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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOPO L’INIZIATIVA DEI COMUNISTI CHE HANNO CHIAMATO 
IN CAUSA IL GOVERNO PER LE DICHIARAZIONI DI CARLI 

le minacce anUsindacai respinte 
anele da sodaisfli e sinistra de. 

Lama sottolinea l'urgenza delle riforme: «I lavoratori sono interessati allo sviluppo della produzione/ ma ciò non potrà avve-. 
nire con un regime di fabbrica oggi inammissibile » — Articolo di Ingrao su « Rinascita » — Il ministro Piccoli pretende di rego¬ 
lare dall'alto la dialettica sindacale — Proposte del PSIUP per le riforme.— L'on. Ferri presto liquidato? 


Riprodotto 

in laboratorio 

T ormone 
della crescita 


La paura di Ferri 


L A VOCE Repubblicana, 
prima di pronunciarsi 
contro il « presidenziali¬ 
smo» dell’on. Ferri, la cui 
sostanza reazionaria era in 
realtà riconoscibilissima al 
più semplice sguardo, ha 
aspettato che Pacciardi vi 
ponesse il suo marchio. Tut¬ 
tavia il pronunciamento c’è 
stato, • ed ha la sua impor¬ 
tanza; sia perché rivela un 
ulteriore elemento di crisi 
all’interno del centro-sinistra 
sia perché serve a delinea¬ 
re ancor meglio i connotati 
— e la gravità dei propo¬ 
siti — di quelle forze della 
maggioranza che spingono 
alla provocazione e all’av¬ 
ventura. Se anche un par¬ 
tito come il PRI, che nel¬ 
l’ambito della coalizione non 
ha certo agito in questi an¬ 
ni (e non agisce in questi 
giorni) come una forza 
progressista, sente il biso¬ 
gno di dissociarsi pubblica¬ 
mente e aspramente dalle, 
posizioni del PSU, è segno 
che siamo di fronte ad una 
situazione che contiene ger¬ 
mi di pericolosità non tra¬ 
scurabile. 

Dobbiamo dunque chie¬ 
derci ancora una volta che 
cosa alimenta queste risor¬ 
genti richieste di riforma 
istituzionale in senso anti¬ 
democratico e autoritario di 
cui è pur sempre un partito 
governativo a farsi portavo¬ 
ce, in quale quadro esse na¬ 
scono, a quali interessi ri¬ 
spondono. E la risposta non 
pare difficile, se teniamo 
presente che la formula di 
centro-sinistra è ormai mes¬ 
sa apertamente in discussio¬ 
ne nello stesso schieramen¬ 
to quadripartito, ed è av¬ 
viato il discorso sul suo su¬ 
peramento, sul raggiungi¬ 
mento di quegli equilibri po¬ 
litici più avanzati dì cui 
ti parla nel PSI e nella si¬ 
nistra della DC. Del resto, la 
esperienza storica degli ul¬ 
timi venticinque anni è 11 ad 
insegnare. Dei due più gros¬ 
si tentativi d’involuzione au¬ 
toritaria che sono stati com¬ 
piuti in quest’arco di tempo 
il primo, la legge-truffa, 
venne con l’entrata in crisi 
del degasperismo, il secon¬ 
do, quello di Tambroni, con 
resaurimento definitivo del¬ 
la formula « centrista ». En¬ 
trambi nacquero dal disegno 
illusorio di bloccare con mag¬ 
gioranze artificiali e gover¬ 
ni forti l’evolverti della si¬ 
tuazione politica, il mutare 
dei rapporti di forza. 

O GGI le condizioni sono 
certo diverse. Ma non pa¬ 
re dubbio che le suggestioni 
antidemocratiche avanzate 
dall’on. Ferri a nome del 
PSU mirino in una direzione 
abbastanza simile a quelle di 
allora. E cioè ad impedire 
at tra verso una modifica au¬ 
toritaria del quadro istitu¬ 
zionale quello che i social- 
democratici (ma non solo lo¬ 
ro; ti ricordino le oscure 
manovre nella DC intorno al¬ 
la questione del divorzio e 
del decretone) temono so¬ 
prattutto: intendiamo dire 
l’avanzata del movimento 
unitario che preme per le 
riforme di struttura, il for¬ 
marti di nuovi schieramenti 
politici, l’alternativa al cen¬ 
tro-sinistra. 

In ogni caso, è chiaro in 
queste sortite lo scopo di 
premere sulla maggioranza 
perché finanche i progetti 
di riforma vengano peggio¬ 
rati o accantonati, condizio¬ 
nando da destra la già insuf¬ 
ficiente disponibilità del go¬ 
verno. Cosi come non si può 
considerare una semplice 
il fatto rito il 


partito che chiede l’introdu¬ 
zione in Italia della repub¬ 
blica presidenziale — ri¬ 
scuotendo gli applausi, oltre 
che di Pacciardi, di Almi- 
rante — sia lo stesso che fo¬ 
menta la scissione nella 
UIL per frenare la spinta 
all’unità sindacale e coglie 
al balzo l’occasione offerta 
dalle dichiarazioni recenti 
di Carli, governatore della 
Banca d’Italia e Glisenti, 
presidente dell’Intersind, per 
lanciarsi in un violento at¬ 
tacco ai sindacati. Di quali 
gruppi sociali si esprimano 
in questo modo gli interessi 
è molto facile verificare con 
una semplice scorsa a ciò 
che scrivono, in questi tem¬ 
pi, i giornali del padronato: 
Corriere della Sera, Stampa, 
Messaggero, Nazione, Resto 
del Carlino e così via batto¬ 
no tutti lo stesso tasto, nel 
tentativo di presentare co¬ 
me sabotatori deU’economia 
nazionale i lavoratori in lot¬ 
ta per l’applicaziqne dei con¬ 
tratti e per le riforme. Sul 
piano politico, a parte i fo¬ 
gli di estrema destra, non 
ri è stato finora una appog¬ 
gio aperto ai progetti auto¬ 
ritari del PSU, ma dal com¬ 
plesso della stampa padro¬ 
nale emerge chiaramente, in¬ 
sieme alla campagna anti- 
operaia, la spinta verso i 
« richiami all’ordine » e la 
richiesta di insabbiare le ri¬ 
forme. 

E SIAMO QUI a lui punto 
di fondo della situazio¬ 
ne attuale. Ciò che solle¬ 
cita i gruppi economici do¬ 
minanti e le forze politiche 
conservatrici a questa furi¬ 
bonda campagna non è la 
preoccupazione per l’econo¬ 
mia nazionale (ricordiamo 
solo di sfuggita le loro pe¬ 
santi responsabilità per le 
migliaia di miliardi trafu¬ 
gati all’estero, le altre mi¬ 
gliaia stanziate e non spese, 
i milioni di emigrati, la de¬ 
cadenza del Mezzogiorno, il 
caos delle città). E’ la rabbia 
di vedere che i lavoratori 
non accettano gli inviti alla 
< tregua sociale », continua¬ 
no a battersi, difendono e 
utilizzano le nuove posizio¬ 
ni di potere sindacale. E’ il 
timore dei processi nuovi 
che si affermano, rafforzan¬ 
do tutto il movimento ope¬ 
raio e lo schieramento de¬ 
mocratico, nel campo sinda¬ 
cale e sul terreno politico, 
dai comuni alle Regioni. E’ 
insomma la prospettiva an¬ 
che di modesti passi in avan¬ 
ti e, più in generale, di un 
mutamento dell’asse politi¬ 
co del paese: la prospettiva 
per la quale noi lavoriamo, 
insieme a tutte le forze di 
rinnovamento. 

Il fatto che il PSU sia ri¬ 
masto largamente isolato 
nelle sue velleità reaziona¬ 
rie, e il no del PSI e della 
sinistra de alle posizioni an¬ 
tisindacali di Carli e Glisen¬ 
ti sono una testimonianza 
positiva di come l’unità dei 
lavoratori e il mutato rap¬ 
porto di forza nel paese 
possano incidere sull’atteg¬ 
giamento dei gruppi politici, 
compresi quelli che fanno 
parte delia maggioranza. 
Ma le prese di posizione, pu¬ 
re importanti, non bastano. 
Per sconfiggere le sortite 
della destra, per assicurare 
e portare avanti le conqui¬ 
ste ottenute dai lavoratori 
occorre qualcosa di più: l’im¬ 
pegno nella battaglia su mi¬ 
sure immediate di riforma 
e la capacità di liberarsi dai 
condizionamenti moderati, 
che tengono insieme la gab¬ 
bia del centrosinistra. 

Massimo Ghiara 


La politica economica e le 
riforme restano gli elementi 
di dibattito e di polemica che 
contraddistinguono l'inizio del 
71. Nell'agenda politica e par¬ 
lamentare sono già iscritti, se¬ 
condo scadenze abbastanza 
ravvicinate, alcuni nodi, come 
la legge tributaria, i fitti agra¬ 
ri, ed i provvedimenti che ri¬ 
guardano la casa, la sanità, 
il Mezzogiorno, la scuola, sui 
quali è possibile una reale ve¬ 
rifica per quanto riguarda gli 
orientamenti delle forze poli¬ 
tiche. Le questioni di conte¬ 
nuto stanno venendo in primo 
piano. Ma proprio in questa 
prospettiva si è accesa la di¬ 
sputa — che ha ben presto 
assunto l'andamento d'una 
campagna frenetica — sulla 
situazione economica, in re¬ 
lazione da un lato alle lotte 
operaie e, dall’altro, alle que¬ 
stioni della spesa pubblica. 
L'intervento di Carli ha for¬ 
nito. come sempre, un incen¬ 
tivo di grande efficacia per i 
pruriti della destra de e di 
uomini della socialdemocrazia 

Ciò determina differenzia¬ 
zioni e contrasti anche all'in¬ 
terno del quadripartito, in vi¬ 
sta della « verifica » della coa¬ 
lizione prevista per il prossi¬ 
mo febbraio. Il presidente del 
Consiglio Colombo è rimasto 
silenzioso, dopo il suo discorso 
di fine d’anno. Palazzo Chigi 
ha fatto sapere ieri che il pre¬ 
sidente del Consiglio, rientrato 
a Roma lunedi, ha avuto in 
questi giorni numerosi incontri 
dedicati alla ripresa parla¬ 
mentare e che, per compiere 
un esame della situazione eco¬ 
nomica, si è incontrato con i 
ministri Giolitti e Ferrari Ag 
gradi. Circa le dichiarazioni 
di Carli e del presidente del- 
l'Intersind. Glisenti, i depu¬ 
tati del PCI hanno chiesto al 
governo se esso condivide gli 
orientamenti espressi dai due 
« tecnici ». I socialisti, che già 
suH’Anonfi/ erano stati pole¬ 
mici nei confronti di Carli e 
Glisenti, hanno sottolineato 
ieri, con una dichiarazione di 
Caldoro, che essi giudicano 
preoccupanti le sortite dei due 
personaggi c non solo perchè 
hanno ridato fiato alle sfere 
moderale del mondo econo¬ 
mico e politico ma soprattutto 
perchè rafforzano quell’insidio¬ 
so tentativo in atto tendente a 
bloccare con la tipica motivazio¬ 
ne della congiuntura sfavore¬ 
vole l’azione per le riforme ». 
Anche la sinistra de. con una 
dichiarazione del leader basi¬ 
sta Galloni, ha precisato il 
proprio atteggiamento sui te¬ 
mi attualmente in discussione. 
Galloni ha detto che non ci si 
può limitare « a considerare 
la meccanica degli impegni di 
spesa e dedurre, da questo, 
in modo unilaterale, impegni 
ed obblighi soltanto per il 
mondo del lavoro »; ed ha af¬ 
frontato poi la questione dei 
cosiddetti residui passivi, cioè 
degli stanziamenti già decisi e 
che il governo non riesce pe¬ 
rò a rendere effettivi (si trat¬ 
ta, come abbiamo ricordato 
ieri, di 7.GQ0 miliardi), affer¬ 
mando che « si tratta di ve¬ 
dere come questi resìdui in¬ 
cidano negativamente sul man¬ 
cato sviluppo del paese, cosi 
come bisogna vedere quanto 
incidono sull’economia nazio¬ 
nale le risorse sottratte dalla 
speculazione sulle aree, dalla 
rendita fondiaria, dal sistema 
delle borse e da quello ban¬ 
cario e creditizio ». <Bisogna 
valutare inoltre — afferma 
Galloni — quali siano le re¬ 
sponsabilità anche degli im¬ 
prenditori pubblici e privati 
nei settori della ricerca scien¬ 
tifica e dell'ammodernamento 
della struttura produttiva ». 

L’argomento sarà affrontato 
oggi dalla Direzione del PRI 
(che parlerà anche della RAI- 
I TV). La Voce repubblicana, 
ieri, tornava sulle questioni 
della crescita dei fenomeni di 
parassitismo, pubblicando, tra 
l'altro, qualche battuta pole¬ 
mica nei confronti deU’l/nifd 

C. f. 

(Segua in ultima pagina) 



Chiesta la grazia per 
il vescovo del Camerun 

Le condanne a morte pronunciate nel Camerun hanno 
sollevato una profonda emozione nel mondo. Il Vaticano 
ha chiesto un atto di clemenza per tutti i condannati, tra 
i quali vi è il vescovo cattolico di Nkogsamba. A Parigi 
la Confederazione generale del lavoro, il partito comu¬ 
nista, il partito socialista unificato e numerose altre or¬ 
ganizzazioni politiche, sindacali e religiose hanno pub¬ 
blicato un comunicato congiunto in cui chiedono al pre¬ 
sidente Pompidou di intervenire subito tenendo conto «dei 
legami che uniscono lo stato francese a quello cameru¬ 
nese ». 



SAN FRANCISCO — Un'importante scoperta scientifica — e cioè la realizzazione, in 
laboratorio, della sintesi di ormoni di esseri umani — è stata annunciata ieri all'Uni¬ 
versità di San Francisco. Ne è autore il professor C.H. Li, che ha cosi coronato studi 
e ricerche ormai trentennali. La scoperta potrà avere rilevanti applicazioni pratiche 
sull'uomo, soprattutto per quanto riguarda l'eliminazione di molte forme di nanismo, 
l'accelerazione delle cicatrizzazioni, l'abbassamento del tasso di colesterolo nel sangue, 
l'aumento della resistenza alle infezioni, il miglioramento dell'energia sessuale. A 
quanto si afferma, l'ormone sintetico potrà anche servire ai ricercatori impegnati nella 
lotta contro il cancro. A PAGINA 9 


Clamoroso attacco dei partigiani ad un gigantesco deposito di munizioni degli aggressori 

Vietnam: distrutta una grande base USA 


Una serie di terrificanti esplosioni a catena provocate da una bomba a orologeria - Proseguono i massicci bombardamenti americani - Il segre¬ 
tario alla difesa Laìrd afferma a Bangkok che il suo paese aumenterà gli aiuti ai regimi fantoccio del sud est asiatico nel prossimo decennio 
La radio del Fronte patriottico Lao accusa Washington di aver portato la guerra al Laos «al più alto livello da molti anni a questa parte » 



Un'immagine atroce della guerra condotta in Cambogia dal governo fantoccio di Lon Noi, insediato e protetto dagli ameri¬ 
cani. La rivista tedesca Der Spiegai dice che questi soldati si sono messi in posa davanti all'obbiettivo de! fotografo Dieter 
Ludwig « per fotografie che appartengono alle più orrende della guerra d'Indocina ». Risparmiamo al lettore la visione delle 
altre. Ma l'orrore non nasce solo dalla vista delle due teste mozze, bensì dal volto del soldato che le regge: if soldato i un 
ragazzo, quasi un bambino, come altri suoi compagni fotograti dal Ludwig. Fra i metodi della bestiale guerra americana in 
Indocina, l'impiego dei fanciulli — a con quali mansioni! — è certamente il più abbietto e diabolico. 



immediatamente 


WJN CITTADINO mHane- 
V se, il signor Renato Pa- 
lanl, che non abbiamo U 
piacere di conoscere perso¬ 
nalmente ma del quale ci 
sentiamo amici, ha scritto 
una lettera al « Corriere 
della Sera » (pubblicata ie¬ 
ri) in cui dice: «Sono 11 
rappresentante di un comi¬ 
tato di inquilini che abita¬ 
no in affitto stabili di pro¬ 
prietà dell'Istituto case po¬ 
polari. Una variante di pia¬ 
no regolatore prevede la 
demolizione degli stabili di 
viale Romagna 23 e 25 da 
noi abitali, per far posto 
a un’area destinata a ver¬ 
de pubblico con parcheg¬ 
gio. Vorremmo chiedere a 
chi di competenza: quali 
sono stati 1 principi infor¬ 
matori di tale variante? 


Prima di stenderla, si è 
fatta una indagine sulla 
composizione sociale degli 
stabili da demolire?». La 
lettera termina con una do¬ 
manda finale: se non sia 
«uno stridente contrasto» 
abbattere case di tipo po¬ 
polare, di cui c’è grande 
penuria, mentre si parla 
tanto di dare una casa ai 
pensionati e ai lavoratori. 

Ora, la lettera del signor 
Patani i pubblicata in 
quinta colonna della pagi¬ 
na 9 del giornale, e una 
colonna ■ più in là, vale a 
dire a 4 centimetri e mez¬ 
zo di distanza, fa beila 
e vistosa mostra di sé una 
pubblicità su tre colonne 
dalla quale apprendiamo 
che sono in vendita «nel 
giardini del Sito Farnese, 


unica espressione in Mila¬ 
no di sito residenziale di 
gran classe, appartamenti 
di 5-7-10 locali, tripli ser¬ 
vizi, finiture interne ed 
esterne eccezionali. Aria 
condizionata, acqua calda, 
raffrescamente) e riscalda¬ 
mento centralizzati per ì 
palazzi del sito. Esenzione 
imposte», eccetera. 

Milano è, con Roma, la 
più grande città italiana, 
ed ecco ciò che succede 
in queste due metropoli: 
a Roma viene abbattuta, 
per ordine dell'autorità co¬ 
munale, la baracca offici¬ 
na degli alunni dell’Acque¬ 
dotto Felice e un sacerdo¬ 
te-maestro, don Sardelli, 
dice: «Colpiscono soltanto 
l’abusivismo dei poveri»; 
a Milano, che pure ha un 


sindaco socialista (del qua 
le personalmente abbiamo 
stima), per dare un giar 
dino ai ragazzi si abbatto 
no case di lavoratori, men 
tre i miliardari del a Sito 
Farnese » avranno dei giar¬ 
dini tutti per loro e l'ac 
qua calda, l’acqua fredda, 
l’acqua tiepida e forse, 
chissà, persino la macchi 
na per salare il brodo E 
i nostri ministri, i nostri 
governatori eie loro » eco 
nomisti dicono che non bì 
sogna volere « tutto e su¬ 
bito ». Va bene, ma c’è una 
cosa che dobbiamo volere 
immediatamente: che fini-, 
scolio, una buona volta, di 
comandare gli sfruttatori e 
i ladri, 

Fort «braccia 


SAIGON. 7 

« Commandos » del Fnl han¬ 
no fatto saltare in aria la scor¬ 
sa notte il più grande deposito 
di munizioni delle forze ar¬ 
mate americane sulla costa 
centrale del Vietnam del sud. 
Tre mercenari sud-coreani so¬ 
no rimasti uccisi e sette ame¬ 
ricani e 16 sud-coreani sono 
rimasti feriti. Si è trattalo 
della più grande distruzione 
di munizioni che sia avvenuta 
nel Vietnam meridionale ne¬ 
gli ultimi due anni e le au¬ 
torità americane sono restie a 
fornire informazioni. Sembra, 
comunque, che la dinamica 
dell'attentato sia stata la se¬ 
guènte: ieri sera era giunto 
nel deposito un camion per 
caricare munizioni ufficial¬ 
mente destinate ad una unità 
di mercenari sud-coreani. Nel 
corso delle operazioni di ca¬ 
rico, uno dei vietnamiti dello 
autocarro ha piazzato una 
bomba che più tardi è esplo¬ 
sa. Ne è seguita una serie di 
furiose deflagrazioni che nei 
dintorni sono state scambiate 
per un terrificante bombarda¬ 
mento. Per Io meno un terzo 
del deposito U5 mila tonnel¬ 
late di munizioni) è andato 
distrutto. 

Il deposito dove l «com¬ 
mandos» del Fnl hanno com¬ 
piuto la loro audace azione si 
trova nei pressi della base a- 
mericaiva, poco distante da 
Qui Nhon. quarta città del 
Vietnam del sud come nume¬ 
ro di abitanti. Nel deposito, 
situato sul fianco di una mon¬ 
tagna a circa due chilometri e 
mezzo da Qui Nhon, vi erano 
munizioni di ogni genere, 
compresi proiettili di artiglie¬ 
ria. di mortalo, bombe a ma¬ 
no, proiettili per armi leggere 
e gas lacrimogeni. Le esplo¬ 
sioni hanno incendiato anche 
una parte dei gas. Ancora 
questa mattina continuavano 
isolate esplosioni e due picco¬ 
li Incendi. 

Nelle regioni settentrionali 
del sud Vietnam, per la terza 
volta In quattvo giorni, ! gi¬ 
ganteschi B-52 americani di 
stanza in Thailandia hanno 
sganciato centinaia di tonnel¬ 
late di bombe intorno all’ex 
base americana di Khe Sanh. 
Secondo gli americani, le for¬ 
ze popolari avrebbero instal¬ 
lato nella zona, da lungo tem¬ 
po liberata, oleodotti e depo¬ 
siti di carburante e munizioni. 
Le unità del Fnl hanno attac¬ 
cato. dal canto (oro, alcune 
basi americane e del regime 

fflntAcrlfì 

In Cambogia, mentre gli uo¬ 
mini di Lon Noi stanno fa¬ 
cendo sforzi disperati per ri¬ 
prendere il controllo della 
strada che congiunge la capi¬ 
tale Phnom Benh con 11 porto 
di Kompong Som (ex Siha- 
nukville), dal quale un tem¬ 
po provenivano tutti 1 rifor¬ 
nimenti di carburante, reparti 
del Fronte unito nazionale si 
sono spinti sino alla perlfe- 

fCanni >n nlliMn mniiit) 


Secondo 

fonti occidentali 


Il tenente 
Zolmonson 
condannato 
a 10 anni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7 

Secondo notirie giunte stase¬ 
ra da Leningrado elle agenzie 
di stampa occidentali, il tri¬ 
bunale militare di quella città, 
dopo tre giorni di dibattito, ha 
condannato il tenente Zalman- 
son a 10 anni di reclusione. Nes¬ 
suna notizia c stata sinora re 
sa nota sul processo, che si è 
svolto a porte chiuse, dalla 
agenzia di stampa sovietica. 

- I giudici militari di Lenin¬ 
grado hanno evidentemente te¬ 
nuto conto della sentenza prò 
nuociata dalla Corte d’appello 
di Mosca nei giorni scorsi, «vi¬ 
tando in particolare di condan¬ 
nare il tenente Zalmanson per 
il reato di « tradimento della 
patria ». Oltre ad essere denun¬ 
ciato per avere, con gli altri 
imputati, tentato di prendere 
possesso con le armi deH’AN2 
aH’aeroporto di Leningrado, 
compiendo cosi un reato « pe¬ 
ricoloso per lo stato » (ari. 72 
del codice penale delia Repub¬ 
blica federativa russa), e per 
aver svolto cogitazione a olino¬ 
vi etica » (art. 70). il tenente 
Zalmanson doveva rispondere 
anche del reato di diserzione 
fari. 247) che prevede per gli 
ufficiali, in tempo di pace, dn 
5 a 7 anni di reclusione. Molto 
probabilmente — cosi come ab¬ 
biamo scritto nei giorni scor¬ 
si — ha gioente a favore del¬ 
l'imputato la decisione della 
magistratura di non considera¬ 
re come aggravante il fatto che 
i protagonisti del clamoroso ca¬ 
so intendessero allontanarsi dal 
paese per raggiungere Israele. 
Il tenente Zalmanson aveva due 
congiunti nel gruppo. Silva e 
Israel, condannati a 10 e 8 anni. 

La sentenza di oggi conferma 
indirettamente che i problemi 
messi in luce dal caso di I.c- 
ningrado — che aveva suscita¬ 
to l'allarme c la preoccupazio¬ 
ne deU'opinionc pubblica demo¬ 
cratica e favorito la campagna 
antisovieUca di Tel Aviv e del¬ 
le forze reazionarie occidentali 

— sono stati e sono attualmen¬ 
te oggetto di un riesame. 

Adriano Guerra 
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SARDEGNA 

Il PSI ribadisce: 
opposizione al 
quadripartito 

Un convegno di dirigenti e delia base sociali¬ 
sta riafferma che il partito è disponibile solo 
per una formula di governo più avanzata 


r Unità / venerdì 8 gennaio 1971 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7 , 

« Il centro-sinistra è un ca¬ 
davere in piena putrefazione: 
non può essere resuscitato, 
ma va sepolto per sempre. 
Se la DC sarda non avrà suf¬ 
ficiente coraggio per imboc¬ 
care una nuova formula di go¬ 
verno, più avanzata e in gra¬ 
do di accogliere le istanze dei 
lavoratori, il PSI deve passa¬ 
re subito all'opposizione. Non 
si può governare con i social- 
democratici e al servizio dei 
monopoli che stanno dissan¬ 
guando la Sardegna ». 

Questo il senso del convegno 
del PSI svoltosi a Quartu 
S. Elena, con la partecipazio¬ 
ne dei comitati direttivi delle 
sezioni del Cagliaritano, di 
consiglieri provinciali e co¬ 
munali, di parlamentari na¬ 
zionali e regionali, operai, 
contadini e studenti. 

Il segretario regionale so¬ 
cialista, il deputato Giuseppe 
Tocco, che presiedeva i lavo¬ 
ri, ha svolto la relazione ini¬ 
ziale sul tema: « La crisi re¬ 
gionale e la situazione politi¬ 
ca sarda ». Hanno poi preso 
la parola i segretari delle se¬ 
zioni di Maracalagonis. Bur- 
cei, Villasimius. Sinnai, Quar- 
tucciu, Quartu. Cagliari, Se- 
stu. Selargius. Dalla maggio¬ 
ranza degli interventi è emer¬ 
sa con chiarezza la volontà 
della base socialista di non 
prestarsi al gioco della De¬ 
mocrazia cristiana, coprendo 
le indecisioni e le divisioni in¬ 
terne del partito di maggio¬ 
ranza relativa. 

« Il quadripartito è finito — 
ha detto Carlo Artizzu — so¬ 
lo il bicolore può portare ad 
una svolta in Sardegna ». 

« Se la DC rifiuta ancora 
di cogliere il nuovo momento 
politico — ha detto Giovanni 
Melis — e impedisce una svol¬ 
ta autonomistica, il PSI non 
deve screditarsi entrando in 
una giunta fallita in partenza, 
ma deve passare decisamente 
alla opposizione ». 

Gli stessi concetti hanno 
espresso Gabriele Campus, 
Sergio Locci, Luigi Sarritzu, 
Marco Cabras: « Non bisogna 
ingannare i lavoratori conti¬ 
nuando la politica delle atte¬ 
se o imbarcandosi nei com¬ 
promessi. E' meglio passare 
subito all’opposizione. Questo 
può aiutare la DC a fare scel¬ 
te precise, e soprattutto spin¬ 
ge la sinistra di quel partito 
ad uscire dall’equivoco. Il no¬ 
stro posto è a fianco dello 
schieramento popolare e auto¬ 
nomistico ». 

c Finora la nostra partecipa¬ 
zione in Giunta — ha sottoli¬ 
neato Giovanni Cocco — non 
è servita neppure a corregge¬ 
re gli errori e gli abusi della 
gestione ventennale dell’auto¬ 
nomia realizzata dalla Demo¬ 
crazia Cristiana ». 

L’assessore al turismo ono¬ 
revole Anton Francesco Bran¬ 
ca non è apparso altrettanto 
chiaro come i suoi compagni 
di partito, tutti decisi per il 
bicolore o per il passaggio al¬ 
l’opposizione. Nel suo inter¬ 
vento ha sostenuto che « la 
linea espressa dal comitato re¬ 
gionale è quella valida, e che 
spetta alla DC dire cosa in¬ 
tende fare ». 

Per l’onorevole Piero Pud- 
du, che ha tratto le conclu¬ 
sioni, la responsabilità della 
cnsi attuale va addossata al¬ 
la Democrazia Cristiana, la 
quale deve pronunciarsi rapi¬ 
damente e con chiarezza. 

Nell'ordine del giorno fina¬ 
le. votato aH’imanimità. la 
base del PSI impegna i dirigen¬ 
ti di partito a concordare pre¬ 
cisi programmi per la costi¬ 
tuzione di una giunta più 
avanzata, capace di lavorare 
nell'interesse dei lavoratori e 
del popolo sardo. 

Intanto, in relazione all’in¬ 
credibile prolungarsi della cri¬ 
si, il Presidente del Consiglio 
regionale onorevole Contu ha 
ricevuto il capogruppo del PCI 
compagno Andrea Raggio, che 
gli ha manifestato la preoc- 
, cupazione per il ritardo con 
cui procedono le consultazioni 
del Presidente della Giunta. 

Il compagno Raggio ha so 
stenuto che prolungando i ter¬ 
mini della soluzione della cri¬ 
si oltre il necessario, e limi¬ 
tando l’attività delle commis¬ 
sioni consiliari (e dell’Assem¬ 
blea) più di quanto la situa¬ 
zione non richieda, si offrono 
ulteriori pretesti a quelle for¬ 
ze che tentano di orientare la 
giustificata protesta popolare 
e l’opinione pubblica non solo 
contro tutte, indistintamente, 
le forze politiche, ma anche 
contro il Consiglio regionale e 
l'istituto autonomistico. 

Giuseppe Podda 




Operatori 
italiani 
in URSS 

L’Istituto nazionale per il com¬ 
mercio con l’estero (ICE) orga¬ 
nizzerà per la prima decade di 
febbraio una missione di operato¬ 
ri italiani nell'Uinone Sovietica, 
in usta dello svolgimento del- 
Intorgaash 71 ». La delega¬ 
zione, che si fermerà dieci giorni 
in URSS, sarà composta da venti 
operatori appartenenti a settori 
merceologici die vanno dai fri¬ 
goriferi ed attrezzature frigori¬ 
fere industriali alle attrezzature 
per negozi alimentari e per pro¬ 
dotti industriali: ai materiali ed 
attrezzature per le operazioni di 
vendita, ai distributori automa¬ 
tici. alle attrezzature per ma¬ 
gazzini e depositi di mezzi mec¬ 
canici per la manutenzione delle 
merci, ecc. 



MILANO — Il sostituto procuratore della Repubblica dr. Guido Viola (a destra) esamina, assieme ad un altro inquirente, 
1 fori dei proiettili prodotti su un muro durante le cariche della polizia in vìa Larga il 12 dicembre 1970 che costarono la 
vita allo studente Saltarelli. 


Grave decisione del Procuratore capo di Milano 

Sorprendente sostituzione del magistrato 
che indagava sulla morte di Saltarelli 

Il dottor Viola stava conducendo l'istruttoria con obiettività - Ha preso il suo posto il dottor Po- 
marici, che già si occupo delle denunce poliziesche a carico dei manifestanti 


Un vescovo non 
fa «suspense» 


E’ la solila grossolana bu¬ 
gia — e i nostri lettori lo 
sanno — quanto ha scritto 
l’inascoltato commentatore di 
un franoso settimanale « lai¬ 
co », è cioè che durante i 
giorni del processo di Lenin¬ 
grado l’Unità ha confuso la 
sua voce con quella dei 
giornali grandi e piccoli del¬ 
la borghesia. Ciò non po¬ 
teva essere semplicemente 
perché l'Unità era mossa da 
una sincera e amara consa¬ 
pevolezza umana e politica, 
mentre i suddetti fogli — 
come ha notato anche il se¬ 
gretario del PSI — pensava¬ 
no solo ad alzare il solilo pol¬ 
verone antisovielico per sco¬ 
pi di bassa cucina casalin¬ 
ga. Sapevamo che sarebbe 
presto arrivata l'occasione 
per verificare questa fonda¬ 
mentale discriminante. E non 
abbiamo atteso molto. 

Prendete i giornali di ieri, 
e per tutti citiamone tre ab¬ 
bastanza rappresentativi del¬ 
l’arco anticomunista. Il più 
* grosso » dei Ire. il c Corre¬ 
re della Sera », facendo ad¬ 
dirittura violenza al suo prò 
verbiale conservatorismo for¬ 
male (ma non a quello so¬ 
stanziale) ha aperto la sua 
prima pagina con un gran. 
de titolo: t Suspense a Le¬ 
ningrado » facendo intende¬ 
re che l’intera coscienza del 
mondo era ieri rivolta ver¬ 
so la città baltica. La so¬ 
cialdemocratica « Umanità » 
gli ha fatto eco con un tito¬ 
lo addirittura a nove colon¬ 
ne dello stesso tenore. Il se- 


mifascista romano < Il Tem¬ 
po ». invece, dedicava più 
.disinvoltamente il suo mag¬ 
gior titolo di prima a * Can- 
zomssima ». Ora si dà il 
caso che mentre a Lenin¬ 
grado c'è « suspense » e a 
Roma piovono i milioni di 
« Canzonissima ». alcune mi¬ 
gliaia di chilometri più a 
sud viene addirittura con¬ 
dannato a morte un vesco¬ 
vo cattolico. Ma questa no- 
tizia deve accontentarsi di un 
titoletto a fondo di pagina. 
Cosa volete che sia la vita 
di un prelato (per di più di 
colore e sospetto di progres¬ 
sismo) a fronte della t su¬ 
spense * per la sorte di un 
tenente sovietico accusato di 
diserzione? Altra faccenda 
sarebbe se il vescovo fos¬ 
se stato condannato, ponia¬ 
mo, in un paese socialista. 
Ma nel Camerun, perchè 
commuoversi? Eppoi. che 
ne viene in tasca da una 
faccenda così oscura (ma 
non tanto, se il succitato 
t Tempo » ci tiene a pre¬ 
cisare che il vescovo c a- 
. veva consegnato armi ai ri¬ 
belli ») alla destra economi¬ 
ca e politica? ai piani golli¬ 
sti di un Ferri e a quelli 
repressivi di un Carli? 

Della vita degli altri, del¬ 
la giustizia a lor signori non 
gliene importa un bel nulla: 
la vita di un vescovo pro¬ 
gressista non vale un cente¬ 
simo di punto del tasso di 
profitto. Anzi, pud essere 
persino fastidiosa. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

Clamoroso colpo di scena 
neH’istruttoria sulla morte de¬ 
io studente Saltarelli. Il dot¬ 
tor Viola, il giovane sostituto 
procuratore della Repubblica 
che aveva finora condotto gli 
accertamenti mostrando di 
voler andare in fondo senza 
guardare in faccia a nessu¬ 
no. è stato sostituito con un 
collega, il sostituto dottor Po- 
marici, cui erano già state 
affidate le indagini su una 
denuncia sporta dalla polizia 
contro i manifestanti. 

Si è arrivati cosi alla so¬ 
stituzione di un magistrato che 
se non altro, con la nomina 
dei periti estranei all’istituto 
di medicina legale milanese, 
col sequestro dei materiali re¬ 
canti le tracce dei colpi della 
polizia e con l’ammissione di 
avvocati e i consulenti delle 
parti lese, aveva mostrato di 
voler procedere con obietti¬ 
vità. 

Anche qui ci sono dei pre¬ 
cedenti. L'ultimo è quello ve¬ 
rificatosi neiristrutboria su¬ 
gli attentati di Milano. Come 
si ricorderà il sostituto procu¬ 
ratore dottor Paolillo che. in 
mancanza anche di semplici 
indizi, si era rifiutato di con¬ 
validare i fermi operati dalla 
polizia rimettendo in libertà 
i fermati (uno dei quali ven¬ 
ne nuovamente fermato!), fu 
< sollevato » dall’incarico e la 
istruttoria venne trasferita di 
urgenza a Roma, con motivi 
che già oggi appaiono chiara¬ 
mente capziosi. 

Purtroppo la struttura ge¬ 
rarchica ed impersonale del¬ 
l’organo del pubblico ministe- 


Le scadenze dell'anno per gli autoveicoli 

Tassa di circolazione: da lunedì 
multe pesanti a chi non ha pagato 


Code agli uffici postali per te 
molte scadenze di genr.aio. che 
interessano milioni di utenti, in 
particolare, in questi giorni, gli 
abbonati alla TV e gli auto 
mobilisi!. 

Questi ultimi devono pagare 
ora d bollo della patente e la 
tassa di circolazione; quest’ul 
lima, per coloro il cui bollo é 
scaduto il 31 d*cembre del ’7G, 
deve essere pagata entro il 10 
gennaio, per evitare la pesan 
te multa che ammonta a cifre 
da uno a sei volte l’importo 
dell3 tassa annua. Per una 
« 500 », ad esempio, chi verrà 
sorpreso I’1I gennaio ad un 
eventuale controllo senza il boi 
lo rinnovato, dovrà pagare, ol¬ 
tre all importo della tassa, una 
multa da 7 a 42 mila lire. E 
la multa, naturalmente, cresce 
m proporzione alla cilindrata 
della macchina. 

Chi non lo ha fatto, dun¬ 
que, deve affrettarsi agli spor¬ 
telli della posta entro oggi o 
domani: il 10 infatti è dome¬ 
nica, e da lunedi scatta l’ope¬ 
razione multe per chi non ha 
pagato la tassa di circolazione. 


Altra scadenza per i posses¬ 
sori di autoveicoli è quella det¬ 
ta revisione per i motocicli, le 
motocarrozzette. le autovetture 
da locazione, da noleggio, o ad 
uso pubblico, per ì rimorchi ed 

1 semirimorchi, immatricolati 
fino al 31 dicembre 1963. Le ope¬ 
razioni di revisione hanno avu¬ 
to inizio dal 1° gennaio: en-' 
irò il 31 marzo dovranno essere 
revisionati gl: autoveicoli il cui 
numero di targa finisce per I. 

2 o 3: entro il 30 giugno se 
l'ultima cifra è 4, 3 o 6; en¬ 
tro il 31 ottobre se l'ultima cifra 
di targa è zero. 

In tema di autoveicoli, tl 71 
sarà poi. come si sa, l’anno 
delia assicurazione obbligatoria 
per tutti, motocicli compresi. 
L’entrata in vigore deH’obbhgo 
della assicurazione scatterà sol¬ 
tanto il 12 giugno prossimo: non 
si tratta dunque di una scaden¬ 
za immediata, ma di un im¬ 
pegno di cui tener conto al 
momento di fare il bilancio del¬ 
le spese familiari per il 71. 
Infatti, circa quattro milioni di 
automobilisti fin’ora non assi¬ 
curati, o assicurati al di sotto 




dei limiti previsti dalla nuova 
legge (25 milioni per ciascun 
sinistro, con 3 milioni al mimmo 
per cose ed animali, e 15 mi¬ 
lioni per ciascuna persona dan¬ 
neggiata). dovranno prevedere 
una spesa di alcune decine d: 
migliaia di lire in più. 

In totale, le compagnie priva¬ 
te incasseranno, assicurando 
tutti i dieci milioni di autovei¬ 
coli circolanti nel nostro paese, 
non meno di 300 miliardi di 
lire, di cui 60 solo per i mo 
toveicoh, fin’ora per la mag¬ 
gior parte non assicurati. 


Romano Ledda 
vicedirettore 
di «Rinascita» 

Il compagno Romano Ledda 
è stato nominato vicedirettore 
di Rinascita: la notizia viene 
data nel numero odierno della 
rivista. Al compagno Ledda au¬ 
guri di buon lavoro. 


ro (che significa in pratica au¬ 
torità personalissima del pro¬ 
curatore capo) consente misu¬ 
re del genere. .Ma è difficile 
credere che in questo caso, la 
decisione, presa appunto dal 
procuratore capo dottor En¬ 
rico De Peppo. sia stata det¬ 
tata solo da motivi tecnici co¬ 
me la giovane età o l’inespe¬ 
rienza del magistrato, ecc. 
(infatti il dottor Pomarici è 
un suo coetaneo e. vedi caso, 
si era già visto affidare la 
denuncia poliziesca). Si ag¬ 
giunga che ■ il dottor • Viola 
aveva - compiuto i primi so¬ 
pralluoghi. nominato i periti, 
posto a costoro complessi que¬ 
siti ecc.. mentre il dottor Po¬ 
marici non ha svolto finora 
nessun accertamento. La de¬ 
cisione quindi è politica an¬ 
che se mascherata dai soliti 
motivi formali, già invocati 
nel l’istruttori a sugli attentati. 

Evidentemente il vero e pro¬ 
prio scandalo giudiziario nato 
dal caso Pinelli. non è bastato 
e si insiste sulla stessa stra¬ 
da. Ma se questo è il calcolo, 
occorre dire ubito che è un 
calcolo sbagliato poiché l’opi¬ 
nione pubblica ne ha abbastan¬ 
za di * verità ufficiali » tipo 
quella appunto > del c suici¬ 
dio » di Pinelli o l’altra diffu¬ 
sa subito dopo l’uccisione del ■ 
Saltarelli e il ferimento da 
proiettile alla gamba del Car¬ 
pi. per cui il primo sarebbe 

colatorto e la polizia non avreb¬ 
be avuto niente a che vedere 
col ferimento del secondo, an¬ 
zi '. non avrebbe addirittura 
sparato. . ; • 

p. I. g. 


Presentata 
alla Camera . 

Proposta 
:omunista pei 
l’esproprio 
delle aree 
edificabili 


La presidenza del gruppo dei 
deputati comunisti lia appro¬ 
vato la proposta di legge, ela¬ 
borata dall’apposito comitato d: 
lavoro, per Tesproprio dei ter¬ 
reni edificabili, die tende a re¬ 
golamentare sia l’indennità sia 
le procedure dell'espropria zio 
ne. Di fronte aU’alto costo del¬ 
le aree che aggrava i rischi di 
una crisi edilizia, di Tronte alla 
forte e insoddisfatta domanda 
di case economiche e popolari 
a basso prezzo e al bisogno di 
aree per ospedali, scuote e al¬ 
tre opere di pubblica utilità, la 
presidenza ha deciso di presen¬ 
tare immediatamente il proget¬ 
to di legge, come elemento ba¬ 
se della battaglia per la rifor¬ 
ma urbanistica, e di impegna¬ 
re il gruppo perchè la legge ab¬ 
bia un rapido corso parlamenta¬ 
re dopo la votazione delle leg¬ 
gi per I fondi rustia e per la 
riforma tributaria. 


Ieri i funerali del giovane operaio 

I retroscena del delitto 
di Castelvolturno 
accusano gli speculatori 

imponente partecipazione popolare alle esequie — Arrestato l’omicida 


A Paiazzetto Venezia 

Tavola rotonda 
sul processo 
di Leningrado 


Si è svolta ieri sera a Paiaz¬ 
zetto Venezia, su iniziativa del¬ 
la sezione italiana dell’Associa¬ 
zione internazionale dei giuri¬ 
sti ebrei, una tavola rotonda 
sul processo di Leningrado, con 
la partecipazione del prof. Bat- 
tara, del prof. Sigismondi. del- 
l’avv. Sotgiu e del compagno 
Umberto Terracini. Dopo una 
divagazione del prof. Battara 
tra vari processi diversamente 
dislocati nella storia (ha fatto 
persino riferimento a Oberdan!) 
per « provare » assurde equiva¬ 
lenze. il prof. Sigismondi ha sot¬ 
tolineato il peso che nella re¬ 
visione della sentenza in sede 
di appello hanno avuto le rea¬ 
zioni e le emozioni ueH’opinione 
pubblica mondiale. L’avv. Sotgiu 
ha da parte sua sottolineato con 
molta efficacia l’assoluta incon¬ 
sistenza , degli schemi che pre¬ 
tendono di elevare i paesi del¬ 
l’occidente a modelli perfetti di 
concreto e operante garantismo 
costituzionale. 

Prendendo la parola il com¬ 
pagno Terracini ha in pnmo 
luogo sottolineato come « coloro 
che hanno tentato di dimostra¬ 
re che il processo di Leningra¬ 
do abbia costituito una espres¬ 
sione necessaria del sistema 
politico e sociale sovietico, non 
sono riusciti nè potevano riusci¬ 
re nel loro « intento ». ed ha af¬ 
fermato che « al contrario si può 
dimostrare che questo processo 
costituisce un momento di con¬ 
traddizione nei confronti delie 
stesse basi giuridiche dello Sta¬ 
to sovietico ». Terracini ha quin¬ 
di ricordato che in URSS c vige 
una Costituzione sui cui singoli 
articoli è certo possibile un di¬ 
battito. ma che è. nel suo com¬ 
plesso. certamente soddisfacen¬ 
te per quanto riguarda la tutela 
dei diritti umani delle singole 
persone e delle diverse comuni¬ 
tà ». notando che. tra l’altro, 
essa dispone « che i giudizi nei 
tribunali delI’URSS siano pub¬ 
blici ». Dopo aver criticato la 
mancata pubblicità del dibatti¬ 
to giudiziario d. Leningrado, il 
compagno Terracini si è soffer¬ 
mato sulle motivazioni della sen¬ 
tenza che come noto venne fon 
data sulla equiparazione tra rea¬ 
to e tentativo di reato, stabili¬ 
ta dall'attuale legge sovietica. 
A questo proposito, ha detto 
« che c’è un problema di ade¬ 
guamento alle espressioni più 
avanzate del pensiero giuridico 
moderno che negano tale equi¬ 
parazione. E’ un problema al 
quale dovrebbero essere parti¬ 
colarmente sensibili tutti gli 
Stati usciti da processi rivolu¬ 
zionari ». 

Nella conclusione del proprio 
intervento. Terracini ha svolto 
delle osservazioni relative alle 
diverse espressioni storiche del 
sionismo e ha rilevato — solle¬ 
vando qualche intolleranza nel 
pubblico — rinaccettabilità del¬ 
l’affermazione secondo la quale 
tutti gli ebrei del mondo sono 
potenziali cittadini di Israele. 




Dal nostro inviato 

CASTELVOLTURNO. 7. 

Migliaia di garofani, cin- 
quantadue corone hanno co¬ 
perto nel piccolo cimitero di 
Castelvolturno la bara del 
giovane Oreste Traci tu, ucci 
so nel « Bar dei Cacciatori » 
mentre giocava una partita a 
carte. Tutta la popolazione 
ha partecipato in massa ai 
funerali che si sono svolti 
questa sera. Intanto, nel car¬ 
cere di Santa Maria Capita 
Vetere, il giovane Michele 
Papararo veniva interrogato 
dal giudice. L'uccisore di Ore¬ 
ste Traetto difatti è stato ar¬ 
restato ieri nelle campagne 
di Cancello Arnone (non si è 
costituito dunque come ha 
scritto oggi qualche giornale) 
da una pattuglia di carabinie¬ 
ri. L’auto sulla quale era 
scappato dopo la sparatoria 
era stata ritrovata la sera 
precedente lungo la strada del 
Lido Scalzone, nei pressi del 
grattacielo che sorge proprio 
sulla spiaggia. Probabilmente 
Michele Papararo era andato 
a chiedere consiglio in casa 
di amici poi era stato accom¬ 
pagnato verso Cancello Arno¬ 
ne dove è stato rintracciato 
da una « Giulia » dì carabi¬ 
nieri della tenenza di Mon- 
dragone in perlustrazione nel¬ 
la zona. 

Il funerale di Oreste Traet¬ 
to è stato un atto di accusa 
per coloro che a Castelvoltur¬ 
no hanno creato il clima di 
violenza in cui il delitto è 
maturato. La bara si è mos¬ 
sa in una atmosfera di enor¬ 
me commozione e di tensione. 
La seguivano, subito dopo i 
parenti, il presidente del Con¬ 
siglio regionale Barbirotti, il" 
vice presidente Gomez, il se¬ 
gretario Maliardo, il consi¬ 
gliere regionale Bellocchio, il 
sindaco di Castelvolturno Ma¬ 
rio Luise, consiglieri provin¬ 
ciali e comunali, i compagni 
della segreteria della Federa¬ 
zione del PCI di Caserta. 

L’orazione funebre è stata 
pronunziata dal sindaco Ma¬ 
rio Luise e dal compagno se¬ 
natore Francesco Lugnano. Il 
segretario regionale del PCI, 
Abdon Alinovi aveva Fatto 
pervenire in mattinata all’Am¬ 
ministrazione comunale e ai 
familiari un messaggio di cor¬ 
doglio. La salma del giovane 
Oreste Traetto è giunta a Cq : 
stelvoltumo nella serata. Il 
suo corpo era stato sottoposto 
ad autopsia, indispensabile 
per ricostruire in maniera 
completa il delitto. Un delitto 
sulla dinamica del quale non 
esiste più alcun dubbio nep¬ 
pure tra gli indagatori. 

I Papararo uscivano da una 
riunione tenutasi in una casa 
sulla _ Domìziana. nel corso 
della quale l’assessore alle Fi¬ 
nanze non aveva visto con¬ 
fortato il suo disegno di far 
decadere l'amministrazione 
popolare. Praticamente le ma¬ 
novre della speculazione edi¬ 
lizia erano saltate. E la po¬ 
polazione di Castelvolturno. 
oggi, in questa chiave valu¬ 
tava il delitto. Non a caso 
nel corso del funerale è sta¬ 
to più volte gridato, dalle don¬ 
ne in particolare: « Un tradi¬ 
tore ti ha ucciso ». Lo sde¬ 
gno popolare dimostra la vo¬ 
lontà precisa di rompere de¬ 
finitivamente le mire della 
speculazione edilizia, dei so 
praffattori che per anni han¬ 
no sfruttato queste ' terre e 
queste popolazioni, ed è si¬ 
gnificativo che oggi quegli 
stessi consiglieri che erano 
steli trascinati nell’inganno e 
firmalo un documento come 
quello, rifiutino la richiesta di 
revoca del sindaco preceden¬ 
temente presentata, rinnovan¬ 
do fiducia alla linea dell’am¬ 
ministrazione popolare. 

' Come abbiamo accennato 
ieri era chiaro che una tene¬ 
brosa manovra si stava pre¬ 
parando. Si era avuto l’an¬ 
nuncio di un pubblico dibatti¬ 
to che partendo dal tema del¬ 
l'edilizia certamente avrebbe 
scatenato una discussione ac¬ 
cesa e pericolosa e i segni 
premonitori non erano man¬ 
cati. Proprio per questo il sin¬ 
daco Mario Luise, preoccupa¬ 
to. aveva telefonato al mare¬ 
sciallo dei carabinieri per av¬ 
vertirlo che • circolavano in 
paese elementi già tristemen¬ 
te noti: il maresciallo li fa 
ceva .tenere sotto controllo. 
Poco dopo questa telefonata 
scoppiava la tragedia nel bar 
dei Cacciatori. Ora tocca alla 
magistratura, che oltre ad ac¬ 
certare la dinamica dei fat¬ 
ti ha il compito di risalire 
alle vere responsab.htà del 
clima di violenza nel quale è 
maturato questo fatto crimi¬ 
noso che ha sconvolto la cit¬ 
tadinanza di Castelvolturno. 
Un quadro retrospettivo non 
può non prendere le mosse 
dalle imprese speculative por¬ 
tate avanti fin dagli inizi de¬ 
gli anni sessanta e tuttora in 
corso ad opera della società 
« Pineta Mare ». 

Michele Muro 





h* 



* 


+>TJ 


Oreste Traetto, la vittima Michele Papararo, lo sparatore 

Bloccati ce ne sono 570 ! 

La Gescal ha speso 
solo 60 miliardi 


Il compagno on. Luciano Bar¬ 
ca ha rivolto una interrogazione 
al ministro del Lavoro per « sa¬ 
pere per quali motivi, a fronte 
di oltre 570 miliardi di depositi 
alla (Ine di novembre 1970. del 
drammatico bisogno di case per 
i lavoratori, dei preoccupanti 
segni di ristagno dell’edilizia, 
gli impieghi GESCAL sono stati 
nel corso del 1970 di appena 
60 miliardi e cioè ad un livello 
inferiore a quello medio, già 
insoddisracente, di lutti gli altri 
anni ». 


Barca, inoltre, chiede di co 
noscere « che cosa si è fatto 
per attuare il piano straordina¬ 
rio di 400 miliardi che si dice 
sia stato approntato da mesi da 
parte del ministero del Lavoro 
e quali sono le cause dell'inam 
missibile ritardo ». e infine * se 
il ministro del Lavoro, contem 
poraneamente alla rapida attua¬ 
zione di misure tendenti a smo 
bilizzare i fortissimi residui pas¬ 
sivi della GESCAL. stia ap 
prontando o meno un piano di 
decentramento regionale della 
GESCAL stessa ». 


NEL N. 2 DI 


Rinascita 

* * » 

da oggi nelle edicole 


La Spagna e l'Europa (editoriale di Romano Ledda) 

L'unità che conia è sulle scelte di lotta (di Pietro 
Jngrao) 

La democrazia nel potere socialista (di Maurizio 
Ferrara) 

Alla nuora de e alla suocera del PSU (di Aniello 
Coppola) 


Partito di massa democrazia e decentramento 
(tavola rotonda di Rinascita sui problemi del¬ 
l’organizzazione comunista nelle grandi città, 
con Pecchioìi. Galluzzi. Alinovi. Ciofi e Quer- 
cioli). 


Polonia: WyszynsHi alla ricerca del dibattito col go¬ 
verno (di Franco Bertone) 

Spagna: una battaglia perduta dal regime (di Ignazio 
Delogu) 

Il metodo di Togliatti (di Alessandro Natta) 

Le forze intellettuali del marxismo in Polonia (di Lu¬ 
cio Lombardo Radice) 

La merce laureato (conclusione dell’inchiesta sulle 
Università di Ottavio Cecchi) 

Dello scrittore e dei rapporti di produzione (di Mario 
Spinella) 

L'immagine consumata nelle città moderne (di Anto¬ 
nio Del Guercio) 

Nuove ricerche linguistiche nell'URSS (di Luigi Pe- 
stalozza) 

Bassani senza la sua ambiguità, ma con tanti efTettacci 

(di Mino Argentieri) 

Lenin visto da Amilcar Cabrai 


Recensioni e note di Dino Ferreri, Franco Buono. Ottavio 
Cecchi. Paola Vais. Giuliano Manacorda. Paolo Cinanni. 
Primo De Lazzari. Sergio Boldini. Marisa Pittaluga. 
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PAG. 3 / commenti attualità 


Lo scandalo nelle cliniche 

mediche universitarie 

_ ' . , 

La cattedra 
ereditaria 

Inchieste giudiziarie a Firenze, Torino e Milano 
Dagli incarichi trasmessi ai parenti agli ospedali pub¬ 
blici che diventano reparti a pagamento • In Italia 
il più aito numero di medici e un indice di salute 
molto scadente • Il punto di incrocio tra due grandi 
ritorme da fare: la sanità e l'università 


VIAGGIO IN URSS SULLE VIE DELL’ ORO NERO • AZERBAJGIANO 



Fra i giovani universitari, 
almeno nelle Facoltà medi¬ 
che, si dice che per fare 
carriera le sole pubblicazio¬ 
ni che contano non sono 
quelle scientifiche, bensì 
quelle matrimoniali. E che 
la scienza italiana (cosi po¬ 
vera, per molti aspetti, a 
livello internazionale) ha 
scoperto un nuovo principio 
genetico: il cromosoma del¬ 
la cattedra, che a differen¬ 
za di ogni altro si trasmette 
non solo ai figli, ma ai gene¬ 
ri, alle nuore, e talvolta 
perfino alle amanti, per co¬ 
pulazione. 

Non tutta l’Università è 
così, per fortuna. Ma nelle 
cliniche mediche, chirurgi¬ 
che e specialistiche la piaga 
è assai vasta. Recentemente, 
prima a Firenze, poi a To¬ 
rino ed ora a Milano è emer¬ 
so da inchieste giudiziarie 
un traffico di cattedre attri¬ 
buite a parenti; di centinaia 
di milioni versati dalle mu¬ 
tue (prelevati cioè sul sala¬ 
rio dei lavoratori) e appro¬ 
priati da pochi clinici; di 
ospedali pubblici trasforma¬ 
ti, riducendo i posti-letto, in 
reparti a pagamento; di 
scuole di specializzazione (in 
chirurgia ed in cardiologia, 
per esempio) in cui un’ora 
di lezione frutta quasi un 
milione, in cui le alte tasse 
pagano il titolo anche per 
il medico che non frequenta 
e non impara. Naturalmen¬ 
te, nulla di ciò figura nella 
cartella delle imposte: non 
a caso il capostipite della di¬ 
nastia accademica torinese, 
il chirurgo A.M. Dogliotti, 
era profondamente legato al 
clan degli Agnelli. 

La questione interessa or¬ 
mai la magistratura, e po¬ 
trebbe dare spunti per una 
storia del costume e della 
moralità'dei ceti dominanti. 
Ma interessa anche l’attuali¬ 
tà politica, perché le clini¬ 
che universitarie sono il 
punto di incrocio di due 
grandi riforme: la sanità e 
l’università. 

L’inchiesta svolta a Tori¬ 
no, prima dai giornali e poi 
dalla Procura, ha mostrato 
che a questo incrocio vi è 
un ingorgo, che sbarra la 
strada. E non è un intralcio 
casuale, facile da rimuove¬ 
re; è l’espressione più chia¬ 
ra della medicina mercanti¬ 
le, dell’Università selettiva, 
dei loschi interessi, dei con¬ 
corsi truccati, del divismo 
professionale, degli sprechi, 
dell’intreccio fra baronie ac¬ 
cademiche e potentati eco¬ 
nomici, del decadimento 
culturale: fenomeni che, in 
diversa misura, coinvolgono 
sia la scuola che l’organiz¬ 
zazione sanitaria italiana. 

In questi giorni vi è una 
offensiva in grande stile 
contro le riforme: ha co¬ 
minciato Colombo alla TV, 
poi il Partito Repubblicano 
(che oggi discute dell’Uni¬ 
versità), infine Guido Car¬ 
li: le riforme costano, non 
■ono « compatibili » con lo 
•viluppo della produzione 


Il referendum 

di « STORIA ILLUSTRATA » 

WILLY BRMDT 
« PERSONAGGIO 
DELL’ANNO » 

Willy Brandt, l'uomo che ha 
•volto un'opera cosi importan¬ 
te per il riavvicinamento delle 
due Germanie, è stato scelto 
come personaggio più degno di 
« entrare nella stona » per 
l'anno 1970 dal pubblico del men¬ 
sile c Storia Illustrata » che ha 
risposto al tradizionale refe¬ 
rendum indetto dalla nota nvi- 
sta deH’editore Mondadori. 

I lettori di < Storia Illustrata » 
hanno considerato come perso¬ 
naggio più rappresentativo, 
dopo Willy Brandt, il Premier 
egiziano Nasser. 

L'anno 1970 è quindi, secon¬ 
do 1 risultati del referendum, 
l'anno dei Capi di Stato. 

A titolo di cronaca ricordiamo 
Che nel I960 è stato eleUo per¬ 
sonaggio dell'anno Neil Arm¬ 
strong. l'uomo che per primo 
mise il piede sulla Luna, e 
nel 1968 Dubcefc, il Leader della 
primavera praghese. Il sondag¬ 
gio di « Stona Illustrata » sia 
pure nei limiU di un referen¬ 
dum indetto fra i letton di una 
rivista, è particolarmente si¬ 
gnificativo perchè espnme il 
giudizio di un pubblico qua¬ 
lificato e attento ai valori della 
storia. 

Ecco in dettaglio i risultati 
del referendum: 

BRANDT 41.10"* 

NASSER 27.14** 

NIXON 9.46** 

L FORTUNA 4.97% 

HUSSEIN 4.40% 

PAOLO VI 4.00% 


industriale, è meglio rin¬ 
viarle a tempi migliori. 

Nessuno di costoro si chie¬ 
de: quanto costa non farle? 
La produzione industriale è 
insufficiente? Eppure, l’Ita¬ 
lia è divenuta in questi an¬ 
ni la settima potenza indu¬ 
striale del mondo; contem¬ 
poraneamente, nella gradua¬ 
toria della mortalità infan¬ 
tile siamo discesi dal 13° al 
18° posto in Europa, al li¬ 
vello della Spagna e della 
Grecia. Il Messaggero ha 
fatto ieri un gran titolo, in 
prima pagina, sul fatto che 
l'Italia è in testa per le ore 
di lavoro perdute (per gli 
scioperi, ovviamente), ma 
non ha mai scritto che sia¬ 
mo in testa, da anni, nella 
graduatoria degli infortuni, 
che vi è una guerra costan¬ 
te contro i lavoratori (con 
4-000 morti e 1.500.000 feri¬ 
ti ogni anno) e che la « con¬ 
flittualità permanente » nel¬ 
le fabbriche sta innanzi¬ 
tutto in queste cifre. Carli 
ha scritto che nelle aziende 
« ci si trova di fronte ad 
una utilizzazione profonda¬ 
mente alterata degli impian¬ 
ti, che può considerarsi non 
dissimile da un loro mate¬ 
riale danneggiamento »; ma 
noi aspettiamo ancora che, 
se non lui, almeno il Mini¬ 
stro della Sanità (che è so¬ 
cialista) scriva che nella fab¬ 
brica capitalistica « ci si tro¬ 
va di fronte ad una utiliz¬ 
zazione profondamente alte¬ 
rata delPuomo, che produce 
un suo materiale danneggia¬ 
mento », e promuova un so¬ 
stegno pubblico all’azione 
sindacale per la tutela del¬ 
la salute dei lavoratori. 

Senza le riforme, arrivia¬ 
mo a questo paradosso: che 
l'Italia ha oggi, fra i paesi 
dell’Occidente capitalistico, 
il più alto numero di medi¬ 
ci in rapporto alla popola¬ 
zione (circa 1 ogni 500 abi¬ 
tanti) e un indice di sa¬ 
lute fra i più scadenti. E 
questo non solo per il li¬ 
vello qualitativo che i « mae¬ 
stri > imprimono alla pro¬ 
fessione medica (quegli 
strani cromosomi, che danno 
la cattedra non riescono pur¬ 
troppo a trasmettere doti 
scientifiche); non solo per¬ 
ché esistono due medicine: 
la mutua (detta anche lot¬ 
teria di Verano) per i la¬ 
voratori, le cure efficaci per 
i superpaganti; ma perché 
gran parte delle malattie 
hanno origine, oggi, nella 
conflittualità sociale e nelle 
condizioni ambientali. Ed il 
medico, per intervenire con 
efficacia, deve essere non so¬ 
lo un tecnico preparato ma 
un politico della salute, de¬ 
ve divenire consapevole or¬ 
ganizzatore di un’azione pre¬ 
ventiva da parte della col¬ 
lettività. 

L’attuale sistema sanita¬ 
rio non consente questa azio¬ 
ne, l’attuale Università non 
fornisce né le cognizioni né 
la cultura idonee. Anzi, fre¬ 
na e distorce quella spin¬ 
ta rinnovatrice degli studen¬ 
ti che parte dalla negazione 
del ruolo professionale < tra¬ 
dizionale » e ricerca fatico¬ 
samente (quando riesce a li¬ 
berarsi dall’infantile rifiuto 
della scienza) una saldatura 
progressiva fra tecnica e po¬ 
litica. 

La riforma universitaria, 
e l’attuazione del Servizio 
sanitario nazionale, possono 
costituire una soluzione? Se 
queste sigle diventassero la 
copertura del vecchio siste¬ 
ma, non ci sarebbe da spe¬ 
rare. Se queste riforme ve¬ 
nissero considerate solo co¬ 
me « spese aggiuntive », 
avrebbe quasi ragione il 
Partito Repubblicano nel 
considerarle uno spreco di 
risorse finanziarie. Ma il PRI 
sembra ignorare che lo spre¬ 
co più ingente è, in Italia, 
quello che si compie ai dan¬ 
ni degli uomini: minandone 
la salute, soffocandone pre* 
cocemente (per chi è figlio 
di lavoratori) le possibilità 
di sviluppo intellettuale. 

La riforma sanitaria e la 
riforma della scuola devono 
avere come scopo (e come 
idonea strumentazione di 
poteri, di ordinamenti, di ri¬ 
cerca scientifica) la piena 
valorizzazione dell’uomo, il 
suo sviluppo pluridimensio^ 
naie. Ognuno dei parziali 
contenuti di queste riforme 
deve essere verificato nella 
congruità a questo fine. Ed 
allora sarà più netta la di¬ 
stinzione fra chi vuole le 
riforme per mutare (attra¬ 
verso di esse) I rapporti so¬ 
ciali, e chi le nega per con¬ 
solidare i privilegi. Sarà più 
ampio, e più conseguente, il 
consenso dei lavoratori, de¬ 
gli intellettuali, dei giovani. 

Giovanni Borlinguor 



L’Isola artificiale « Rocce nere » 

Dai nostro inviato 

BAKU, gennaio 

Petrolio e pesce non vanno d’accordo: 
è questo, oggi, il problema del Caspio. 
Ce ne siamo resi conto parlando con tec¬ 
nici ed esperti e verificando sul posto la 
validità o meno delle prese di posizione 
degli scienziati. 

Il problema può essere cosi riassunto: 
il Caspio è da secoli un bacino ad alta 
pescosità, che fornisce agli stabilimenti 
conservieri tonnellate di pesce (64.000 nel 
1969) e. in particolare, granchi, sardine, 
aringhe, ombrine, siluri e storioni. Un 
mare, quindi, prezioso per l’economia 
azerbaigiana e per la vita stessa di mi¬ 
gliaia e migliaia di pescatori. 

Ma la scienza vuole la sua parte, per¬ 
chè non si accontenta di granchi e uova 
di storione. E cosi, mentre a terra si 
pompa il petrolio, sul mare, accanto alle 
barche dei pescatori, si affiancano le 
navi-trivella pronte a sondare le varie 
zone alla ricerca dell’oro nero. - 

A poco a poco, il Caspio è stato cosi 
costellato di tralicci, pontili ed isolotti ar¬ 
tificiali. Le acque, prima azzurre e alta¬ 
mente salate (la salsedine è in media del 
14 per cento, ma raggiunge punte fino al 
200 per cento) sono divenute in molti punti 
scure, oleose, sporche: e per i pesci è 
scattato Tallanne: sono fuggiti alla ricer¬ 
ca di posti non inquinati. 

Intanto, il petrolio del Caspio ha con¬ 
quistato i mercati del mondo ed ora il 
mare azerbajgiano è più conosciuto per 
l'oro nero che non per le uova di storio¬ 
ne. Ed è a questo punto che si scopre 
('esistenza di una specie di «guerra fred¬ 
da » tra le industrie collegate ai due set¬ 
tori produttivi: quello del petrolio e quel¬ 
lo della pesca. Parliamo di « guerra fred¬ 
da » perchè si tratta di un conflitto, più 
o meno sotterraneo, più o meno incontrol- 


11 difficile equilibrio tra le due ricchezze che 
vengono dal mare - L’allarme per la fuga 
degli storioni - Perchè si abbassa il livello 
delle acque - Tra i progetti di «salvatag¬ 
gio » anche l’aumento del flusso del Volga 
L’inquinamento in atto e gli impianti di de¬ 
purazione - Le trivelle che scavano oltre i 
7000 m. - La ragnatela di pozzi petroliferi 



Motopeschereccio sovietico in navigazione 


lato, ma reale e concreto. E poiché i due 
settori sono egualmente importanti per 
l’economia del Paese, non vi sono prese 
di posizione nette e contrastanti a livello 
direzionale. Anzi, da parte delle autorità 
locali, si cerca di conciliare ogni punto 
di vista. Di conseguenza, la ricerca delle 
« accuse * che una parte rivolge all’altra 
è difficile. Fidiamoci, quindi, delle cose 
già pubblicate e di quanto abbiamo appre¬ 
so sul posto. 

Cominciamo col primo, grande proble¬ 
ma che ha appassionato centinaia di scien¬ 
ziati (non solo dell'Unione Sovietica) e che 
è ancora uno dei validi argomenti di co¬ 
loro che sostengono che bisogna smetter¬ 
la di pompare petrolio dal Caspio. Inten¬ 
diamo parlare dell’abbassamento del livel¬ 
lo del mare: il Caspio, secondo le ultime 
rilevazioni, si è già notevolmente abbas¬ 
sato e. stando ad alcuni studi degli scien¬ 
ziati sovietici, resi noti nel 1968, il suo 
livello dovrebbe scendere, entro il 1980, 
ancora di un metro. 

Assestamento 

geologico 

Quali sono le ragioni di tale abbassa¬ 
mento? Lo abbiamo chiesto più volte nel 
’ corso della nostra visita a Bakù e nelle 
zone di ricerca petrolifera. Le risposte 
sono state le più diverse; c’è chi sostiene 
che il livello (già al disotto di 28 metri 
rispetto a quello degli oceani) si abbas 
sa in seguito alla alterazione naturale 
del clima e alla conseguente diminuzione 
del flusso delle acque dei fiumi (Volga. 
Ural. Terek, Araks. Emba, ecc.) e c’è 
chi, invece, afferma con tutta certezza 
che la colpa ricade nell'eccessiva estra¬ 
zione del petrolio. Si parla di vuoti pau¬ 
rosi che si sarebbero creati nelle viscere 


della terra a quota 7.000 provocando, nel¬ 
lo stesso tempo, l’abbassamento dell’inte¬ 
ro bacino. Ma sono ipotesi (e come tali 
vengono accolte) che trovano spazio solo 
nell’ambito della discussione « teorica » 
ogni volta che si parla del problema del 
Caspio. 

Un fatto è comunque certo: ed è che 
il livello continua ad abbassarsi e le auto¬ 
rità hanno già approntato un progetto di 
« salvataggio » che prevede di aumentare 
il flusso del Volga, convogliando sul gran- v 
de fiume le acque dei corsi d’acqua del 
settentrione russo. Con questa soluzione 
— sostengono gli scienziati — si blocche¬ 
rebbe la eccessiva evaporazione dovuta 
anche alla elevata percentuale di salse- . 
dine presente nel mare. 

Un altro progetto in esame prevede in¬ 
vece una soluzione opposta e cioè ridurre 
l'afflusso di acqua in quelle zone dove 
si registrano le maggiori spinte di eva¬ 
porazione (per esempio nel golfo di Kara 
Bogaz Gol che si trova nel Turkmenistan) 
e di convogliare, con opere gigantesche, 
i fiumi verso altre spiagge. Non è esclu¬ 
sa per altro anche l’ipotesi che il proble¬ 
ma dell’abbassamento sia un fatto « na¬ 
turale » e cioè di assestamento geologico 
della zona. 

L’altro punto in discussione è quello 
dell’inquinamento. Il problema esiste, e 
nessuno se lo nasconde, tanto è vero che 
nel corso della nostra visita all’isola del¬ 
le Rocce nere, la prima cosa che ci è 
stata mostrata è stato rimpianto di depu¬ 
razione* un capolavoro della tecnica mo¬ 
derna. capace di disintegrare le scorie 
del grezzo che restano nelle tubazioni e 
di scaricare acqua limpida nel Caspio 
Ma, nonostante tutte le misure precau¬ 
zionali — che vanno segnalate proprio 
perchè dimostrano che vi è una precisa 
volontà di migliorare la situazione — il 
Caspio è un mare inquinato. 

Forse un osservatore più attento, un 


tecnico cioè capace di far paragoni con 
altre zone simili,' potrà dimostrarci che 
qui il problema è secondario. Comunque, 
il problema esiste, tanto è vero che in 
molti articoli apparsi negli anni passati 
sulla stampa sovietica, è stato denunciato 
il fatto che le « aziende petrolifere di 
Bakù hanno mostrato poca attenzione al 
problema dell’inquinamento » e che molti 
dirigenti « hanno preferito pagare le mul¬ 
te e continuare poi a scaricare diretta- 
mente le scorie in acqua ». 

«Tregua» in atto 
tra i due settori 

Vi è stata, in seguito, una precisa deci¬ 
sione del governo locale a proposito de¬ 
gli impianti di depurazione, sia per gli sta¬ 
bilimenti che si trovano nelle isole che 
per quelli di terra. Si è cioè stabilito di 
concedere licenze per l’estrazione solo do¬ 
po la costruzione di impianti di depura¬ 
zione. Per ora la situazione resta sotto 
controllo e si dà per certo che entro que¬ 
st’anno gli inquinamenti saranno ridotti 
al minimo. E’ in atto, quindi, una « tre¬ 
gua»‘tra i due settori — pesca e petro 
lio. Per il pesce si sta cioè provvedendo 
con apposite campagne di ripopolamento 
(specialmente per lo storione, data la 
scarsità di produzione del caviale) e. per 
il petrolio, con la messa in funzione di 
trivelle inclinate ed articolate, capaci di 
scavare oltre i settemila metri. Il petro¬ 
lio resta però il dominatore della scena. 

Il futuro della nostra attività — ci dice 
uno degli accompagnatori — è sempre più 
legato allo sfruttamento petrolifero dalle 
aree marittime perchè tutte le previsioni 
dimostrano che il mare sotterraneo di 
«oro nero» è pressoché infinito: esso va 
dall’arcipelago di Apsceron. dove si tro¬ 


va Bakù, sino all’isola di Artiom e rag¬ 
giunge la secca di Darwin per spostarsi 
sino all’isola delle Rocce nere 

La fortuna dell’Azerbajgian non è però 
solo nel Caspio, perché tutta la parte orien¬ 
tale del Paese è ricca,sia di petrolio che 
di gas. L’immagine che si ha arrivando 
in aereo a Bakù è quella del mare coperto 
da una ragnatela di pozzi petroliferi Ma 
anche a terra l’immagine resta vali *a. 
Nella pianura desertica che circonda l’ae¬ 
roporto è un susseguirsi di derrick in pia¬ 
na attività, un continuo brontolio di mac 
chine azionate a distanza che pompano 
petrolio in ogni metro quadrato F.‘ una 
immensa foresta di torri e torrette che 
giungono fino a lambire l’asfalto della 
strada che dall’aeroporto conduce in cit¬ 
tà. E lo stesso vale per tutte le arteria 
che partono verso l’interno * del paese. 

Si può ritenere con tutta certezza — ci 
ha detto Ali Gusseinov. un vecchio petro¬ 
liere addetto ai pozzi che si trovano nel¬ 
l’immediata periferia di Bakù — che dal¬ 
l’inizio dello sfruttamento della zona ad 
oggi, e cioè un arco di oltre cento anni, 
sono uscite dai pozzi azerbajgiani più di 
un miliardo di tonnellate di petrolio. 

Ma c’è anche un altro dato che gli azer 
bajgiani citano con orgoglio Ce lo ha ri¬ 
cordato la compagna Taira Tairova. mi¬ 
nistro degli esteri dell'Azerbaigian, nel 
corso di un incontro che abbiamo avuto 
con lei nella sede del palazzo del governo: 
« Nel 1940 i nostri petrolieri riuscirono a 
battere ogni record raggiungendo la pun¬ 
ta di 23 milioni di tonnellate e cioè il 70 
per cento di tutta la produzione dell’Unio¬ 
ne Sovietica. E sono stati quei 23 milioni 
di petrolio, estratti dalla terra con uno 
sforzo immane in anni difficili, il contri¬ 
buto degli azerbajgiani alla causa della 
vittoria sul nazismo ». 

Carlo Benedetti 


TRENTO: come lottano per la difesa della salute gli operai di due stabilimenti industriali 



Gli avvelenamenti nei reparti che producono additivo 
per la benzina e i pneumatici. Disturbi nervosi per 
le tossicità del piombo e per l’intossicazione da cianuro. 
Anche nei quartieri vicini le nuvole di vapori pericolosi. 
La lunga storia della protesta dei lavoratori 
e dell’opinione pubblica. I medici 
di fabbrica e l’apparecchio che non arriva mai. 


TRENTO, gennaio. 

In due fabbriche di Tren¬ 
to, collegate con la produzio¬ 
ne automobilistica, si è po¬ 
sto con drammatica gravità 
il problema della salute dei 
lavoratori: si tratta della 
SLOI, che produce un addi¬ 
tivo antidetonante per la ben¬ 
zina, e della RO che produ¬ 
ce pneumatici. Alla SLOI si 
sono verificate intossicazioni 
da piombo tetraetile. alla RO 
intossicazioni da cianuro. 

Il piombo tetraetile, che au¬ 
menta il rendimento dei 'no¬ 
tori a scoppio e perciò viene 
aggiunto alia benzina comune 
nella proporzione dell'ino per 
mille, nella lavorazione espo 
ne gli operai a due tipi di 
azione tossica. Infatti all’azio 
ne del piombo metallico mo¬ 
ta già da molto tempo per¬ 
ché responsabile della tipica 
malattia professionale dei ti¬ 
pografi e di altre categorie 
di lavoratori) si aggiunge la 
azione caratteristica, e anco¬ 
ra non perfettamente nota, 
della molecola di piombo te¬ 
traetile; essa penetra molto 
facilmente nel tessuto del cer¬ 
vello, e vi si trasforma in 
piombo trietile che agisce di¬ 
rettamente sulle cellule ner¬ 
vose. H modo d'azione di que- 
- sto composto non è ancora 
ben chiaro: probabilmente 
blocca l’azione di enzimi (ace- 
tilcolinesterasi, monoaminossi- 
dasi) la cui funzione di ca¬ 
talizzatori biologici è indispen¬ 
sabile per la trasmissione 
nervosa; oppure agisce su so¬ 
stanze come la serotonina e 
la noradrenalina, che si for¬ 
mano nei tessuti cerebrali 

Anche se il modo d’azione 
del piombo tetraetile non è 
ancora chiarito, si conoscono 
però bene i suoi effetti: i’m- 
tossicaziooe da piombo tetrae¬ 
tile. acuta o cronica, ha l'ef¬ 
fetto di fare impazzire. I casi 
di operai impazziti dopo mas¬ 
sicce inalazioni di questo tos¬ 
sico sono ormai numerosi. I 
primi sintomi sono mal di 
testa, agitazione con insonnia, 
nausea, fiacchezza generale. 
Presto cominciano te alluci- 
nazioni, i deliri con ansia e 
paura immotivata; l’aggressi¬ 
vità verso i familiari e gli 
estranei rende il malato pen 
coloso, e difficile da curare: 
ecco che quindi si rende ne¬ 
cessario il ricovero o in ospe¬ 
dale psichiatrico o in un isti¬ 
tuto di medicina del lavoro. 

Le esalazioni del piombo te¬ 
traetile inquinano l’aria delle 
città a causa del traffico au¬ 
tomobilistico e del parcheg¬ 
gio di vetture; ma neH'arr- 
biente di lavoro, dove il pe¬ 
ricolo è più grave per te alte 
concentrazioni del tossico, la 
completa automazione del trat¬ 
tamento della sostanza chi¬ 
mica potrebbe proteggere gli 
operai in maniera del tutto 
soddisfacente: negli Stati Uni¬ 
ti non vi sono più stati deces¬ 
si da piombo tetraetile fin dal 
192S. 


Queste protezioni non si 
conoscono alla SLOI di Tren¬ 
to: nel 1967 su 350 operai (2P0 
addetti ai cicli di produzione 
e 150 a lavori di muratura 
e manutenzione affidati a dit¬ 
te appaltatrici) ne furono ri¬ 
coverati all’Istituto di medici¬ 
na del lavoro di Padova ben 
30: nel 1968 furono ricoverati 
56 operai, e altri 42 nel pe¬ 
riodo dal 1. gennaio al 10 
ottobre del 1969. Logica con 
seguenza del passaggio da due 
reattori caricati ogni sedici 
ore nel' 1946, ai venti reatto¬ 
ri, dei quali dodici sempre 
in funzione, del 1964. Trecen¬ 
to lire orarie di « indennità di 
maschera » in cambio del ri¬ 
schio di lunghe peregrinazio¬ 
ni in ospedali e ambulato¬ 
ri psichiatrici: non vi è cura 
alcuna per questa intossica¬ 
zione se non attendere che 
l’organismo si liberi da solo 
del composto tossico. 

Il primo sciopero unitario 
alla SLOI ebbe luogo nel 
1964: Trento, ancora non abi¬ 
tuata ai cortei e alle mani¬ 
festazioni, vide gruppi di ope¬ 
rai che picchettavano i can¬ 
celli della fabbrica cantando 
« Bandiera rossa ». Da allora 
gli operai continuarono a de¬ 
nunciare all’opinione pubblica 
e agli organi governativi — 
come l’Ente Nazionale Preven¬ 
zione Infortuni — la propria 
tragica situazione. A poco a 
poco hanno ottenuto un largo 
schieramento di opinione a 
proprio favore: Io dimostra 
il fatto che in un anno ben 
tre medici di fabbrica, spe¬ 
cialisti in medicina del lavo¬ 
ro, hanno dato le dimissioni 
per protesta. 

Lo slogan 
nelle assemblee 

L’ultimo di essi, il dottor 
Giuseppe De Venuto, nella 
lettera di dimissioni (pubbli¬ 
cata sull’c Adige » del 12 no¬ 
vembre 1970) scriveva tra l’al¬ 
tro: « E’ inaccettabile die U 
problema della salute degli 
operai passi in secondo ordi¬ 
ne rispetto a quello della 
produzione e die determinati 
provvedimenti a carattere pre¬ 
ventivo richiesti da chiare esi¬ 
genze igienico - ambientali 
vengano elusi o rinviati nel 
tempo». Quanto mai signifi 
cativa la risposta della dire 
ziome della SLOI, che qualifi¬ 
cò il medico «non competen¬ 
te nei problemi della lavo¬ 
razione del piombo tetraeti¬ 
le »: dopo nove mesi in cui 
si era valsa della sua opera 
e dopo che il medico stesso 
aveva rassegnato le dimissio¬ 
ni (e la Società insinuò che 
egli avesse lasciato l’incarico 
unicamente perchè attirato da 
altri e più lucrosi impegni). 

Ben diverso il comporta¬ 
mento del medico della RO, 
una fabbrica di pneumatici. 


In questo stabilimento erano 
all’qrdine del giorno sintomi 
come mal di testa, sangue 
dal naso, perdita di peso e 
di appetito, sapore metallico 
in bocca. Gli operai che più 
si lamentavano di questi di¬ 
sturbi venivano, dal medico di 
fabbrica, mandati a fare un 
esame dello zucchero nel san¬ 
gue e nelle urine... La verità 
era che questi operai lavora¬ 
vano a vasche ripiene di cia¬ 
nuro. e che l’esame da farsi, 
per scoprire se erano intossi¬ 
cati, sarebbe stata la ricerca 
nel sangue della cianometae- 
moglobina, un composto che 
si forma tra il cianuro e la 
emoglobina, il pigmento respi¬ 
ratorio dei globuli rossi. 

Gli operai, stanchi di sen¬ 
tire» sbandierare analisi « ne 
gative » (perchè gli esami fatti 
sarebbero andati bene per i 
diabetici!), con l’aiuto di un 
gruppo di studenti iniziarono 
a recarsi per i prelievi di 
sangue all’Istituto di biochi¬ 
mica dell’Università di Pado¬ 
va. Dovettero assoggettarsi a 
viaggi di 170 km. dopo la 
fine del lavoro, perchè la cia- 
nometaemoglobina si deposita 
assai rapidamente nei tessuti 
e dopo alcune ore dall’inala¬ 
zione dei vapori di cianuro 
non è più possibile identifi¬ 
carla nel sangue. 

Soltanto così si potè docu¬ 
mentare che un’alta percen¬ 
tuale degli operai che lamen¬ 
tavano quei disturbi non era¬ 
no neurolici o simulatori o 
nevrastenici, ma erano intos¬ 
sicati dal cianuro. Ciò fu por¬ 
tato immediatamente a cono¬ 
scenza di tutti in pubbliche 
assemblee il cui slogan fu 
« RO = camera a gas », dac¬ 
ché il veleno usato nelle ca¬ 
mere a gas statunitensi è ap¬ 
punto il cianuro. In queste 
assemblee si iniziarono te lot¬ 
te — non ancora terminate 
— che hanno avuto e hanno 
come obiettivo riduzione di 
orario con salario immutato, 
riconoscimento della malattia 
professionale, introduzione di 
adeguati sistemi di protezio¬ 
ne, dimissioni del medico di 
fabbrica che aveva dimostra¬ 
to di non curare nè la salute 
nè gli interessi dei lavoratori. 

Il problema ha dimensioni 
ancor più vaste di quelle del¬ 
la fabbrica: i vapori di piom¬ 
bo tetraetile della SLOI in¬ 
quinano anche i quartieri cir¬ 
costanti aU'impianto di produ¬ 
zione, e gli abitanti dei no¬ 
ni (Corso degli Alpini, Via 
Maccani, Campo Trentino, no¬ 
ne di Cristo Re) attendono 
ancora gli esiti di un cele¬ 
bre apparecchio — inviato, 
dopo molte insistenze, da Ro¬ 
ma — che sarebbe in grado 
di « catturare » e misurare le 
esalazioni venefiche provenien¬ 
ti dalla fabbrica. 

Attualmente è stata aperta 
un'istruttoria sul «caso SLOI», 
con perizia medica su due¬ 
cento operai impiegati direte 


tamente nella lavorazione, e 
con la costituzione di parte 
civile da parte degli operai. 
Ma già ci sono le avvisaglie 
di quella che sarà la linea 
di difesa delle industrie avve¬ 
lenatrici: a proposito dell’ap¬ 
parecchio che deve misurare 
le esalazioni di piombo te¬ 
traetile il medico provinciale 
dottor Lanzafame e il diretto¬ 
re del Laboratorio analisi, dot¬ 
tor Cadrobbi, si trincerano 
dietro « difficoltà tecniche » 
che impediscono di giungere 
a qualche risultato (ma q'ian- 
te difficoltà tecniche non han¬ 
no saputo superare gli stu¬ 
denti e qualche ricercatore 
dell’Università di Padova quan¬ 
do si sono impegnati nella 
difesa della salute del lavo¬ 
ratore!). 

Contratto 
« ritrovato » 

Lo stesso dottor Lanzafa- 
me. nominato pento dal Pro¬ 
curatore della Repubblica nel- 
l’istruttoria del « caso SLOI », 
ha rotto il silenzio con di¬ 
chiarazioni tendenti a far cre¬ 
dere che gli accertamenti sa¬ 
nitari e le norme di preven¬ 
zione vengono elusi « dalle 
piccole e medie aziende di li¬ 
vello artigianale ». implicita¬ 
mente quindi lenendo per buo¬ 
no il funzionamento di com¬ 
plessi più grossi quali la SLOI 
e la RO. Penti di parte del¬ 
la SLOI sono i professori 
Marchesini e Frache delle Uni¬ 
versità di Padova e di Mo¬ 
dena. 

Intanto in entrambe le fab¬ 
briche il lavoro prosegue e 
gli operai si intossicano: qual¬ 
che maschera in più. guanti 
protettivi in maggior nume¬ 
ro. un nuovo medico di fab¬ 
brica — che si spera più « do¬ 
cile» — alla SLOI. In occa¬ 
sione di queste lotte è stato 
misteriosamente « ritrovato » 
alla SLOI un contratto del 
1947: in esso, rimasto sino a 
oggi sconosciuto e inoperan¬ 
te, si diceva che il controllo 
sanitario doveva essere effet¬ 
tuato da un medie' nomina¬ 
to dalla Camera del Lavoro e 
dalla Commissione interna: e- 
videntemente la lotta per le 
clausole contrattuali non è 
sufficiente, se ad essa non 
fa seguito una strenua lotta 
per l’applicazione di queste 
clausole. 

Nè l’ENPI nè l’INAIL nè 
la magistratura hanno sino¬ 
ra fatto pesare il loro inter¬ 
vento a favore degli operai. ' 
Oggi l’entrata sulla scena del¬ 
la Regione e gli strumenti 
di controllo previsti dallo 
statuto dei lavoratori aprono 
una nuova fase di iniziative 
e di lotta per difesa della 
salute nelle fabbriche e nelle 
città. 

Antonio Rizzoli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


i 

Nuovo attacco al potere d’acquisto delle masse lavoratrici e popolari 

Minacciato un aumento 


delle tariffe elettriche 


Girandola di miliardi erogati dall’ENEL alle ex società elettriche - Nazionalizzare gli impianti 
degli autoproduttori e porre fine agli scandalosi privilegi accordati alle grandi aziende - Oc¬ 
corre rivedere il sistema tariffario per promuovere lo sviluppo delle piccole e medie imprese 


Contratto 
dei gommai 


Promosso 
dalla FOCI 


E' possibile Oggi il 


L'ENEL minaccia un aumen¬ 
to delle tariffe col pretesto del¬ 
le difficoltà finanziarie in cui lo 
ente è venuto a trovarsi aven¬ 
do dovuto affrontare una se¬ 
rie di pagamenti eccessiva¬ 
mente onerosi alle società ex 
elettriche nazionalizzate. In ef¬ 
fetti. secondo i dati resi noti 
da una agenzia economica, a 
tutto il primo gennaio 1971 
l'ENEL aveva corrisposto in 
cifre tonde: 206 miliardi e 745 
milioni all’Edisonvolta, 114 
miliardi e 706 milioni alla 
SME. 125 miliardi e 284 mi¬ 
lioni alia SIP. Ili miliardi e 
409 milioni alla SADE. 89 mi¬ 
liardi e 258 milioni alla Viz- 
zola, 82 miliardi e 42 milioni 
alla Romana di elettricità. 73 
miliardi e 158 milioni alla Selt 
Valdarno. 59 miliardi e 371 
milioni alla CIELI. 51 miliardi 
e 754 milioni alla SGES. 48 
miliardi e 323 milioni alla 
UNES. Si tratta ovviamente 
di cifre che fanno venire il 
capogiro, con le quali oltretut¬ 
to le società nazionalizzate 
hanno potuto invadere altri lu¬ 
crosissimi settori, fra cui i te¬ 
lefoni e la grande distribuzio¬ 
ne. 

Tutto ciò non sarebbe acca¬ 
duto se l’ENEL fosse stato 
fornito, sin dallMnizio. di un 
« fondo di dotazione » come 
chiedevano il nostro partito e 
i sindacati. Ma questa non è 
la sola via da percorrere per 
evitare gli aumenti delle ta¬ 
riffe minacciati dal presidente 
dell’ENEL. Di Cagno, in una 
conferenza svoltasi a Milano. 
Il € fondo di dotazione » per 
la cui creazione la FIDAE- 
CGIL ha insistito anche re¬ 
centemente. rimane natural¬ 
mente uno dei punti nodali del¬ 
la svolta che è ormai indi¬ 
spensabile realizzare nella po¬ 
litica dell'ente nazionalizzato e 
questo anche per alleggerirne 
la gestione e per consentirgli 
di effettuare gli investimenti 
necessari 

Occorre però porre fine an¬ 
che alle scandalose situazioni 
di privilegio create proprio 
all'atto della nazionalizzazio¬ 
ne quando fu impedito al- 
l’ENEL di rilevare gli im¬ 
piantì delle grandi aziende co¬ 
sidette autoproduttrici, le qua¬ 
li riescono oltretutto a « fab¬ 
bricare* energia ad un co¬ 
sto inferiore anche perchè non 
pagano a tariffa i propri di¬ 
pendenti (il cui rapporto di la¬ 
voro è congelato fin dal 1964) 
Si tratta, in altri termini, di 
procedere alla nazionalizzazio¬ 
ne degli impianti rimasti nelle 
mani delle grandi società 
«autoproduttrici» venute co¬ 
si a trovarsi in una situazio¬ 
ne vantaggiosa rispetto ai nor¬ 
mali utenti. 

Ma si tratta, altresi, di rive¬ 
dere l’intero sistema delle ta¬ 
riffe. non già nel senso di 
prevederne un aumento ma¬ 
gari indiscriminato, che ga- 
gantisca quindi le differenze 
attualmente esistenti a favore 
delle aziende piò grosse, ben¬ 
sì in direzione di una ristrut¬ 
turazione che tenga presenti 
soprattutto le esigenze della 
piccola e media utenza della 
agricoltura e del Mezzogiorno. 
Non è tollerabile ad esempio 
che la FIAT paghi l’energia 
elettrica prodotta dall’ENEL 
5 o 7 volte meno di un con¬ 
sumatore privato. Secondo lo 
attuale sistema tariffario, in¬ 
fatti. mentre un utente priva¬ 
to paga 32 lire al Kwh. le 
grandi aziende ne pagano 7,10 
e anche 6.60. La logica è que¬ 
sta: piò sono grosse e meno 
pagano. 

Dovrebbe essere il contra¬ 
rio. La nazionalizzazione non è 
stata fatta per avere un car¬ 
rozzone in più in mano a que¬ 
sto o quel gruppo politico, ma 
per promuovere il progresso 
economico e sociale del pae¬ 
se. E’ in questa direzione che 
bisogna operare. Le tariffe de¬ 
vono essere differenziate, ma 
in modo rovesciato: non per 
agevolare le grandi utenze ma 
per stimolare lo sviluppo di 
quelle minori. 

Anziché ricorrere al minac¬ 
ciato aumento delle tariffe, 
dunque, è necessario modifica¬ 
re rapidamente l’intera poli¬ 
tica dell'ENEL. a cominciare 
dal completamento della na¬ 
zionalizzazione attraverso l’as- 
aorbimento degli impianti an¬ 
cora in mano ai privati, la 
cui produzione dal 62 ad oggi 
è passata dal 20.65 ad oltre 
il 27 per cento del totale. An¬ 
che questo assurdo, ovvia¬ 
mente. è stato possibile gra¬ 
zie al modo con cui è stata 
fatta la nazionalizzazione. Ma 
al riguardo esistono pre¬ 
cise responsabilità politiche: i 
permessi per ampliare gli im¬ 
pianti degli autoproduttori so¬ 
no stati concessi infatti dal 
vari ministri della industria 
dopo la creazione dell’ENEL. 
E ciò significa che non si è 
voluto andare avanti nella na¬ 
zionalizzazione ma si è voluto 
fare esattamente l'opposta 
Cosi come non è possibile 
escludere che oggi si vorreb¬ 
bero aumentare le tariffe per 
dimostrare che l'Impresa pub¬ 
blica fallisce i suoi scopi. 





GENOVA: i marittimi In sciopero dopo aver percorso le vie della città in corteo, protestano sotto la sede della società Italia 


davvero la 
ripresa della 
trattativa? 


Le segreterie nazionali dei sin¬ 
dacati del settore gomma ade¬ 
renti alla CISL. CGIL e UIL si 
sono incontrate a Roma oggi per 
esaminare l'andamento della lot¬ 
ta in corso per il rinnovo del 
contratto di lavoro che vede im¬ 
pegnati i lavoratori sin dal 29 
ottobre scorso. Le segreterie 
hanno rilevato con profonda sod¬ 
disfazione l'unanime e compatta 
partecipazione ai diversi pro¬ 
grammi di lotta che i lavoratori 
direttamente gestiscono in forme 
articolate in ogni unità produt¬ 
tiva. dimostrando di avere com¬ 
preso appieno i motivi della rot¬ 
tura della trattativa, determinafi 
dalla intransigenza che ha con¬ 
traddistinto l'atteggiamento del¬ 
ia delegazione industriale fin 
dall'inizio della vertenza. 

Sulla scorta di tale analisi le 
segreterie hanno quindi confer¬ 
mato la prosecuzione della lotta 
secondo le misure già stabilite a 
livello nazionale e di cui la as¬ 
semblee dei lavoratori decideran¬ 
no ie modalità per renderle sem¬ 
pre più incisive. A conoscenza 
di una dichiarazione che il di¬ 
rettore deH'Assogomma avrebbe 
fatto alla televisione circa la 
disponibilità degli industriali del 
settore alla ripresa delle tratta¬ 
tive. le segreterie nazionali dei 
sindacati dei lavoratori dichiara¬ 
no che qualora tale dichiarazione 
possa essere intesa come una 
nuova volontà degli industriali 
ad entrare concretamente nel 
merito di tutte le richieste con¬ 
trattuali partendo da quelle oua- 
lificanti. altrettanta disponibilità 
sussiste da parte dei lavoratori 
come sempre dichiarato. 

Le segreterie nazionali hanno 
infine deciso di convocare per il 
giorno 14 gennaio prossimo una 
riunione nazionale dei rappresen¬ 
tanti di fabbrica e prounciali. 


convegno sui 
lavoratori 
studenti 


Inizia oggi nella sede dell’Isti¬ 
tuto di studi comunisti alle 
Frattocchie (Roma) il Convegno 
nazionale sui problemi e le con 
dizioni dei lavoratori studenti 
promosso dalla Federazione gio 
vanile comunista. 

I lavori saranno aperti alle 
ore 15.30 con la relazione intro 
duttiva che sarà tenuta dal com 
pagno Moris Bonacini della se 
greteria della FGCI. Subito dopo 
inizierà il dibattito che prose¬ 
guirà per tutta la giornata di 
sabato e nella mattinata di do 
menica. 

Al convegno saranno presenti 
lavoratori studenti provenienti 
da ogni parte d’Italia, giovani 
operai, dirìgenti del partito, par- 
lamentari. sindacalisti, ammini 
stratori locali e regionali. 

Si tratta di una iniziativa di 
grande rilievo con la quale si 
intende affrontare un problema 
che è andato assumendo dimen 
sioni sempre più drammatiche. 

700-800 mila giovani e forse 
più (è difficile individuare la 
cifra esatta a causa della mi 
riade di istituti, di scuole pri 
vate cui si dirigono soprattutto 
i giovani lavoratori) sono la 
voratori-studenti. Vivono e lavo 
rano in condizioni di pesante 
sfruttamento. 1 problemi che si 
aprono sono di vasto interesse: 
dall'apprendistato alle qualifiche 
agli orari di lavoro, alla orga 
nizzazione del lavoro in fabbrica, 
alle condizioni di studio, alla di 
visione fra mondo della scuola 
e mondo del lavoro. Si toccano 
cioè questioni di fondo che in 
teressano tutto il movimento de¬ 
mocratico ed in primo luogo la 
classe operaia e le sue orgamz 
zazioni. 


Navi bloccate in numerosi porti 


Dalla fabbrica tedesca Marvin Gelber 


FORTE MANIFESTAZIONE 400 licenziamenti 
I MARITTIMI A GENOVA minacciati a Chieti 


Armatori e governo continuano a respingere le richieste dei sindacati 
Contratti, pensioni e sviluppo della fiotta al centro detrazione 


Il provocatorio provvedimento diretto a spezzare la lotta 
operaia - L'azienda si rifiuta di applicare il nuovo contratto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 7. 

. Giornata dì lotta dei ma¬ 
rittimi. oggi, a Genova, per 
il contratto del gruppo Fin- 
mare e per le pensioni. Otto 
navi bloccate all’ormeggio: 
Raffaello. Stromboli. Caralis. 
Carducci, Canguro Rosso. Ven 
to di Tramontana. Belio. San 
Nicola; su altre tre. la Verdi 
e la Vivaldi e la Galilei, che 
non erano in partenza, gli 
equipaggi hanno effettuato 
uno sciopero di 3 ote. dalle 
9 alle 12. In sciopero per tut¬ 
to il giorno le operaie e gli 
operai della lavanderia Se- 
lom. cosi come gli impiegati 
amministrativi delle quattro 
società di navigazione di pie- 
minente interesse nazionale, 
vale a dire l'Italia, il Lloyd 
triestino. l'Adriatica e la Tir- 
renia. 

Allo sciopero ha fatto se¬ 
guito una vigorosa manifesta¬ 
zione lungo le vie centrali 
della città e. in piazza De Fer¬ 
rari. sotto le finestre della so¬ 
cietà di navigazione « Italia ». 
Il corteo s’è formato, alle 
9.40, sotto bordo alla turbo¬ 
nave Raffaello, sulla quale era 
stata issata la bandiera di 
partenza; questa era prevista 
per (e II. Alle 9 l'equipag¬ 
gio s’è riunito in assemblea 
ed ha proclamato lo sciopero 
a partire dalle 9.30: i! corteo 
s’è formato subito dopo, a Ca¬ 
lata Zingari, e s’è via via ir¬ 
robustito con i marittimi del¬ 
le altre navi bloccate cll’or¬ 
meggio. delle operaie e degli 
operai della Selom; contem¬ 
poraneamente gli amministra¬ 
tivi delle quattro società di 
navigazione del gruppo Finma- 
re abbandonavano gli uffici e 
s! ammassavano a piazza De 
Ferrari, sotto le finestre del¬ 
la società « Italia * sulla cui 
facciata erano stati esposti 
quattro striscioni «ni quali 
venivano efficacemente sinte¬ 
tizzati i motivi che stanno al¬ 
la base della lotta della gen¬ 
te di mare: « Naviganti e am¬ 
ministrativi: sciopero per i 
contratti ». « Svegliati Donat 
Cattin. occupati delle pensio¬ 
ni marinare». 

Le richieste fondamentali 
della gente di mare si posso¬ 
no condensare in tre punti: 
1) l’adeguamento delle pensio¬ 
ni già concesso dati'TNÙS ile 
vandole al 74% della retribu¬ 
zione in luogo dell'attuale 65 
per cento: 2) un contralto di 
lavoro (per il gruppo Finma 
re) che garantisca la sicurcz 
za d'impiego ed il riposo - 
un giorno di riposo ogni 4 
di navigazione; 3) Io sviluppo 
della flotta. 

Armatori e governo finora 
hanno respinto le richieste 
dei marittimi e. per quanto 
concerne la previdenza mari¬ 


nara. il ministro del Lavoro 
non ha ancora risposto alla 
richiesta di convocazione for¬ 
mulata dai sindacati il 5 di¬ 
cembre scorso. Da parte sua 
TIRI ha addirittura predispo¬ 
sto un piano di liquidazione 
della flotta che prevede il di¬ 
sarmo di 48 navi e la perdita 
di 4.000 posti di lavoro, e que¬ 
sto mentre la predominante 
bandiera estera assorbe il 79 
per cento dei traffici nei por¬ 
ti italiani, con un aumento 
del 29% rispetto al ’56. 

Alla posizione negativa de¬ 
gli armatori e del governo i 
marittimi rispondono con (a 
lotta per obiettivi immediati 
e di prospettiva. Le federazio¬ 
ni marinare, mentre portano 
avanti la battaglia sindacale 
per migliori pensioni e con¬ 
tratti rispondenti alla realtà 
attuale, rivendicano lo svilup¬ 
po e l'ammodernamento del¬ 
la flotta, il che consentirebbe 
la riduzione di 500 miliardi 
annui il costo del trasporto 
marittimo, nel contesto di 
una politica marinara ette con¬ 
templi il potenziamento delle 
attività dei porti e dei can¬ 
tieri navali. 

Il ministero della Marina 
Mercantile ha richiesto ai mi¬ 
nisteri del Tesoro e del Lavo¬ 
ro un incontro a livello politico 
per la definizione di una riso¬ 
lutrice risposta unitaria alle 
organizzazioni sindacali dei 
marittimi, che nel pomeriggio 
di domani si incontreranno con 
il sottosegretario alla Marina 
mercantile on. Cervone. La 
riunione interministeriale avrà 
luogo nella stessa mattinata 
di domani. 

Giuseppe Tacconi 

• • • 

PORTOFERRAIO. 7. 

Anche i marittimi di Por- 
toferraio hanno scioperato per 
24 ore aderendo a'Ia rnamfe- 
stazione nazionale di categoria 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali. 

• • • 

TRIESTE. 7. 

A causa dello sciopero due 
unità del «Lloyd triestino» 
sono bloccate in porto a Trie¬ 
ste. Sono le motonavi «Ro 
sandra » e « Aquileia », in ser¬ 
vizio sulla linea per l’Africa 
occidentale. 

• • • 

LIVORNO. 7 

A Livorno, diverse navi 
hanno rinviato le partenze 
mentre altre, come la moto¬ 
nave « Olbia » che collega Li¬ 
vorno alla Corsica e la « Por¬ 
to Azzurro», che tocca por¬ 
ti dell’arcipelago toscano, 
sono partite stamane dopo 
che i rispettivi equipaggi ave¬ 
vano già attuato uno adope¬ 
ro di 48 ore. La nave « Esqul- 
lino» partirà per i'Estremo 
oriente domani. 


PIRELLI BICOCCA 


Il Consiglio di fabbrica 
decide nel pomeriggio 
lo sviluppo dell’azione 

Ieri nuovi scioperi articolati per il contratto 


MILANO, 7. 

Domani pomeriggio si 
riunirà nuovamente ti Con¬ 
siglio di fabbrica della 
Pirelli - Bicocca, l’organi¬ 
smo unitariamente eletto 
dai lavoratori per la di¬ 
rezione della lotta contrat¬ 
tuale. Si tratterà, senza 
dubbio di un dibattito mol¬ 
to interessante, perchè il 
gruppo dirigente operaio 
della fabbrica dovrà pren¬ 
dere alcune decisioni in 
merito al proseguimento 
della lotta oltre a com¬ 
piere un esame approfondi¬ 
to dell’andamento della 
vertenza. 

Com’è noto, la Pirelli, 
proprio alla vigilia di Na¬ 
tale ha formalmente minac¬ 
ciato. con la pubblicazione 
di un avviso nelle portine¬ 
rie. i suoi operai che at¬ 


tuano. come forma di lotta, 
la riduzione del rendimento 
a cottimo, di decurtare i 
loro salari. 

L'immediata reazione al¬ 
l’attacco padronale al di¬ 
ritto di sciopero da parte 
dei lavoratori, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e de) 
Consiglio di fabbrica (nel¬ 
la riunione del 30 dicem¬ 
bre) si è concretizzata nel¬ 
la decisione di proseguire 
con le forme di lotta au¬ 
tonomamente scelte dal 
lavoratori. Cosa ebe è av¬ 
venuta nei giorni scorsi: 
operai e impiegati hanno 
scioperato (anche oggi) ri 
ducendo I punti di cottimo 
nei reparti interessati, 
astenendosi in modo arti¬ 
colato in altri e attuando il 
blocco delle merci in uscita 
ai cancelli della fabbrica. 


Nostro servizio 

CHIETI, 7. 

La decisione — anche se 
ufficiosa — della Marvin Gel¬ 
ber di ridurre l’occupazione, 
o quanto meno di mettere sot¬ 
to cassa integrazione ben 400 
dipendenti, non ha altre moti¬ 
vazioni se non quelle derivanti 
dal contrattacco padronale in 
risposta alle lotte ed alle con¬ 
quiste del lavoratori. 

Non è la prima volta che la 
azienda si muove sul terreno 
della provocazione. . 

I fatti questa volta sono più 
chiari del solito, e la mano¬ 
vra è più sfacciata che mal. 
Non c’entrano le ricorrenti dif- 
' Liceità di mercato, accampa¬ 
te ogni volta dalla direzione 
aziendale per respingere le 
richieste degli operai. Il pri¬ 
mo no della Marvin Gelber 
risale al novembre scorso con 
una minacciosa lettera del suo 
presidente, che negava al la¬ 
voratori in lotta la stipula del 
contratto integrativo azienda¬ 
le, motivando il suo atteggia¬ 
mento tra l’altro con l'immi¬ 
nenza del nuovo contratto na¬ 
zionale. Adesso che questo è 
stato firmato — codificando 
tutta una serie di conquiste 
operale — l’azienda rende no¬ 
to di uscire dalla Unione in¬ 
dustriale italiana, dichiaran¬ 
do di non poter accettare le 
condizioni contenute in esso. 
Subito dopo vennero fuori le 
minacce alla occupazione. 

Sostenuta dai grossi servizi 
nelle pagine locali del Tempo. 
la Marvin Gelber dichiara di 
non essere venuta In Italia 
« per rimetterci ». Non c’era 


proprio alcun bisogno di una 
slmile dichiarazione. Basta un 
solo dato per dimostrare l’al¬ 
tissimo grado di sfruttamento 
esistente nell'azienda: dal 1969 
ad oggi l’occupazione è dimi¬ 
nuita di 400 unità (passata da 
duemila dipendenti - a circa 
1.600 attuali), mentre la pro¬ 
duzione è aumentata da 50mi 
la a 60 mila camicie al gior¬ 
no. Ciò tra l’altro sconfessa 
la tesi - dell’azienda circa le 
pretese difficoltà di mercato 

Di fronte a questi fatti la 
segreteria delia Federazione 
del PCI di Chieti ha emesso 
un comunicato in cui si de¬ 
nuncia la manovra padronale 

Il comunicato ricorda che 
« la Marvin Gelber, che al suo 
sorgere si era impegnata ad 
assumere quattromila unità, 
grazie ad una nefasta politica 
governativa e della ammini 
strazione comunale de, ha in 
carne rato somme enormi di 
danaro pubblico attraverso i 
contributi della Cassa 1 del 
Mezzogiorno, l’esenzione de 
cennale dal pagamento dello 
ICAP, l’uso gratuito delle in 
trastrutture ». 

Il comunicato si conclude 
con un appello alla lotta de 
gli operai e dei cittadini ed 
alla iniziativa unitaria delle 
forze politiche democratiche 

U PCI infine ha chiesto la 
convocazione immediata de) 
consigli comunale, provinciale 
e regionale affinchè interven 
gano a favore degli interessi 
della classe operaia. 

Gianfranco Console 


Contro la sospensione di 56 lavoratori 


L’ELTEL di Palermo ancora occupata 

Una presa di posizione del PCI — Respinto con decisione l'attacco antioperaio 


Obbligazioni 
delle F.S. 


E* stato annunciato ufficial¬ 
mente il lancio sul mercato del¬ 
le Euro-obbligazioni di una emis¬ 
sione quindicennale delle Fer¬ 
rovie dello Stato, per un im¬ 
porto di 25 milioni di dollari. 
L'operazione è stata organiz¬ 
sata da un gruppo bancario 
composto dalia Banca Nazionale 
del Lavoro, dalla Smith Baroey 
and Co., dalla Banque Lambert, 
dalla Kuhn Loeb e dalla War- 
burg e fa seguito al prestito 
bancario di 125 milioni di dol¬ 
lari organizzato dallo stesso 
gruppo nell’ultiroo trimestre 
dello scorso anno. 

Si prevede che 0 prestito ab¬ 
bia luogo ad un tasso di inte¬ 
resse dell? 3/4% e ad un prezzo 
di emissione al di sotto della 
pari. 


Dalla aostra redazione 

PALERMO, 7 

L* occupazione dell' ELTEL 
(gruppo IRI) da ' parte delle 
maestranze come risposta ad 
una grave rappresaglia della 
direzione — la sospensione di 
56 lavoratori, e quindi la so¬ 
spensione dell'erogazione del¬ 
l’energia elettrica, ebe equiva¬ 
le ad una vera e propria ser¬ 
rata — è oggetto oggi di un 
co m me n to della Federazione co¬ 
munista di Palermo. 

In esso si denuncia che il 
gruppo IRI nega ai lavoratori 
deU'ELTEL ciò che è stato eoa 
quistato (aumenti salariali e 
revisione delle qualifiche) da¬ 
gli operai degli altri due sta¬ 
bilimenti elettronici del grup¬ 
po: la SIT-Siemens di Milano 
e l’Ates di Catania- e che le 
Partecipazioni statati non han¬ 
no ancora mantenuto l'impegna 
di realizzare un nuovo impian¬ 


to elettro-telefonico nella zona 
industriale di Canni. 

« La particolare intransigen¬ 
za della direzione deU'ELTEL 
— sottolinea la nota del PCI — 
è la ennesima testimonianza del 
pesante attacco che oggi vie¬ 
ne portato avanti contro la 
classe operaia palermitana pro¬ 
tagonista principale delle lotte 
condotte dai lavoratori e da) 
popolo meridionale per l’occu¬ 
pazione. i salan e lo sviluppo 
economico, lotte che hanno avu 
to nella giornata del 20 novera 
bre un momento di particolare 
fona ed estensione». 

< Alla prepotenza dell'attac¬ 
co reazionario e padronale al¬ 
l’interno dei luoghi di lavoro 
di cui la chiusura della fab¬ 
brica di camicie Nordica ha 
rappresentato in questi giorni 
l'elemento più grave, fa riscon¬ 
tro un clima di tensione e di 
provocazione a livello politico 
culminato nel mancati attenta¬ 
ti della notte di Capodanno e 


nella montatura contro i gn> 
vani antifascisti greci ». 

« Questa coincidenza di eie 
menti diversi di provocazione e 
repressione testimonia che le 
forze dell’avventura non hanno 
rinunciato al vergognoso ten 
tativo di fare di Palermo il tea 
tro di una controffensiva rea 
zionaria antisindacale e antt 
popolare ». 

« Ma Palermo non cadrà mai 
nella trappola di Reggio Caia 
bria. A) pari dei lavoratori mi 
lanesi. i lavoratori palermitani 
stroncheranno con serenità e 
fermezza ogni tentativo di prò 
vocazione ». 

La Federazione comunista di 
Palermo fa appello alla classe 
operaia, alie forze politiche de 
mocratiche. ai sindacati perchè 
venga ripresa con vigore Tini 
zittiva di'lotta per gU obicttivi 
posti nella giornata del 20 no¬ 
vembre per riaffermare l'unità 
della classe operaia e di tut¬ 
to U popolo palermitano per 
una Palermo civile e industriale. 


l'Unità / venerdì 8 gennaio 197T 


-Lettere —— 
a IV Unita: 


Per ricordare gli an¬ 
tifascisti che mori¬ 
rono nelle orride 
celle di Si Sabba 

Cari compagni, 

vorrei segnalare al lettori la 
lirica di Ketty Daneo sulla Ri¬ 
siera di S. Sabba, luogo tri¬ 
stemente famoso per essere 
stato, durante Voccupazione 
nazista di Trieste, runico for¬ 
no crematorio nel nostro Pae¬ 
se; essa è uscita nei giorni 
scorsi, tradotta iti nove lingue, 
in un'elegante pubblicazione, 
dlustrata dai disegni di Rena¬ 
to Daneo. La poesia della Da¬ 
neo, incisa in una lapide ap¬ 
posta sul tragico edificio nel 
decimo anniversario della Li¬ 
berazione, si è ormai indisso¬ 
lubilmente legata al ricordo di 
quella vicenda: il volumetto 
odierno ha il pregio dt forni¬ 
re un documento durevole del 
martirio degli antifascisti ita¬ 
liani e sloveni che morirono 
nelle orride celle di S. Sabba. 

La traduzione In tante lin¬ 
gue (con l'italiano vi sono lo 
sloveno, il serbocroato, l'e¬ 
braico, il russo, il francese, 
l'inglese, il tedesco e lo spa¬ 
gnolo) vuole ricordare le di¬ 
verse nazionalità che hanno 
subito il martirio nella Risie¬ 
ra triestina e simboleggia ad 
un tempo l'internazionalità 
delia Resistenza e delle lotte 
di liberazione dei popoli. Tra 
i traduttori spicca un nome 
prestigioso, quello del grande 
poeta spagnolo antifranchista 
Rafael Alberti. La Risiera di 
S. Sabba, dichiarata monu¬ 
mento nazionale, sarà presto 
restaurata, secondo il proget¬ 
to dell’arch. Romano Boico, 
perché possa sempre più di¬ 
venire meta di wìsitatori: ri¬ 
tengo infatti che nessun di¬ 
scorso abbia l’eloquenza di 
quel luogo, e possa svolgere 
una pari funzione educativa. 
In questa prospettiva l'inizia¬ 
tiva editoriale per l’opera di 
Ketty Daneo si inserisce co¬ 
me un originale e riuscito 
contributo. 

Saluti cordiali. 

VITTORIO VIDALI 
(Trieste) 

Non è in galera il 
medico-imprendito¬ 
re che abbandonò i 
bimbi subnormali 

Cara Unità. 

un paio di mesi or sono 
ho letto la lettera dei geni¬ 
tori dei bambini di Firenze 
che, prendendo motivo dal 
rinvio a giudizio alta Corte 
d’Assise di Roma dell’ex suo¬ 
ra Maria Diletta Pagliuca, no¬ 
ta per aver compiuto immon¬ 
di delitti su bambini subnor¬ 
mali, chiedevano al giornale 
notizie in merito ad un altro 
fatto clamoroso: era un fatto 
successo tre anni fa nel cen¬ 
tro spastici di Catanzaro di 
proprietà del dottor Giannini, 
parente dell’on. Pucci, sottose¬ 
gretario al governo. 

Ti debbo dire, caro giorna¬ 
le, che attendevo una rispo¬ 
sta alle domande fatte nella 
lettera di quei genitori. In- 
somma, il dottor Giannini, de¬ 
nunciato dall'autorità giudi¬ 
ziaria per maltrattamenti ed 
abbandono di bambini mino¬ 
rati, è stato processato si o no? 
E' stato assolto? Condanna¬ 
to? Se è stato condannato, che 
pena ha subito? Tre anni non 
sono tre mesi e credo sia giu¬ 
sto avere notizie su questi fat¬ 
ti che hanno indignato l’opi¬ 
nione pubblica. 

Cordiali saluti. 

FOSCO GUIDOTTI 
padre di un 

bambino minorato 
(Borgo S. Lorenzo - Firenze) 

Il Tribunale di Catanzaro 
con sentenza del 13-7-1970 ha 
dichiarato il dottor Pasquale 
Giannini, proprietario e diret¬ 
tore della clinica spastici S. 
Orsola di Catanzaro, colpevo¬ 
le del delitto di abbandono 
continuato di bambini subnor¬ 
mali dai 6 ai 17 anni, ma gli 
ha concesso le attenuanti ge¬ 
neriche e lo ha condannato 
ad un solo anno di reclusio¬ 
ne, ordinando la sospensione 
delia pena e la non men¬ 
zione. 

I bambini erano stati tro¬ 
vati privi di assistenza me¬ 
dica e infermieristica, abban¬ 
donati a se stessi, seminudi, 
e in mezzo a una totale spor¬ 
cizia. nutriti in modo da non 
soddisfare neanche le più ele¬ 
mentari necessità per la so¬ 
pravvivenza. Non vi era alcun 
medico. La convenzione tra 11 
ministero della Sanità e il 
Giannini prevedeva l’affl (la¬ 
mento di bambini spastici re¬ 
cuperabili ed irrecuperabili. 
Ad un certo punto però ven¬ 
ne meno la ■ fornitura» di 
spastici recuperabili, perchè 
il ministero non era proprio 
soddisfatto di come procede¬ 
vano le cose. Allora il Gian¬ 
nini decise di disfarsi and» 
degli irrecuperabili. La ridu¬ 
zione delle unità-bambini non 
rappresentava più per lui un 
vantaggio in termini econo¬ 
mici. 

D’altra parte, dice la sen¬ 
tenza, la solita lentezza bu¬ 
rocratica, la disorganizzazio¬ 
ne e l’imprevidenza con cui 
vengono di regola trattati nel 
Paese i più gravi problemi 
sodali non consentivano ai 
nostri organi ministeriali la 
sistemazione dei derelitti in al- 
tro luogo. E poiché » secondo 
la nobile teoria del Giannini 
ie cure agli irrecuperabili era¬ 
no sprecate», il medico-im¬ 
prenditore iniziò l’operazione 
smantellamento. Trasferì i 
bambini dal terzo piano della 
clinica ad una specie di pa¬ 
diglione prefabbricato, man¬ 
dò a casa 1 medici, lasciò due 
o tre persone di fatica defini¬ 
ti dalla relazione ministeriale 
« due o tre scalzacani ». 

« Lo stato di abbandono del 
venti bambini — sottolinea la 
sentenza — iniziò con l’in¬ 
gaggio della guerriglia buro¬ 
cratica tra fi Giannini e il mi¬ 
nistero per la fornitura del 
recuperabili. Gli irrecuperabi¬ 
li furono vittime di questa 
guerriglia ». E più avanti: a I) 
Giannini non dimostrò alcuna 
sensibilità umana, nè senti al¬ 
cuna sollecitazione come me¬ 


dico. In lui ebbero la preva¬ 
lenza le ragioni dell'imprendi¬ 
tore, le ferree leggi dei costi 
e del profitti, ed egli si ado¬ 
però soltanto perchè t dere¬ 
litti fosserp eliminati con la 
minore spesa possibile, dato 
che in termini economici non 
risultavano un Investimento 
produttivo ». 

Dopo queste parole non ai 
capisce come i] Tribunale ab¬ 
bia ritenuta equa la pena di 
un anno, e come l’abbia con¬ 
siderata adeguata al fatto che 
« per fortuna, anche dell'im¬ 
putato, non si verificarono 
tragiche conseguenze », cioè 
che i bambini non furono eli¬ 
minati fisicamente. D'altra 
parte il Tribunale ha conces¬ 
so le circostanze attenuanti 
« per 1 precedenti ottimi del¬ 
l’imputato » e per l'incapaci¬ 
tà o l’inerzia degli organi del- 
lo Stato di provvedere alla 
sistemazione degli infelici, ma 
ha mostrato di cogliere la 
contraddizione di un tale ra¬ 
gionamento, quando ha affer¬ 
mato che la responsabilità da¬ 
gli organi tutori non dovreb¬ 
be attenuare quella de) Gian¬ 
nini, anche se la cosa resta 
sospesa lì. visto che U Gian¬ 
nini se l’è cavata con poco, 
ha ripreso l’attività professio¬ 
nale e aspetta la riforma del¬ 
la sentenza di primo grado, 
verso la quale ha proposto fi¬ 
ducioso appello. 

NICOLA DARDANO 
(corrispondente de l'Unità 
da Catanzaro) 

Libertà di stampa 

e ordine 

dei giornalisti 

Caro direttore, 

vorrei fare alcune conside¬ 
razioni in ordine alla legge 
istitutiva dell’ordine profet- 
stonale dei giornalisti: 

L'art. 21 della Costituzione 
afferma che « tutti hanno il 
diritto di manifestare libera¬ 
mente il proprio pensiero con 
la parola lo scritto e ogni al¬ 
tro mezzo di diffusione ». In¬ 
vece, perchè un giornale pos¬ 
sa essere registrato è neces¬ 
sario che abbia come diretto¬ 
re responsabile un giornali¬ 
sta iscritto all'albo. Per otte¬ 
nere l’iscrizione all'albo, il 
giornalista deve avere svolto 
(s'intende col beneplacito del¬ 
l’editore, cioè del padrone) 
un periodo di pratica presso 
un giornale per almeno 18 
mesi e superare un esame 
dinanzi a una commissione 
formata per i due settimi da 
giornalisti. Si aggiunga a ciò 
che l’accesso all’albo è limi¬ 
tato per legge In quanto il 
contratto nazionale di lavoro 
giornalistico prevede che non 
possa essere assunto presso 
un giornale più di un certo 
numero di praticanti. 

Mi sembra che non sia ne¬ 
cessaria una profonda intelli¬ 
genza per, comprendere che 
'l’ordine aèt giornalisti è un 
organismo corporativo. Si di¬ 
viene giornalisti per coopta¬ 
zione. Non bastano la capaci¬ 
tà di scrivere e la possibilità 
economica di fondare un gior¬ 
nale per poter diffondere del¬ 
le idee attraverso la stampa; 
bisogna far parte della cor¬ 
porazione dei giornalisti. Del¬ 
la stessa che poi interviene 
contro quei membri che per 
testimoniare la verità non te¬ 
mono di andare incontro a 
condanne penali. A questo 
punto penso che t partili de¬ 
mocratici dovrebbero per le 
ragioni che ho esposto chie¬ 
dere la soppressione dell’or¬ 
dine dei giornalisti e insieme 
di tutti gli altri ordini pro¬ 
fessionali. 

Saluti cordiali 

LUIGI VERNONI 

(Teano - Caserta) 

L’assegno per i 
lavoratori tbc 

Cara Unità, 

sulle tue colonne, ho let¬ 
to l’articolo sui o migliora¬ 
menti a favore dei tubercolo¬ 
tici » votati dalla commis¬ 
sione Lavoro del Senato in 
sede deliberante. 

Dal tuo articolo non ho 
capilo bene se il beneficio 
delle 240 000 annue, ovvero la 
20 mensili permanenti , inte¬ 
ressano tutti i dimessi e gua¬ 
riti o stabilizzati », cioè se in¬ 
teressa anche quelli dimetti 
anteriormente alla presenta 
legge, oppure se riguarda so¬ 
lo i dimessi futuri. 

Io. dal luglio ’59 all'otto¬ 
bre 1960 tono stato affetto 
da adenomesenterile e in¬ 
filtrato polmonare, per cut 
sono stato ricoverato prima 
in ospedale e gli ulUmi Ira 
mesi in sanatorio e poi di¬ 
messo « stabilizzato ». 

Dal 1961 sono pensionato 
per invalidità a carico, dei- 
l’INPS, per questo e per al¬ 
tre malattie. Dal settembre 
scorso sono rimasto disoccu¬ 
pato. 

Vorrei sapere se ho dirit¬ 
to all’assegno permanente, o, 
comunque te la legge mi può 
interessare in qualche mo¬ 
do. In caso positivo cosa 
dovrei fare? 

Grazie e tanti fraterni sol¬ 
fate 

AMEDEO MORELLI 
(Livorno) 

L’erogazione dell’assegno 41 
cura e di sostentamento a 
favore dei lavoratori e dal 
loro familiari, assicurati con¬ 
tro la tubercolosi, è prevista 
per coloro che. alla dato del 
1* gennaio 1971 (decorrenza 
della nuova legge), godono di 
prestazioni economiche por 
ricovero, cura ambulatoriale 
e d’indennità post-sanatoria¬ 
le. Detto assegno i concesso 
per due anni, rinnovabili per 
altri due, dietro domando, 
dopo il periodo d’indennità 
post-sanatoriale per coloro 
che sono stati dimessi con 
esiti invalidanti nella misu¬ 
ra del 2/3 della capacità 
di guadagno e non svolgono 
attività retribuito. 

Per le pratiche di merito è 
opportuno rivolgersi al Co¬ 
mitati provinciali ULT (la 
Unione per la Lotto alla Tu¬ 
bercolosi. la cui sede cen¬ 
trale è a Roma, via Boncom- 
pagnl, 19) e ai Patronati Ttf- 
CA. presso le Camere del'la¬ 
voro. 
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ATTESA A BAIKONUR 

_ - ■■■■-■-* ? i 

Il Lunakhpd 
ha superato 
la seconda 
notte lunare? 

Dalla nostra redazione 

' MOSCA, 7. 

Ore di attesa al centro spaziale di Baikonur per il risve- 
. alio, nel Mare delle piogge, del « Lunakhod 1 ». Oggi, infatti, 
ai è conclusa sul nostro satellite la notte lunare (iniziata il 2- 
dicembre) e il robot dovrebbe riprendere la sua attività do¬ 
po avere ricaricato le batterie solari, Sino a tarda sera, co¬ 
munque non si sono avute notizie ufficiali, pur se dall osser¬ 
vatorio tedesco occidentale di Bokum sono venute nei giorni 
scorsi nuove conferme al fatto che il lunamobile « continua a 
trasmetterei. La notizia peraltro non aggiunge niente di 
nuovo poiché è risaputo che il veicolo, anche durante il pe¬ 
riodo di ibernazione forzata, si mantiene in attivila stabilen- 
do contatti periodici con il centro di comando. Sono Questi 
quindi — si nota a Mosca - i segnali captati da Bokum. 

Va comunque ricordato che anche la volta scorsa, al ter¬ 
mine cioè della prima notte lunare, la TASS ritardò di due 
giorni la notizia deH'awenuto risveglio poiché attese il rien¬ 
tro in funzione di tutte le complesse apparecchiature di bordo. 
- Q Ue l che c’è ora da rilevare è che se anche questa volta 
ti riuscirà a risvegliare il robot vuol dire che la scienza so¬ 
vietica è in grado di accingersi a nuove e più avanzate con¬ 
quiste poiché il funzionamento del « Lunakhod » — come ave¬ 
vano fatto notare tempo fa alcuni tecnici sovietici nel corso 
di una trasmissione televisiva — è praticamente a ciclo con¬ 
tinuo e solo un « grave guasto* a bordo, dovuto ad un «de- 
( terioramento non previsto o male calcolato * potrebbe bloc¬ 
care il robot, .. . , .... 

Se non sopraggiungerà una di queste eventualità e se non 
ti verificheranno « incidenti stradali * (caduta in un cratere, 
scivolamento, affondamento in una zona particolarmente sab¬ 
biosa) i sovietici avranno la possibilità di esplorare ancora 
per mesi il suolo lunare. 

C. D. 


TRE DONNE MORTE IN FRANCIA 

Esplode e 
sprofonda 
palazzina 
di 3 piani 

DIGIONE, 7 

Tre donne sono rimaste vittime di una spaventosa tragedia 
che si è verificata, stamane, poco dopo le 13: un palazzo di 
tre piani è esploso, sprofondando subito dopo in una specie 
di voragine. 

Vigili del fuoco, soldati e volontari stanno ancora sca¬ 
vando fra le macerie del palazzo che si è letteralmente disin- 
’ tegrato. Solo due salme sono state estratte dalle macerie, ma 
è stato accertato che almeno dieci persone, al momento della 
tragedia, si trovavano nei loro appartamenti, investiti e 
devastati dalla esplosione. 

Erano passate da poco le 13 — hanno raccontato alcuni 
testimoni — quando si è sentita una spaventosa deflagrazione. 
I vetri delle case intorno al luogo delia esplosione si sono in¬ 
franti e i fili della corrente elettrica e del telefono sono stati 
spazzati via. Il palazzo della sciagura nel giro di pochi istanti, 
si era trasformato in un ammasso di macerie alte almeno 
quattro rqetri. E’ subito cominciata l'opera di soccorso, ma 
senza apprezzabili risultati. 

Era inutile sperare di trovare, in quell'inferno, qualcuno 
ancora in vita. Probabilmente è stata una fuga di gas a far 
saltare l'edificio di tre piani che subito dopo è sprofondato 
in una specie di voragine. La zona, infatti, ha un sottosuolo 
pieno di caverne naturali e artificiali e tutto il terreno è pie¬ 
no di buchi, fosse biologiche ecc. Pare addirittura che su quel 
terreno non fossero previste, dal piano regolatore, costruzioni 
abitative e die invece gli speculatori dell'edilizia abbiano 
ugualmente fatto venir su, sopra al suolo cosi poco stabile, 
alcuni palazzi. 

Una delle vittime si chiama Therese Faivre di 58 anni. 
Le altre due vittime sono la signorina Simonin di 80 anni e 
la proprietaria dell'immobile signora Maniere. 
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Continua Fondata di maltempo sull’Europa con temperature polari 


Gelo: emergenza in Ju g oslavia 

Zara al buio e Sarajevo isolata 

' “ » * 

Lastroni di ghiaccio su! Danubio ■ In azione i rompighiaccio - In Dalmazia 16 mila operai senza lavoro - Bloc¬ 
cate le industrie per mancanza di energia elettrica - Il lavoro degli elicotteri - Danni per 150 miliardi di lire 
Turisti bloccati - Difficoltà per i rifornimenti di viveri - La situazione non tende a migliorare - Montagne di neve 


Enfro il 1990 
gli indiani 
saranno un 
miliardo 
e mezzo 


WASHINGTON, 7. 

Secondo uno studio del Centro 
’ Intemazionale di statistica de¬ 
mografica, la popolazione del¬ 
l'India ha superato I 555 mlllo- 
ni di unità e se l'attuale tasso di 
sviluppo continuerà, raggiungerà 
H miliardo di unità entro II 1990 
o II 1995. - 

Secondo lo studio, se la mo¬ 
derata tendenza al declino del 
lasso di mortalità continuerà, la 
popolazione Indiana potrebbe 
raggiungere II miliardo e mezzo 
> alla fine del secolo. 


La pioggia di premi della lotteria abbinata a -Canzonissima 

CACCIA AGLI 8 SUPERMILIONARI 

i A Lecce, Cremona e Roma, dove sono stati vinti i primi premi, molte voci ma nessun nome sicuro 
Un sacerdote, nella capitale, ha perso i 120 milioni della quarta vincita «per cortesia» 


La gara canora dell'anno 

Per Ranieri 

i 

una vittoria 
della simpatia 

Il rilancio dei dischi a 45 giri - La neces¬ 
sità di un rinnovamento genuino 


Canzonissima non è l’occa¬ 
sione per dire cose nuove, nep¬ 
pure per farle dire. Perciò, è 
forse inevitabile dire quanto 
si è detto proprio un anno fa: 
alla gara televisiva ha vinto 
la simpatia. Allora ci si rife¬ 
riva a Morandi e quest’anno 
ci si riferisce a Massimo Ra¬ 
nieri. 

In più. il cantante napoleta- 
’ no può vantare anche la « bel¬ 
la voce ». un requisito che ha 
una presa secolare in Italia, 
ma die da sola non basta, 
come certo non basta non aver¬ 


la bella, perchè non si spie¬ 
gherebbe neppure il successo 
da anni riscosso da esenta¬ 
no. Alla fine, si approda — 
die la voce ci sia o no — 
sempre al «personaggio». E 
Ranieri il personaggio ha sa¬ 
puto crearselo nel giro di po¬ 
chissimo tempo, non commet¬ 
tendo l’errore di continuare ad 
essere solo un ragazzo con 
una grande voce che gli per¬ 
metteva. al Canteuropa. ad 
esempio, dì strappare l’applau¬ 
so con la solita 0’ sóle mio. 



Sempre nuovo e diverso 


U segreto del suo « scatto » 
decisivo od corso degli ulti¬ 
mi dodici mesi è forse quello 
di aver saputo proporre una 
immagine sempre rinnovata di 
se stesso ad ogni nuova in¬ 
terpretazione. ad ogni nuovo 
disco, a cominciare da Se 
bruciasse la città. che lo por¬ 
tò al terzo posto della scorsa 
Canzonissima. e poi Le brac¬ 
cia dell’amore, eoe. Ci sono 
stati anche tre film, fra cui 
uno importante. Metello. 

H vincitore del girone B dd 
Cantagiro 1967 ha compiuto, 
insemina, una rapida carriera. 
Anche se probabilmente Gian¬ 
ni Morandi avrebbe potuto 
contrastargli più duramente la 


affermazione a Canzonissima 
se si fosse presentato anche 
lui con una canzone meglio 
fatta e che non ripetesse, co¬ 
me Capriccio, l’immagine di 
un Morandi che si trascina 
da prima che il nome di Ra¬ 
nieri facesse la sua compar¬ 
sa nelle cronache canzonetti- 
stiche. 

Vent’anni, intanto, è già al 
secondo posto nella classifica 
dd dischi più venduti (segui¬ 
ta dappresso da Capriccio) e 
probabilmente sarà il «best¬ 
seller» di tutto gennaio. Si 
paria di circa trecentornila 
copie fino ad oggi già ven¬ 
dute! 


Tutto per vendere dischi 


Ciò riconferma l'importanza 
di Canzonissima per vendere 
dischi e la funzione ricoper¬ 
ta in generale in tale senso 
dal mezzo tdevisivo. Basti di¬ 
re che Sogno d’amore, a pre¬ 
cedente disco dello stesso Ra¬ 
nieri. nonostante due riprese 
televisive dalla mostra musi¬ 
cale di Venezia, dove però 
era afflata confusa a tròppe 
altre canzoni, non ha comin¬ 
ciato a vendere che dal Ri or- 


tende italiano)? C’è chi lo 
auspica. Ma eguale « ripresa » 
si era già verificata anche 
l’anno scorso nella stessa cir¬ 
costanza. E, inoltre, da un 
armo si è andata imponendo 
in Italia una produzione anche 
evasiva, ma di ben maggiore 
dignità musicale, produzione 
dìe ci arriva dall’estero, no¬ 
nostante Sanremo boicotti e 
intenda fario anche 3 pros¬ 
simo febbraio i cantanti stra¬ 


bo in cui il cantante l’ha ri- nieri. soprattutto 9e bravi e 
proposta nella più favorevole famosi. 


cornice di « Canzonissima », 
durante la fase iniziale della 
gara. 

Sono circa una decina i di¬ 
schi legati a T Canzonissima 
che si stanno vendendo piut¬ 
tosto bene in questo momento. 
Si può dedurne che la crisi 
del 45 giri verrà superata 

S azie a Canzonissima e che 
canzone e i cantanti italia¬ 
ni riprenderanno il predomi- 
■b presso il pubblico (s’in- 


Una autentica ripresa della 
musica leggera italiana, ci 
pare, dovrebbe cominciare con 
ibi rinnovamento genuino e ra¬ 
dicale della stessa. E, no¬ 
nostante qualche buona can¬ 
zone finalista, Canzonissima 
non ci sembra lo abbia ten¬ 
tato. Tanto è vero che i suoi 
personaggi sono stati, anche 
stavolta, quelli di sempre. 

d. i. 




Madre, padre e sorellina di Massimo Ranieri festeggiano la vittoria a Canzonissima 

Era Inevitabile: con la fina di e Canzonissima » anche quest'anno si è scatenata la « caccia al 
vincitore ». Fino ad ora però degli otto fortunati neomilionari della Lotteria di Capodanno non s 
sa nulla. Tanto a Lecce quanto a Cremona e a Roma, dova sono stati venduti i primi biglietti 

vincenti la caccia ai vincitori è senza sosta: nelle tre città sono molti coloro che affermano 
di saper l'identità dd vincitori, che danno indicazioni, che ricordano circostanze precise. Intanto 
gli uteri ad essere assaliti da fotografi, giornalisti e curiosi sono i gestori dei bar o dei botteghini 
dove i biglietti sono stati ven¬ 
duti. Il totale delle vincite — k> ■■ " — 

liardo e 638 milioni (considerali- Franco Franchi Si incendiano j 

do anche i premi da 20 imho- _ 

cita la RAI 2 camion che 

curiosità di quelli che non han- _ ■ ■ ■ 

££T3 per la canzone erano carichi 

mi (l’unico modo per sfuggire non trasmessa di tritolo 

ai fulmini delle tasse). 

A Nardò — una cittadina in ■ — 1 - " l_ ——— 

provincia di Lecce — nel bar db 

Cosimo Tedeschi, in cui è sta- per Canzonissima ci sarà un MESTRE. 7. 

lo acquistato il biglietto serie seguito giudiziario: armati di Uno spettacolare incidente ha 
BN numero 42435. quello dei 150 carta bollata sono scesi in bloccato ^ oggi pomeriggio per 

milioni e abbinato a Massimo campo contro l’ente televisivo circa un’ora la corsia fra Me¬ 
tta nk-ri, si è radunata ieri mat- a comico Franco Franchi ed ? Trieste dril’autostrada 

fina una piccola folla per fe- il suo discografico Luciano Venena-Uame. Si è trattato di 

sloggiare appunto fl proprietà- Rondinella. ™ mcen . ’ 9"® “* coinvolto 

rio del bar e sua móglie Ma- n mo tivo è questo: una di- , cam ’® n rmW?n canali di 

ria Viola cui spettano 3 milioni vertente carmScS Si che vnaggiavano sall au- 

e 150 orila lire quali rivenditori era rtatereStratà da ,n colonna con altri due. 

dd biglietto vincente. Analoga Franchi per la televisione ed L’incendio, scoppiato per ra¬ 
si tua ziooe a Lecce dove è stato avrebbe dovuto essere manda- te otri non ancora accertate sul 

venduto il biglietto del secon- ^ j n Q^a durante la serata terzo autocarro, ha rapidamente 

do premio, da 140 milioni (BS finale della sagra canora mi- coinvolto anche fi quarto, bru- 

98733). Anche nella città paglie- nona ria dell'Epifania. dandolo completamente. Mentre 

se. davanti al botteghino di An- Improvvisamente — e senza le fiamme si propagavano con 
tonto Caputo, sotto i portici di ^ \\ comico nè 11 disco- impressionante velocità sui due 

piazza Sant'Oronzo. ieri mattina grafico ne sapessero nulla — pesanti automezzi gli autisti e 

si sono assiepati decine di cu- i a canzone è stata eliminata. g]j altri due soldati che erano 

nosi, di fotografi. Di conseguenza I dischi staro- a bocdo riuscivano a salvarsi 

Sena g 4 * ?L C j tU ™ saltando immediatamente a ter- 

sessore del biglietto dei 130 mi* zonissima 70 e che avrebbe- , 

liote che è stato venduto a Cre- ro dovuto invadere il me rea- e d allont anandosi a distanza 

mona (serie BI numero 62786). to dopo la presentazione tele- dl sicurezza. Sui due camion di 

A Roma dove è stato vinto inve- visiva, giacciono invenduti nei testa, invece, nessuno si accon¬ 
ce il quarto premio (biglietto negozi. geva di nulla, ed essi prosegui¬ 
sene BB numero 62819) non si Per farsi risarcire dei danni vano cosi la loro corsa sul- 

conosce il nome del vincitore Luciano Rondinella ha citato l’autostrada, 

ma, in compenso quello di co- Franco Franchi, e questi a sua Intanto, le segnalazioni partite 
lui che solo « per cortesia » non volta l’ente televisiva II po- dal luogo dell'incidente, pron¬ 
to è diventato: è un sacerdote, polare comico ha tenuto una dendo spunto dal fatto che i due 

don Raimondo Selvaggi- Quando conferenza stampa ieri mat- automezzi militari erano cari- 

slava per acquistare il biglietto tina in un albergo napoletano ctu di tritolo (un materiale che, 

sotto la galleria Colonna è arri- esprimendo la sua indignaxio- se non è innescato, broda co¬ 
vato un signore pittosto fretto- ne per l'arbitrio dei dirigenti me un normale combustibile, ma 

Iosa Don Raimondo gli ha dato della RAL non esplode), parlavano di esplo- 

la precedenza e lo sconosciuto Gli stessi Rondinella e Fran- sione, e facevano accorrere tut¬ 
te! ha « soffiato » i 120 milioni chi erano stati già colpiti dal- to lo stato maggiore della < Pol- 

Senza volto sono anche i vin- la censura televisiva nel cor- strada», della Polizia e dei Ca- 

citori del quinto premio (da so dell’ultimo festival della rabinieri di Venezia. Invece, per 

115 milioni venduto a Milano) canzone napoletana per la fortuna, sulla corsia deU’aoto- 

de] sesto, anch’esso venduto a canzone «O divorzio» dl cui strada non vi era traoda di 

I Roma (110 milioni), del setti- avevano dovuto modificare al- esplosioni, nè di feriti, nè di 

mo (100 venduto a cune frasi qualche ora prima altre auto danneggiate. Ora si 

1 Modena) della trazmlsslooe. indaga sulle cause òeU’JDceodio. 


Per Canzonissima ci sarà un 
seguito giudiziario: armati di 
carta bollata sono scesi in 
campo contro l’ente televisivo 
il comico Franco Franchi ed 
il suo discografico Luciano 
Rondinella. 

Il motivo è questo: una di¬ 
vertente canzone Cu /u_ Cu 
fu? era stata registrata da 
Franchi per la televisione ed 
avrebbe dovuto essere manda¬ 
ta in onda durante la serata 
finale della sagra canora mi¬ 
lionaria dell'Epifania. 

Improvvisamente — e senza 
che nè il comico nè 11 disco¬ 
grafico ne sapessero nulla — 
la canzone è stata eliminata. 
Di conseguenza I dischi stam¬ 
pati già con la dicitura Can¬ 
zonissima 70 e che avrebbe¬ 
ro dovuto invadere il merca¬ 
to dopo la presentazione tele¬ 
visiva, giacciono invenduti nei 
negozi. 

Per farsi risarcire dei danni 


Luciano Rondinella ha citato I l’autostrada. 


Si incendiano 
2 camion che 
erano carichi 
di tritolo 


MESTRE. 7. 

Uno spettacolare incidente ha 
bloccato oggi pomeriggio per 
circa un'ora la corsia fra {de¬ 
stre e Trieste deli’autostrada 
Venezia-Udine. Si è trattato di 
un incendio, che ha coinvolto 
due camion militari carichi di 
tritolo, che viaggiavano sull’au¬ 
tostrada in colonna con altri due. 

L’incendio, scoppiato per ra¬ 
gioni non ancora accertate sul 
terzo autocarro, ha rapidamente 
coinvolto anche fi quarto, bru¬ 
ciandolo completamente. Mentre 
le fiamme si propagavano con 
impressionante velocità sui due 
pesanti automezzi gli autisti e 
gli altri due soldati che erano 
a bordo riuscivano a salvarsi 
saltando immediatamente a ter¬ 
ra ed allontanandosi a distanza 
di sicurezza. Sui due camion di 
testa, invece, nessuno si accor¬ 
geva di nulla, ed essi prosegui¬ 
vano cosi la loro corsa sul- 


Franco Franchi, e questi a sua 
volta l’ente televisiva n po¬ 
polare comico ha tenuto una 
conferenza stampa ieri mat¬ 
tina in un albergo napoletano 
esprimendo la sua Indignazio¬ 
ne per l’arbitrio dei dirigenti 
della RAL 


Intanto, le segnalazioni partite 
dal luogo dell'incidente, pren¬ 
dendo spunto dal fatto che I due 
automezzi militari erano cari¬ 
chi di tritolo (un matonaie che, 
se non è innescato, broda co¬ 
me un normale combustibile, ma 
non esplode), parlavano di esplo¬ 


di stessi Rondinella e Fran- sione, e facevano accorrere tut- 


chi erano stati già colpiti dal¬ 
la censura televisiva nel cor¬ 
so dell’ultimo festival della 
canzone napoletana per la 
canzone «O divorzio» dl cui 
avevano dovuto modificare al¬ 
cune frasi qualche ora prima 
della trasmlsslccia. 


to lo stato maggiore della « Pol¬ 
strada», della Polizia e dei Ca¬ 
rabinieri di Venezia. Invece, per 
fortuna, sulla corsia dell’auto¬ 
strada non vi era traoda di 
esplosioni, nè di feriti, nè dì 
altre auto danneggiate. Ora si 
indaga sofia cause daU’iooeodJo. 


Nostro servizio 

BELGRADO, 7 
La situazione meteorologica 
è ancora critica in tutta la 
Jugoslavia battuta dal gelo e 
dal maltempo. Nella zona di 
Fiume sono state riprese le 
comunicazioni con le isole del 
Quamero; le difficoltà riman¬ 
gono ancora notevoli. La stra¬ 
da Fiume-Zagabria è stata 
riaperta grazie ad un vero 
tunnel scavato nella neve al¬ 
ta in certi punti fino ad otto 
metri. . . . . - ■ 

Un gruppo di 37 persone che 
aveva trascorso la vacanza dì 
capo d'anno a Platak (Fiu¬ 
me), è tuttora bloccato nella 
località. I mezzi meccanici 
che sono stati inviati per li¬ 
berarli, sono a loro volta ri¬ 
masti imprigionati da una 
nuova nevicata, che ha eleva¬ 
to il livello dello strato nevo¬ 
so a 4 metri. ' 

' Nella Dalmazia ' centrale, 
Zara è ancora senza energia 
elettrica. Circa 16 mila ope¬ 
rai sono in « ferie forzate » 
perché le industrie di Zara 
hanno sospeso l’attività per 
mancanza dell’energia elettri¬ 
ca. Ma anche tutta l’econo¬ 
mia della Dalmazia centrale 
è praticamente paralizzata. I 
rifornimenti di generi alimen¬ 
tari sono assai irregolari: le 
scuole sono rimaste chiuse ed 
il ghiaccio rende impossibile 
i lavori di riparazione dei ca¬ 
vi deH’alta tensione 
Gli elicotteri dell’aeronautica 
militare — afferma fi quoti¬ 
diano belgradese Barba — 
sono quasi permanentemente 
in volo e partecipano ai lavo¬ 
ri di riparazione. 

In Vojvodina, la cittadina di 
Sombor. dove la temperatura 
ha raggiunto i 22 gradi sotto 
zero è. probabilmente, il po¬ 
sto più freddo della Jugosla¬ 
via. H Danubio è ghiacciato 
per più del 50 per cento e 
quattro rompighiaccio unghe¬ 
resi e due jugoslavi stanno 
per cominciare la loro opera, 
per aprire la strada alle na¬ 
vi rimaste ancora fuori - dei 
porti d’fhvemò. 

Nella Serbia orientale, ri¬ 
sparmiata, fino a ieri dalla 
neve, è cominciato a nevica¬ 
re e le strade, compresa an¬ 
che la nazionale Belgrado - 
Nis - Sofia - Atene, è perico¬ 
losamente ghiacciata. Una de¬ 
cina di autocarri sono andati 
a finire nei fossati lungo la 
strada. 

In Croazia, la situazione 
peggiora. Sono in difficoltà 
non soltanto le comunicazio¬ 
ni stradali e ferroviarie, ma 
anche Io approvvigionamento 
dei generi alimentari special- 
mente nelle regioni montagno¬ 
se di Lika. Gorski, Rotar, 
Kordun. 

Gli abitanti di queste zone 
da sette giorni sono isolati 
dal resto del paese. 

La direzione delle ferrovie 
.di Zagabria ha sospeso 44 tre¬ 
ni che dovevano partire per 
varie direzioni, a causa della 
mancanza di carbone e per 
difficoltà, impossibili da supe¬ 
rare, lungo le linee. 

In Bosnia, la neve dopo sei 
giorni continua a cadere an¬ 
cora. I meteorologi prevedono 
però che nelle prossime 24 
ore la situazione si normaliz¬ 
zerà, ma occorreranno motti 
giorni per riparare i danni 
die le abbondanti nevicate 
hanno provocato. Numerose 
città: Kalinovfic, Nevesinje, 
Duvno. Ulog. ed altre minori, 
sono isolate dal resto del pae¬ 
se; le fabbriche sono chiuse, 
come anche le scuole ed altre 
istituzioni. H danno, approssi¬ 
mativamente calcolato, supe¬ 
ra già i 3 miliardi di nuovi 
dinari (150 miliardi di lire). 

Le strade in questa repub¬ 
blica sono quasi tutte inter¬ 
rotte; soltanto i treni funzio¬ 
nano, ma il loro arrivo è sem¬ 
pre incerto. Nella capitale 
della Bosnia. Sarajevo, è in 
vigore lo stato di emergenza 
e tutti gli uorasii validi sono 
stati mobilitati per sgombe¬ 
rare la neve dalle vie della 
città. Sono stati mobilitati an¬ 
che gli studenti fino ai 16 
anni. E’ tuttora in vigore fi 
divieto di circolazione per le 
automobili private. I tram ed 
altri mezzi di traffico urbano 
non funzionano da sei giorni. 
Cominciano frattanto a giun¬ 
gere le prime notizie di vitti¬ 
me del maltempo. Nelle vici¬ 
nanze di Sarajevo, fi giovane 
Radisav Tesanovic. di 16 an¬ 
ni tornava l’altra sera, assie¬ 
me ad altri compagni, da una 
sala da ballo nel villaggio di 
Sehbegovici. La bufera di ne¬ 
ve ed fi forte vento hanno fat¬ 
to perdere l’orientamento al 
gruppetto, che non ha trovato 
riparo. Il primo a perdere !e 
forze è stato Radisav che 
mentre i suoi compagni anda¬ 
vano a cercare aiuto, è rima¬ 
sto nella neve. Quando dopo 
alcune ore i soccorritori sono 
arrivati, fi giovane era ormai 
morto congelato. Gli altri due 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale; fi loro stato è preoccu¬ 
pante. 
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La marchesa Casati 


All’asta 
l’isola 
di Casati 

Interrogazione comu¬ 
nista contro l’affitto 
- ai privati 

L'Isola Zannone, del grup¬ 
po delle Pontine, legata al¬ 
le clamorose vicende del 
marchese Camillo Casati 
Stampa e sua moglie, An¬ 
namaria Fallarino, sarà nuo¬ 
vamente affittata dal comu¬ 
ne di Ponza. L'asta pubblica 
si terrà domani mattina, al* 
le ore 12, nella sede del mu¬ 
nicipio. Sulla decisione del¬ 
la giunta comunale dl con¬ 
segnare nuovamente a un 
privato la bella Isola tirre¬ 
nica, I deputati comunisti 
D'Alessio, Barca e Lubertl 
hanno presentato una In¬ 
terrogazione at ministri del¬ 
l'Interno e della Pubblica 
Istruzione per « conoscere le 
ragioni die hanno indotto 
l'amministrazione comunale 
a scartare » ogni c altra 
possibile utilizzazione » dal¬ 
l'Isola « che, salvaguardan¬ 
done I requisiti di bellezza 
naturale e paesaggistica, 
non la sottraesse al godi¬ 
mento pubblico ». 

L'isola Zannone, che ha 
una superficie dl poco più 
di 200 ettari, balzò improv¬ 
visamente agli onori della 
cronaca In seguito allo scan¬ 
dalo dei marchesi Casati- 
Stampa I quali considerava¬ 
no Il solitario e tranquillo 
isolotto meta preferita par 
trascorrervi con gli amici le 
vacanze estive. Il marchese 
« Cammino » scattò a Zan¬ 
none anche numerose foto 
dl personaggi In costume 
adamitico, foto comparse 
poi su diversi periodici ita¬ 
liani e stranieri. 

Nell'isola Zannone vivono 
ancora alcuni meravigliosi 
esemplari di mufloni, una 
specie dl capre selvatiche 
ormai In via di estinzione. 


Alla Pirelli Bicocca di Milano 


Capannone di pneumatici 
distrutto dalle fiamme 


I vigili del fuoco hanno 
dovuto lottare per un'ora 
e meno - All'opera di soc¬ 
corso hanno collaborafo 
gli operai 

Osila nostra redazione 

MILANO, 7. 

Cinque autopompe dei vigili 
del fuoco, un carro attrezzato 
per gli schiumogeni e mezzi mi¬ 
nori, sono stati impegnati allo 
stabilimento Pirelli della Bicocca 
a spegnere un furioso incendio 
sviluppatosi in un capannone. 


Muoiono due piloti 
di un aereo militare 

BARI. 7. 

Due piloti sono morti in un incidente aereo avvenuto in Puglia. 
Il velivolo precipitato era un « MB 326 » biposto della scuola di 
volo deH’aeronautica militare di Galatina. Comune ad oltre von- 
totto chilometri da Lecoe. 

L’aeroplano si è abbattuto poco dopo le 14 in un podere della 
località « San Giovanni ». Secondo alcuni testimoni oculari — con¬ 
tadini che erano nei pressi — il velivolo volava a bassa quota 
quando improvvisamente è disceso ulteriormente urtando con 
un'ala contro un pah» del telegrafo, che è stato tranciato. Qiundi 
è precipitato, incendiandosi. 


sviluppatosi in un capannone. Le due vittime sono il sottotenente Ennio De Maria, di 24 anni. 

L’incendio si è manifestato nativo di Marcignago (Pavia) e un allievo ufficiale di 22 arari, 
verso le 19.20 nel padiglione 308. 

un capannone formato da tre ^^ 

corpi, lungo circa 150 metri ed 

adibito all’immagazzinaggio dei IVI A 

pneumatici finiti. Le fiamme, “ ir * DDILULiA 

subito violente, hanno trovato fa¬ 
cile esca nelle migliaia di pneu¬ 
matici immagazzinati, estenden¬ 
dosi molto rapidamente. - 
Prima che potessero interveni¬ 
re i vigili del fuoco e i mzzzi 
antincendio dello stesso stabili¬ 
mento. le fiamme avevano già 
assunto proporzioni molto vaste, 
intaccando fi tetto e le strutture 
del capannone e minacciando il _. . , 

deposito centrale della Pirelli- COI! SeiTlZl eCCeZlOIiall 

Bicocca, che si trova a pochi 

metri-di distanza. —“””~~ 

• I vigili del fuoco, intervenuti _______ _ 

con numerosi automezzi, hanno SECONDA PUNTATA 

dovuto lottare circa un’ora e «AfcWWH rwnirtin 

mezza prima di poter isolare |%EI I A (TABI A làCI 

l’incendio. Con i militi hanno col- DELLA GIURIA UEL 

la borato gruppi di operai che 

sono riusciti a trasportare fuori RIIIFD DFIIA MAFIA 

dal capannone numeroso mate- Hlfcfcfcal UtlUt "INI IH 

riale. 

A quanto si è appreso, nel pa- «|g 

diglione distrutto dalle fiamme • ' ' “ 

erano immagazzinati anche pneu- 

malici destinati a macchine da Vili I NFI pAcIrlCU 

corsa che dovranno disputare I,CL r#W " ,r,W 

il Gran Premio di Montecarlo. ■ BVMMllia 

Sul luogo dell’incendio, oltre CON I rcSCKANI 

ai vigili del fuoco (impegnati 

con nove mezzi), si sono por- ^ 

tate anche forze dì polizia che 
hanno isolato la zona, bloccan¬ 
do fi viale Sarca, che passa a DDClfICIAlll 
poche decine di metri dal ca- ■ AfcwMIwIal 
parinone incendiato. ___ __ _ 

Le fiamme hanno raggiunto in p»B II ÌQ/I 

alcuni momenti anche i cento “ 9 "" " 

metri di altezza e, a causa del 

calore molto intenso, sono — - - 

« scoppiati » i vetri dei capan- - - 

noni che danno su viale Sarca. \ IvK/vti qtpin *» 

- Secondo quanto risulta ai vi- AUUUIIdlCVI a 

1SS? ™ In omaggio 

c’erano persone. R turno dì la- »/ Iwhr’ft 
voto degli operai era terminato w 

^ ”• £ « X<5*o « Come Fuomo divenne gigante 


VIE 
NUOVE 
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Sorprese del ritorno a scuola 

In aula 
coni 

cappotti 

* . < 4 

Niente riscaldamenti e finestre rotte - Ieri non 
hanno funzionato i doposcuola - Pochi e insuf¬ 
ficienti i fondi stanziati dal Comune • in sciopero 
gli studenti di due sezioni dell’XI liceo scientifico 


Parlerà Terracini 


Domenica 
celebrazione 
all’Atlantic 
del 50° 
del Partito 


Nuovi impegni delle se¬ 
zioni e dei circoli della 
FGCI per il 50.mo del Par¬ 
tito. che verrà celebrato 
domenica, alle ore 10. al 
cinema « Atlantic ». Par¬ 
leranno i compagni sen. 
Umberto Terracini, della 
Direzione del partito, l'on. 
Pietro Grifone. Presieae- 
ra la compagna Camilla 
Ravera, della Commissione 
centrale di controllo. Il 
compagno Bruno Grieco 
presenterà il gruppo lavo¬ 
ro di teatro. Ieri sera in¬ 
tanto nella sezione di Ci¬ 
necittà hanno avuto luogo 
le prove di <t ’21/’71: l’intel- 
lettuale collettivo ». che 
rievocherà alcuni episodi 
della storia del PCI: l'oc¬ 
cupazione delle fabbriche 
e la fondazione del partito; 
il processo del 1928 contro 
il PCI e la Resistenza al 
fascismo; le lotte contro lo 
scelbismo e Tambroni; la 
occupazione dell’Apollon e 
la lotta del luglio ’70 della 
Fatme. 

Aumenta anche l’impe¬ 
gno dei compagni per il 
10; dalle sezioni di Torpi- 
gnattara. Villa Gordiani. 
Appio Latino. Latino Metro- 
nio. Porta Maggiore, Appio 
Nuovo. Alberone. Prenesti- 
no. Quarticciolo e Tor de 
Schiavi sono previste delle 
* carovane » con bandiere. 
Pullman partiranno da Bor- 
ghesiana, Tor Bella Mo¬ 
naca, Torre Nova, Torre 
Maura e Torre Spaccata. 

Il lavoro di mobilitazione 
per l’« Atlantic » si intrec¬ 
cia con gli impegni di tes¬ 
seramento e proselitismo al 
partito: Torre Maura ha 
reclutato 30 nuovi compa¬ 
gni; Centocelle 60; Prene- 
sìino ha raggiunto 1*85 per 
cento degli iscritti del ’70; 
Nuova Tuscolana 98 per 
cento e Finocchio 94 per 
cento. 

L'impegno delle sezioni 
della Roma Sud è di rag¬ 
giungere 1*80 per cento en¬ 
tro domenica e il 100 per 
cento in occasione della 
manifestazione di domenica 

24 al Palazzo dello Sport. 

* * • 

Continua senza interru¬ 
zione anche il lavoro delle 
sezioni del Partito per la 
campagna dei « 50 000 ». 
Cresce di giorno in giorno 
il numero dei compagni che 
rinnovano la tessera e au¬ 
mentano i lavoratori. ì 
giovani, le donne che pren¬ 
dono per la prima volta 
la tessera comunista. 

Nella città e nella pro¬ 
vincia nuovi obiettivi più 
avanzati si pongono per 
celebrare il 50. della fon¬ 
dazione del Partito con ri¬ 
fluitati significativi nel 
campo del tesseramento. 

Ieri altre tessere sono 
state ritirate dalle sezioni 
di Torpignattara (80). 
Genznno (60). Bracciano 

(60). Mazzini (30). 

• • • 

Tutte le sezioni devono 
riconsegnare alla commis¬ 
sione di organizzazione 
della federazione il que¬ 
stionario sul tesseramento. 


il partito 


ASSEMBLEE — Garbateli*, 20 
(M. Ferrara); Tuscolano, Il 
(G. Berlinguer); e M. Alicata », 
19 (F. Rapargli); Testaccio, 20 
(attivo). 

COMITATI DIRETTIVI — Cer- 
veteri, 19,30 (Cinanni); Pietraia- 
la, 19 (A. Marroni); Pomeiia, 
19,30 (Colasanti); Arlena, 19,30 

• gruppo consiliare (Ricci); Ca¬ 
ve, 19,30 e gruppo consiliare 
(Strafatti). 

ZONA CASTELLI: ore 10,30 
ad Albano, riunione dei comitato 
di zona (Quadrucci). 

• CIRC. OLTRANIENE: ore 20 
a Tufello, riunione delle segre¬ 
terie delle sezioni della circoscri¬ 
zione (Vivlani). 

COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA e CASA e I compagni delle 
segreterie delle zone Nord e Sud, 
si riuniscono alle ore 18 In Fede¬ 
razione (Trezzini e Mederchi). 

CONGRESSI — Campo Marzio 
(Ve te re); Tiburtina (DI Stafa¬ 
no); Laurentina (Colombini); 
Ponto Mllvlo (Marra); Villa Gor¬ 
diani (Mieucci); Montaverade 
», 17, cellula S. Cornino. 


Finita la parentesi natalizia 
le scuole hanno riaperto i bat¬ 
tenti: naturalmente non tutto è 
andato liscio. In molti edifici gli 
alunni sono stati costretti, per 
esempio, a far lezione con il cap¬ 
potto, per riscaldarsi alla me¬ 
glio: infatti hanno trovato i ter¬ 
mosifoni spenti, mentre, in altri 
casi, le finestre delle aule si so¬ 
no rotte durante questi giorni 
e nessuno si è preso la briga di 
farle riparare: spifferi e correnti 
di aria gelida, questi i risultati. 

E non è tutto: in numerose al¬ 
tre scuole non hanno funzionato 
i doposcuola e le refezioni che 
dovevano iniziare, così almeno 
era stato promesso, proprio ieri. 
E’ il risultato dello scaricabari¬ 
le fra Patronato scolastico e Co¬ 
mune, che ancora non raggiun¬ 
gono un accordo finanziario: così 
1 finanziamenti del Comune non 
arrivano o sono del tutto insuffi¬ 
cienti per far fronte alle spese 
(impiegati, insegnanti, vettova¬ 
glie ecc.) e per aprire nuovi cen¬ 
tri che servono dato l'incremento 
annuo della popolazione scolasti¬ 
ca. Cosi niente refezione e do¬ 
poscuola: siamo ancora lontani 
da quella scuola a tempo pieno, 
una cui tappa fondamentale è 
appunto il doposcuola. 

Non sono mancate le proteste. 
Gli studenti della scuola media 
« Pietro Cavallini », in viale Pin- 
turicchio, che avevano scioperato 
già prima delle vacanze per la 
mancanza di riscaldamenti (in¬ 
fatti la caldaia non funziona¬ 
va per un guasto elettrico) sono 
ritornati a scuola e hanno tro¬ 
vato la stessa situazione. I gio¬ 
vani allora non sono entrati in 
classe: finalmente, sempre nel¬ 
la mattinata, il Comune si è de¬ 
ciso a far riparare la caldaia. 

In sciopero anche gli studenti 
di due sezioni dell’XI liceo scien¬ 
tifico alla Garbatella. Gli allievi 
della IH O e IV Q hanno deciso 
di scioperare ad oltranza finché 
le loro richieste non saranno ac¬ 
colte. 

I giovani protestano contro la 
situazione che si è venuta a de¬ 
terminare da quando è arrivata 
la nuova professoressa di Let¬ 
tere (la terza nel giro di tre 
mesi) che — secondo il parere 
degli studenti — non sarebbe al¬ 
l'altezza del suo compito, man¬ 
tenendo inoltre un atteggiamen¬ 
to cattedratico ed autoritario che 
i giovani da tempo respingono e 
che non facilita i rapporti tra 
alunni e insegnante. 

Gli studenti dello scientifico a- 
vevano chiesto prima delle va¬ 
canze natalizie una ispezióne del 
provveditorato, che ha fatto le 
solite promesse ma si è ben guar¬ 
dato daH’intervenire, per lo me¬ 
no per stabilire i termini esatti 
della questione. Per questo da 
ieri i giovani sono scesi in scio¬ 
pero. 

Intanto la lotta degli studenti 
del tecnico commerciale «Duca 
degli Abruzzi » ha ottenuto che 
le richieste dei giovani sono sta¬ 
te accolte dal Ministero della 
P. I. Infatti con l'apertura di 
una nuova sede in via Bezzecca 
una parte di studenti del «Du¬ 
ca degli Abruzzi » era stata spo¬ 
stata nel nuovo istituto, a indi¬ 
rizzo amministrativo, anziché 
mercantile, come finora sono sta¬ 
ti gli studi di questi giovani. Gli 
studenti con la loro lotta hanno 
ottenuto dal ministero che le 
classi terze, quarte e quinte 
facciano parte del «Duca degli 
Abruzzi »: le classi prime e se¬ 
conde dell’istituto di via Bez¬ 
zecca. al termine del biennio, 
potranno iscriversi senza limi¬ 
tazioni sia all’istituto a indirizzo 
mercantile che a quello ammi¬ 
nistrativo: infine, dal prossimo 
anno, le iscrizioni all’istituto di 
via Bezzecca saranno soltanto 
per l’indirizzo amministrativo. 

Tra pochi giorni, infine, gli a- 
lunni d'ile elementari riceveran¬ 
no le pagelle, cioè tra sabato 9 
e lunedì 11. Per gli studenti del¬ 
le scuole medie e superiori, in¬ 
vece, da quest’anno si attua il 
quadrimestre e le pagelle, per¬ 
ciò. saranno consegnate dopo il 
7 febbraio. Uniche eccezioni le 
scuole medie « Manzoni ». che 
darà ancora pagelle trimestrali, 
e la « Massaia » che darà in que¬ 
sti giorni una pagella orientati¬ 
va provvisoria, a cui seguirà poi 
il giudizio quadrimestrale. 



la ragazza rintracciala in una pensione di via Sicilia e incriminata per favoreggiamento 

Arrestata l'amica di Riccobene 

era con me 
la sera del delitto» 

Naturalmente i poliziotti non le hanno creduto - In vacanza in Francia il magistrato: svol- 
gerà anche indagini? - Torna l'ipotesi di un traffico di droga come movente del delitto 



E tornato il sole ma ... che freddo! 


Dopo dieci giorni di pioggia è tornato li 
bel tempo. Fa ancora molto freddo però 
(ieri la temperatura minima è scesa due 
gradi sotto lo zero), e 11 pallido sole si fa 
sentire soltanto nelle ore intorno al mezzo¬ 
giorno. I primi ad approfittare di questo 
timido ritorno al bel tempo, naturalmente. 


sono stati 1 bambini che sono potuti tornare a 
giocare nei giardinetti. Questa situazione — 
di sole ma di rigida temperatura, almeno 
stando a quanto hanno assicurato 1 mete- 
reologt — dovrebbe durare per qualche set¬ 
timana. Nella foto: una suggestiva inquadra¬ 
tura della scalinata di Trinità del Monti 


Adesso è stata anche rintrac¬ 
ciata la ragazza di Tony: ap¬ 
pena il tempo di un paio d'ore 
di interrogatorio e subito i po¬ 
liziotti l'hanno spedila in galera 
sotto l’accusa di favoreggiamen¬ 
to. La ragazza — non ha ancora 
compiuto i 18 anni — ha infatti 
sostenuto di aver passato la not¬ 
te del delitto insieme al Ricco- 
bene: mentre, come è noto, 
Jo le maire e Daniel Michelucci 
hanno detto nei giorni scorsi il 
contrario. L'amica di Tony — 
Francesca De Luca, nata in un 
paesino nei pressi di Cosenza, 
sposata e separata — è stata 
ritrovata senza troppe difficoltà 
nonostante che la polizia avesse 
inviato fonogrammi di ricerca 
in mezza Italia: la ragazza era 
infatti in una pensione di via 
Sicilia e. non aveva pensato per 
nulla ad allontanarsi. 

Francesca De Luca ha raccon¬ 
tato la sua storia. Dopo la se¬ 
parazione col marito si era tra¬ 
sferita a Genova insieme alla 
madre: a novembre è fuggita 
dal capoluogo ligure e ha rag¬ 
giunto Roma, dove ha trovato 
lavoro presso un night come en 
traineuse. Così, nel locale not¬ 
turno. ha conosciuto Tony, il 
quale le aveva detto dì essere 
un maestro di ginnastica. 

Si arriva quindi alla notte del 
delitto. Francesca De Luca è 
stata estremamente precisa: ha 
detto che aveva un appunta¬ 
mento con il Riccobene alle 23, 
ail’angolo di via Sicilia con via 
Veneto. Ha atteso un venti-tren- 


Una protesta della CGIL alPUfficio del Lavoro 


NOMINARE LE COMMISSIONI 
COMUNALI DI COLLOCAMENTO 

La mancata applicazione dello statuto provoca notevoli danni ai lavoratori - Le forze de¬ 
mocratiche riunite in assemblea nella Crespi occupata - Sciopero alla Romanazzi contro 
le rappresaglie - Alleanza, ACLI e Unione coltivatori chiedono le terre all'Ente Maremma 


Picchetto di mutilati 
davanti palazzo Chigi 



Da ieri gli invalidi e i mutilati di guerra romani hanno ripreso 
la loro protesta, davanti a palazzo Chigi, contro il totale silenzio 
del governo per le loro rivendicazioni. Ciò che i 400.000 mutuati 
italiani attendono da più di 25 anni è l’adeguamento economico 
delle pensioni di guerra, la applicazione della scala mobile, un 
contatto diretto dei dirigenti nazionali dei mutilati di guerra con 
il governo. Più volte infatti, i dirigenti dei mutilati hanno for¬ 
mulato le loro richieste al presidente del consiglio non ottenendo 
risposta. Per questo, da ieri, i mutilati protestano, in piazza 
Colonna, innalzando cartelli che chiedono un preciso impegno 
del governo; hanno annunciato che continueranno le loro mani¬ 
festazioni fino a quando non verranno accolte le loro richieste. 
Nel corso della protesta gli invalidi chiedono ai cittadini di fir¬ 
mare una petizione di appoggio alle loro richieste. NELLA FOTO: 
il picchetto dei mutilati romani a piazza Colonna. 


A giugno le prime sentenze di divorzio 

" " T 

Ieri dieci coppie davanti al giudice 

Un anziano pensionato è stato il primo ad entrare negli uffici 


A giugno avremo a Roma le 
prime sentenze di divorzio. Ieri 
sono cominciate le udienze di pri¬ 
ma comparizione che aprono pra¬ 
ticamente la via alla procedura 
per lo scioglimento del matrimo¬ 
nio. Finora nei registri della can¬ 
celleria civile sono state iscritte 
1100 richieste. Per il momento 
un solo giudice della prima se¬ 
zione del tribunale è stato desi¬ 
gnato ad esaminare dieci istan¬ 
ze al giorno. Dal prossimo me¬ 
se più magistrati saranno asse¬ 
gnati alla sezione divorzio. 

11 primo a presentarsi ieri al 
giudice è stato un pensionato 
settantenne che da 10 anni aspet¬ 
tava questo giorno. Dopo di lui, 
nell’uffick) del magistrato — che 
per la prima giornata è stato il 
presidente capo del tribunale 
dott. Jannuzzi — è entrato un 
uomo di 31 anni, sposatosi in gio¬ 


vanissima età e deciso a scio¬ 
gliere il suo matrimonio naufra¬ 
gato poco dopo le nozze. Succes¬ 
sivamente sono stati ricevuti dal 
giudice altri otto divorziandi. 

Il magistrato, secondo quanto 
stabilisce la legge Fortuna-Spa- 
gnoli-Baslini. ha compiuto il ten¬ 
tativo di conciliazione, convocan¬ 
do prima il presentatore della 
istanza, poi l’altro coniuge. Do¬ 
po la coppia è stata ascoltata in¬ 
sieme alla presenza dei rispetti¬ 
vi avvocati. Nessuna delle perso¬ 
ne citate è tornata sulle sue de¬ 
cisioni, che erano state a lungo 
meditate. Di conseguenza il dott 
Jannuzzi ha preso i provvedi¬ 
menti di urgenza (affidamento 
dei figli, assegno alimentare) in 
attesa che la causa finisca il suo 
« iter ». 

L'udienza di comparizione 
prelude all'apertura dell'istrut¬ 


toria che si svolgerà davanti ad 
un altro magistrato. I divorzian¬ 
do infatti sono stati infatti con¬ 
vocati di nuovo per il prossimo 
18 gennaio. Il giudice istruttore 
terrò due o tre udienze a secon¬ 
da dei casi. Quindi a chi ha chie¬ 
sto lo scioglimento del matrimo¬ 
nio non resterò che aspettare la 
sentenza. « Penso che fra 4-5 
mesi — ha dichiarato il presiden¬ 
te del tribunale — avremo qual¬ 
che sentenza. Del resto, quelli 
■ che almeno abbiamo trattato 
questa mattina, sono casi molto 
semplici ». 

Le udienze vengono tenute nel 
nuovo palazzo di giustizia di 
piazzale CIodio. Per assicurare 
una certa riservatezza a colo¬ 
ro che non emano la pubblici¬ 
tà, per entrare negli uffici non 
si usa l’ingresso comune, ma 
una entrata secondaria. 


La mancata applicazione, da 
parte dell'Ufficio del lavoro, del¬ 
le norme sul collocamento san¬ 
cite dallo Statuto dei diritti dei 
lavoratori, sta creando innume¬ 
revoli disagi tra migliaia di la¬ 
voratori. Nonostante che da me¬ 
si i sindacati l’abbiano più volte 
sollecitato ed abbiano già con¬ 
cordato i nominativi, non si è 
ancora proceduto aU’istituziooe 
delle commissioni comunali e 
periferiche per il collocamento. 
Contro l’applicazione di questa 
importante conquista dei lavora¬ 
tori stanno attivamente « mano¬ 
vrando » i padroni in primo luo¬ 
go, che vogliono continuare a 
disporre liberamente delia for¬ 
za-lavoro. 

Le commissioni di collocamen¬ 
to hanno potere decisionale in¬ 
fatti e attribuiscono ai sindacati 
poteri ampi di controllo e di in¬ 
tervento, eliminando per ampi 
settori operai le richieste nomi¬ 
native (ne vengono esentate sol¬ 
tanto le categorie con particola¬ 
re specializzazione). L’ufficio 
del lavoro, invece, non ha adem¬ 
piuto agli obblighi applicando in 
modo parziale la legge (si è limi¬ 
tato a non concedere i nullaosta 
ai lavoratori che sono stati co¬ 
stretti a trovarsi da soli il posto 
di lavoro). 

Questo ha provocato gravi di¬ 
sagi tra i lavoratori. Di fronte a 
tale situazione la Camera del 
lavoro ha ieri inviato un fono¬ 
gramma al direttore dell’Ufficio 
del lavoro sottolineando l’urgen¬ 
za improrogabile della nomina 
delle commissioni, 

CRESPI — Nella Crespi occu¬ 
pata si è svolta ieri pomeriggio 
un'assemblea unitaria alla qua¬ 
le hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti del consiglio di fabbri¬ 
ca deU'OMI, le sezioni della zo¬ 
na del PCI. PSI. DC, PSU. il 
comitato unitario CGIL. C1SL e 
UIL e sindacalisti della FIOM. 
Nell’assemblea è stato riconfer¬ 
mato l’appoggio e l'impegno uni¬ 
tario delle forze politiche e dei 
lavoratori per sostenere la lotta 
della Crespi in difesa del posto 

Intanto prosegue la solidarietà 
concreta con la Crespi occupata, 
dopo le concrete testimonianze 
portate durante la Befana da 
parte defl’Unità. (il nostro gior¬ 
nale lia inviato pacchi e viveri 
anche ai lavoratori della Vegua- 
stampa) delle cooperative e di 
numerose organizzazioni demo¬ 
cratiche. Inoltre oggi pomeriggio 
alle 18.30 nei locali della fab¬ 
brica dì piazzale della Radio si 
riunirò il collettivo generale del 
Movimento studentesco per de¬ 
cidere forme di mobilitazione in 
favore della Crespi e discutere 
insieme ai lavoratori che inter¬ 
verranno numerosi da varie fab¬ 
briche. sui problemi comuni. 
L’assemblea di ieri si è conclu¬ 
sa con la costituzione di un co¬ 
mitato politico unitario delia zo¬ 
na. che si riunirò stasera alle 
18.30 nella fabbrica occupata. 
ROMANAZZI — Immediata ri¬ 
sposta dei lavoratori contro la 
rappresaglia padronale alla Ro¬ 
ma narri. Con uno sciopero di 
due ore gli operai hanno dimo¬ 
strato che sono intenzionati a re¬ 
spingere la decisione del padro¬ 
ne di mandare in trasferta al¬ 
cuni lavoratori, tutti attivisti sin¬ 
dacali e delegati di gruppo omo¬ 
geneo. La direzione vorrebbe in¬ 
viarli a Napoli, dove tra l’altro 
esiste soltanto una sede com¬ 
merciale della società; il provve¬ 
dimento quindi i un chiarissimo 


atto di rappresaglia 
ENTE MAREMMA — Le ACLI 
di Roma, l’Alleanza provinciale 
dei contadini e l’Unione provin¬ 
ciale Coltivatori italiani si sono 
riuniti il 30 dicembre 1970 per 
esaminare la situazione creatasi 
nella provincia di Roma per la 
mancata assegnazione di terre da 
parte dell’Ente di sviluppo To¬ 
sco-Laziale (ex Ente Maremma). 
Già dallo scorso agosto vi è 
stata un'occupazione di terre, 
nella zona di Campo di Mare, 
non da parte dei coltivatori e 
lavoratori che ne hanno pieno 
diritto. Le tre organizzazioni 
chiedono l'immediato intervento 
delia autorità competente e l’im¬ 
mediata estromissione dei nuo¬ 
vi « padroni ». ripristinando la 
piena disponibilità dei terreni. 

Inoltre chiedono la concessio¬ 
ne delle terre a cooperative, 
consorzi e associazioni di colti¬ 
vatori per attività esclusivamen¬ 
te agricole, arrestando cosi la 
speculazione già in corso. 


Due ragazze tedesche 
prosciolte dal giudice 

Non è reato 
offrire 
hashish ai 
poliziotti 


Sono state prosciolte in istrut¬ 
toria due giovani tedesche che 
furono arrestate per aver offer¬ 
to. dopo aver accettato un pas¬ 
saggio in automobile, hascisc a 
due allievi di pubblica sicurezza. 
Le due ragazze, che sono state 
prosciolte « perchè il fatto non 
costituisce reato », sono Dorit 
March Friederich, di 23 anni, e 
Gabrielle Rausch. di 16 anni. 

L'episodio avvenne il 30 set¬ 
tembre scorso. Le due giovani, 
che alloggiavano nell’osteUo del¬ 
la gioventù, nei pressi del Foro 
Italico, derisero di recarsi al Pa¬ 
lazzo dello Sport. aU'Eur. per as¬ 
sistere ad uno spettacolo dei «Rol¬ 
line Stones ». Non avendo però il 
danaro per acquistare il bigliet¬ 
to dell'autobus, decisero di fare 
l'autostop e salire sull’automobile 
di Salvatore Luongo e Luigi De 
Rosa, due allievi del corpo di 
pubblica sicurezza che in quel 
monxnto erano in borghese. Du¬ 
rante :1 tragitto, le due ragazze 
tirarono fuori una pipetta e co¬ 
minciarono a fumare. « Che co¬ 
sa fumate? » chiesero ad un cer¬ 
to punto i due agenti alle ra¬ 
gazze. « Hascisc ». risposero 
queste ultime. « Ne volete? ». Im¬ 
mediatamente i due allievi, an¬ 
ziché dirigersi verso il Palazzo 
dello Sport, accompagnarono le 
due tedesche al commissariato 

Li difensore delle due giovani, 
in una memoria presentata al 
giudice istruttore Palmieri, ha 
sostenuto l’illegittimità della in¬ 
criminazione e dell’arresto delle 
sue clienti. Infatti — ha scritto 
nella memoria — l'articolo 6 del¬ 
la legge sugli stupefacenti non 
prevede la punibilità di quelle 
persone che detengano, per uso 
personale, minime dosi di so¬ 
stanza stupefacente. Perciò ha 
chiesto il proscioglimento delle 
due tedesche. 


ta minuti, certamente non di più. 
Poi è arrivato Tony, con la sua 
« 124 », e insieme hanno rag¬ 
giunto l’appartamento dell’italo- 
francese in via Tizzani, a Mon¬ 
teverde. « Non sì è mosso più 
da casa... siamo rimasti insieme 
fino alle tredici del giorno do¬ 
po.,. » ha ripetuto la ragazza. 
I poliziotti, manco a dirlo, non 
je hanno creduto e concluso lo 
interrogatorio l’hanno denuncia¬ 
ta per favoreggiamento, portan¬ 
dola a Rebibbia. 

L'arresto dell'amica di Tony 
è in pratica l’unica novità della 
giornata di indagini; c’è anche 
da considerare che il magistrato 
incaricato dell’inchiesta, Claudio 
Vitalone, è partito per la Fran¬ 
cia per un periodo di vacanze 
insieme alla moglie. Negli am¬ 
bienti giudiziari, pur precisando 
appunto che si tratta di una va¬ 
canza, è stato comunque sotto- 
lineato che probabilmente il ma¬ 
gistrato non si lascerà sfuggire 
l’occasione di mettersi diretta- 
mente in contatto con la Sureté 
per raccogliere altre notizie sul 
conto di Jo le maire, di Daniel 
Michelucci. di Tony Riccobene 
e di altri ex della mala parigina 
e marsigliese che si sono trovati 
coinvolti nel giallo di via Beli¬ 
sario. 

1 Oltretutto ormai gli investiga¬ 
tori — pur essendo compieta- 
mente convinti che Tony ha as¬ 
sassinato Enrico Passigli, il so¬ 
cio di Jo — sono costretti a 
cercare affannosamente un mo¬ 
vente valido per il delitto. In¬ 
fatti proprio gli ultimi indizi rac¬ 
colti contro Riccobene — i do¬ 
cumenti, i depliants e le foto¬ 
grafie che sono stati trovati nei 
tubi di scarico della sua casa 
e che Jo le maire ha detto 
essere stati sottratti dall’appar¬ 
tamento di via Belisario — han¬ 
no fatto crollare l'ipotesi della 
rapina come movente. 

Non ha senso, infatti, che un 
rapinatore porti via deile carte 
assolutamente inutili come de¬ 
pliants o ricevute: caso mai — 
ammesso che l’assassino sia 
Tony — tra quelle carte cerca¬ 
va qualcosa di estremamente 
prezioso, almeno per lui. Quin¬ 
di. in sostanza, gli investigatori 
sono tornati sulla pista del traf¬ 
fico dì droga, un traffico in 
grande stile, che vede in campo 
grosse gang internazionali. E i 
poliziotti continuano a sostenere 
la possibilità che l'omicidio di 
Enrico Passigli sia avvenuto su 
commissione, che cioè ‘ dietro 
Toni si nascondano i mandanti 
del delitto. 

Intanto i poliziotti continuano 
a cercare indizi e « riscontri ob¬ 
biettivi » contro Tony: c’è da 
dire che non sono stati trovati 
i preziosi scomparsi dalla casa 
del delitto, che non è stata ri¬ 
trovata Tarma, che non sono 
stati neanche rinvenuti in casa 
di Riccobene abiti sporchi di 
sangue. E questo gioca a favore 
della difesa, così come il com¬ 
portamento di Tony che, lungi 
dal muoversi da quel «gang¬ 
ster incallito» come amano di- 

E ingerlo i poliziotti, dopo il de¬ 
tto avrebbe seminato U terreno 
di ingenuità colossali. Prima por¬ 
tando via e lasciando nella sua 
casa le carte di Jo le maire , poi 
« truffando » una auto, ancora 
recandosi a Torino e alloggian¬ 
do tranquillamente in albergo 
(cosa che non fa certo pensare 
al comportamento di un uomo 
in fuga) e infine con tutta quel¬ 
la massa di bugie che ha rac¬ 
contato e che hanno insospettito 
i poliziotti. 

Per gli ultimi punti Tony ha 
fornito una spiegazione: « Ho un 
alibi sporco, quella notte ero 
impegnato in un affare poco pu¬ 
lito, dirò tutto quando i "soci’* 
si saranno messi al sicuro... le 
mie bugie derivano proprio dal 
fatto che spiattellare il mio ali¬ 
bi mi costerà qualche anno di 
galera... ». Assai meno convin¬ 
cente la versione di Tony sulle 
carte trovate in casa sua: « Ce 
le ha messe il killer, vuole eli¬ 
minarmi... ». 



Ha smarrito 
la tessera 

Il compagno pensionato An- 
driani Cataldo è stato derubato 
del portafogli contenente la pen¬ 
sione e le tessere del PCI e 
della CGIL. La presente vale 
come diffida. 

La compagna Siena Baldini, 
iscritta a Monteverde Nuovo, ha 
smarrito la tessera del 1971. 
n. 468.06. 


Tony Riccobene 
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Culla 


La casa degli amici Mirella 
e Luigi Piacente è stata allie¬ 
tata dalla nascita di un bimbo. 
Al neonato die si chiama Um¬ 
berto e alla coppia giungano i 
migliori auguri del nostro gior¬ 
nale. 

Mostre 

Oggi, alle 18. alla galleria la 
Barcaccia, via della Croce 7, 
si inaugura la personale di Gio¬ 
vanni Omiccioli: «Scilla 1970». 
Da oggi al giorno 20, presso la 
galleria « La papessa ». via del 
Pozzo delle Cornacchie 57, espo¬ 
ne Carlo Casafina. 

Una personale di Attilio Alfie¬ 
ri si inaugurerà il 9 gennaio, 
alle ore 18,30, al Trittico d’arte 
in ria Margutta 76. 

Una mostra di Albrecht Du- 
rer, organizzata in collaborazio¬ 
ne con la biblioteca germanica 
Goethe-Institut di Roma, verrà 
inaugurata martedì 12. alle ore 
11, a Palazzo Braschi. 


Compleanno 

Ieri la compagna Pasqua San- 
germano, della sezione di Pon¬ 
te Milvio, ha compiuto 80 anni. 
Alla compagna Sangermano. che 
è iscritta al PCI da trenta 
anni, madre della compagna 
Teresa Canavacci e nonna di 
Sergio Ferrante, giungano i mi¬ 
gliori auguri della sezione di 
Ponte . .Milvio e deH’l/mtd. . 

Lutto 

E’ deceduto ieri il compagno 
Lorenzo (Mario) Marinelli del¬ 
la sezione Garbatella. • I fune¬ 
rali avranno luogo oggi al¬ 
le ore 11 partendo dall’ospe¬ 
dale S. Giovanni. Il compagno 
Marinelli, iscritto al Partito fin 
dalla fondazione ha partecipa¬ 
to alia lotta di liberazione, co¬ 
nosciuto e stimato in tutto il 
quartiere. Ai familiari giunga¬ 
no le condoglianze della sezio¬ 
ne e della federazione e del¬ 
l'Unità. 


Indagini della Mobile 
per falsi De Chirico 


Sei quadri attribuiti a De Chi¬ 
rico e da questi riconosciuti co¬ 
me falsi, sono oggetto di inda¬ 
gini delia squadra mobile roma¬ 
na. Si tratta di « Cavalli in riva 
al mare », di proprietà di Ro¬ 
berto Zagarese, di 39 anni, abi¬ 
tante a Padova, in via Tempe¬ 
sta 9, che è stato acquistato 
per 8 milioni nel novembre scor¬ 
so presso i fratelli Orler di Fa- 
laro Veneto: « Interno metafisi¬ 
co * di proprietà della galleria 
« La Vetrina » di ria del Ba- 
buino gestita da Fabio Failla, 
53 anni, abitante a Roma in 
via Cirillo 15, acquistato nell'ot¬ 
tobre scorso per 5 milioni e 500 
mila lire da Guglielmo Cialdi, 
abitante in via Luciani 45 a Ro¬ 
ma: «Cavaliere e scudiero» di 


proprietà di Davide Orler di 40 
anni, abitante a Falaro Veneto, 
acquistato per 7 milioni e 300 
mila lire da Franco Schreiber, 
abitante a Torino in strada delle 
Terrazze 21; «Cavallo con ca¬ 
valiere » di proprietà di Giorgio 
Tuzzato di 36 anni, abitante a 
Padova in via Orsato 8; ed in¬ 
fine c Interno metafisico » ed 
« Ettore ed Andromaca » di pro¬ 
prietà di Giovanni Tinto di 39 
anni, abitante a Torino in ria 
Mentana 11, acquistati rispetti¬ 
vamente per 6 e per 5 milioni da 
Sergio Tomassinelli, abitante a 
Torino e Pierina Gatti abitante 
ad Alessandria. 

Tutti questi quadri sono stati 
mostrati dai rispettivi proprie¬ 
tari a De Chirico il quale ha 
affermato che sono falsi. 


Autostoppisti tapinano l'automobilista 

Tre giovani hanno chiesto al guidatore di una «Simca 1100» 
un passaggio al quindicesimo chilometro della Prenestina, ma 
appena l’automobilista si è fermato gli hanno puntato una pistola 
al petto, portandogli via il portafogli. Alf;o Pierangeli. 43 «ni. 
di Castelverde di Roma, stava recandosi a Frascati quando è 
rimasto vittima della brutta avventura. 



ROMA - VIA COLA DI RIENZO 225-227 


GRANDE LIQUIDAZIONE ANNUALE 

DI FINE STAGIONE 

TUTTO SOTTOCOSTO 

Facis - Caesar - Monti - Abitai 
e tutte le migliori marche 
A PREZZO DI REALIZZO 

SOLO PER POCHI GIORNI 
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Rilancio di una battaglia nelle 
società cinematografiche pubbliche 

La posta in 


gioco negli • 
enti di Stato riscopre 


Portata sullo schermo in URSS «La corsa» 

Anche il cinema 


n 


Oggi scendono in sciopero 1 
lavoratori delle società cinema¬ 
tografiche pubbliche e al loro 
fianco, sotto le finestre del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni sta¬ 
tali, manifesteranno stamane 
anche le rappresentanze sinda¬ 
cali del settore privato. La pre¬ 
senza degli uni e delle altre non 
è casuale. La consapevolezza 
che la battaglia per la trasfor¬ 
mazione del cinema è indivisi¬ 
bile diviene sempre più forte. 
Chi lavora nell’ambito privato 
sa perfettamente su quali basi 
precarie riposa un'industria che 
ha caratteri parassitari e spe¬ 
culativi, soffre di mali endemi¬ 
ci ed è soggetta a leggi ormai 
incontrollabili. E\ pertanto, na¬ 
turale che gli operai e i tecni¬ 
ci, i quali operano su questo 
versante e già scontano le con¬ 
seguenze di una sotto-occupa¬ 
zione crescente, guardino agli 
enti di Stato come a un’àncora 
di sopravvivenza e alla possibi¬ 
lità che si creino strutture soli¬ 
de e stabili per un cinema, in 
cui tuttora l’avventura è la re¬ 
gola. Ma è altresì segno di una 
maturazione politica e di classe 
che i sindacati, le associazioni 
degli autori e le organizzazioni 
culturali non sollecitino un qual¬ 
siasi intervento statale per fron¬ 
teggiare la crisi strisciante che 
minaccia di evolversi in forme 
più aspre. 

Unanime è la rivendicazione: 
urge potenziare il ramo pubbli¬ 
co della cinematografia, per 
porlo al servizio di esigenze che 
attengono alla crescita cultu¬ 
rale e democratica delle masse 
popolari. In altre parole, si chie¬ 
dono strumenti alternativi at¬ 
traverso i quali differenziare e 
affrancare l’attività cinemato¬ 
grafica, in ogni suo aspetto, dal 
dominio che vi esercitano il 
capitale e i detentori dei mezzi 
di comunicazione delle idee; 
quel dominio su cui. fra l’altro, 
ricade la principale responsabi¬ 
lità della incertezza che con¬ 
traddistingue i contorni del do¬ 
mani e del presente. Si esige 
più libertà e una reale demo¬ 
crazia. Di queste richieste, che 
trascendono il mondo cinemato¬ 
grafico, il decretino Piccoli-Fi- 
nocchiaro tiene conto in scarsis¬ 
sima e ambigua misura. Ed è 
logico che sia cosi, dal momen¬ 
to che le forze governative non 
con uno spirito riformatore si 
sono accinte alla ristrutturazio¬ 
ne delle società statali. Un’al¬ 
tra piega avrebbero dovuto 
prendere le vicende degli enti 
pubblici se si fosse inteso pro¬ 
cedere nella direzione di un ef¬ 
fettivo rinnovamento. Non si 
può. infatti, rinnovare se non 
rendendo i lavoratori partecipi 
del processo che si asserisce di 
voler mettere in moto. Nel ca¬ 
so in questione, i lavoratori non 
sono stati ascoltati, né sono 
stati ascoltati gli autori, le as¬ 
sociazioni culturali e le forma¬ 
zioni politiche della sinistra. Si 
è gettata molta acqua persino 
sulle indicazioni emerse da una 
commissione ministeriale di stu¬ 
dio. in cui i rappresentanti dei 
partiti governativi avevano as¬ 
sunto impegni che sono stati poi 
smentiti. 

Né, infine, il Parlamento è 
stato investito di una questio¬ 
ne che non ha minore importan¬ 
za della riforma della BAI-TV, 
per le risonanze che suscita e 
il peso che acquista nel quadro 
dei mezzi d’informazione. Sem¬ 
mai si constata che la DC ba 
ignorato e continua a ignorare 
le posizioni espresse sull'argo¬ 
mento specifico da larghi schie¬ 
ramenti cattolici, e che il PSI 
ha contraddetto smaccatamente 
le linee programmatiche elabo¬ 
rate in materia di politica ci¬ 
nematografica. nelle sue stesse 
file a onta finanche della espli¬ 
cita protesta dei cineasti so¬ 
cialisti. 

Il fatto è che il problema de¬ 
gli enti statali è stato palleg¬ 
giato e manipolato fra le mani 
di alami individui appartenen¬ 
ti ai partiti di governo, quasi si 
trattasse di una faccenda da 
sbrogliare in famiglia. Questo 
metodo, tristemente noto poiché 
praticato negli anni trascorsi, 
porta a un esito sicuro: a con¬ 
cepire e a gestire le società pub¬ 
bliche in funzione dell'impren¬ 
ditoria specula tri«». come se 
fossero altrettanti feudi gover¬ 
nativi, e a condannarle all’im¬ 
potenza e al fallimento. I la¬ 
voratori queste verità le cono¬ 
scono e perciò, avvertiti da 
amare esperienze, reclamano 
anzitutto una democratizzazio¬ 
ne che permetta di gettare fon¬ 
damenta nuove su etti costruire 
un edificio nuovo, e di attuare 
un serio controllo sugli strumen¬ 
ti approntati. Non c'è da mera¬ 
vigliarsi se essi hanno respin¬ 
to. con molta chiarezza, il ri¬ 
dicolo contentino di una co-ge- 
atiooe che. per essere una tro¬ 
vata demagogica, sollecita il 
confronto con le analoghe sor¬ 
tite sperimentate nella repub¬ 
bliche tta di Salò. A ben altro 
mirano i lavoratori: a una de¬ 
mocratizzazione. (die awu il di¬ 
stacco della gestione cinemato¬ 
grafica pubblica dal potere ese¬ 
cutivo. e a un controllo che 
costituisca, in primo luogo, una 
garanzia per il loro avvenire, 
a petto del padronato. 

Queste istanze non sono sta¬ 
te soddisfatte; qualcuno crede 
di riuscire a trascurarle tran¬ 
quillamente. Ma sbaglia i pro¬ 
pri calcoli, magari nella speran- 
sa di ricattare i lavoratori e 1 
cineasti, tirando alle lunghe le 
manovre di corridoio e avvici¬ 
nando al massimo i giorni in 
cui i nodi della crisi striscian¬ 
te verranno al pettine, po' ab¬ 
bassare il livello qualitativo del¬ 
le trattative. Nessun ricatto, pe¬ 
rò. raggiungerà l'obicttivo pre¬ 
fisso. Anzi, agli Inizi del 71 
llprende una lotta, che si annun¬ 
cia dura e di non breve corso, 
ma che sarà inflessibile fino a 
quando non si avvertiranno 1 
fintomi di un principio di mu¬ 
tamento. 


Oggi sciopero a 
Cinecittà, «Luce» 
e Italnoleggio 

Oggi i dipendenti delle azien¬ 
de cinematografiche di Stato 
(Cinecittà. Istituto Luce e Ital- 
noleggio) scioperano, per 24 ore. 
per protestare contro i limiti 
del decreto di riordinamento del 
gruppo cinematografico pubblico 
predisposto dal governo e per 
sollecitare una reale ristruttu¬ 
razione democratica dell'Ente 
gestione cinema. 

Nella mattinata 1 lavoratori 
si recheranno a manifestare da¬ 
vanti alla sede del ministero 
delle Partecipazioni statali. Al¬ 
la dimostrazione parteciperanno 
rappresentanze di tutte le azien¬ 
de (anche private) del settore, 
delegazioni di attori e autori, le 
cui rispettive associazioni hanno 
aderito allo sciopero, indetto 
unitariamente dai tre sindacati 
FILS-CGIL, FULS-CISL e UIL- 
Spettacolo. 


Il mondo degli emigrati e quello della Russia rivoluzionaria s’intrecciano 
nei film, diretto da Alov e Naumov — La rivalutazione dello scrittore 


Dalla nostra redazione ! ™° lu n l f tte ! ar \ a 

di Bulgakov, rilevando che lo 


MOSCA, 7 autore, pur non avendo ana- 
Alov e Naumov, i due regi * lizzato « socialmente * la sfo- 
sti sovietici autori tra l'altro ria, va considerato come « un 
di Pace a chi entra, hanno artista intrinsecamente one- 
portato per la prima bolla s *° e grande ». perché nelle 
sullo schermo La corsa di ™ e °P e ™ migliori si trova 

Mikhail Bulgakov, opera che f elìa v t e t rit . à àegh eventi e 
""'"ir* ‘ dei caratteri che guida spesso 

ln r2 il pensiero del lettore al di 

gij « *&> scrittore nella com- 

1957, quando tornò sulle scene prens j one politica dei conflit - 
a Strado Attualmente g e M morali J da 

viene data a Mosca al tea- M sfess0 presentatL 
tra Yermolova Della traspo- « Le opere di BuIgakov dedi . 
sizione cinematografica che ca(e a jj 0 guerra c i vt le (La 

ha destato un significativo in- guardia bianca, I giorni dei 
teresse negli ambienti cult u- Turbjn e La corsa) _ prose . 

rali moscoviti si occupa. gue karaganov _ non com . 
sulla Literaturnaia Gazeta, il prendono un ampio quadro de . 

cn rl c< Li » raganov : . gli eventi storici. Sono, piut- 

L articolo esamina, in pri- fosfo> considerazioni di uno 

- . . .. - .— scrittore che si interessa al 

destino personale della gente 
^ I travolta dalla rivoluzione t 

[ m Zr% fi I fr-* che cerca di capire, nello stes- 

L> *^* > * ZZ^Z— _ _ so tempo, il significato storico 

di un’evoluzione spirituale, 
di sotto del l'indispensabile e la Certe sfumature e certi par- 


controcanale 


LA LUNGA FATICA — Turno C 
ha esposto, nel suo ultimo nu¬ 
mero, i rischi mortali che insi¬ 
diano permanentemente gli ope¬ 
rai delie fabbriche di esplosivi 
e Ila accennato al problema del 
secondo lavoro cui oltre la me¬ 
tà dei lavoratori italiani si 
sobbarcano dopo le otto ore re¬ 
golari trascorse in fabbrica o 
in ufficio. Ambedue i servizi (il 
primo di Alessandro Sartori, il 
secondo di Loredana Dordi) de¬ 
lineavano abbastanza corretta- 
mente le situazioni e ne indica¬ 
vano anche alcune cause. E, 
tuttavia, ancora una volta la 
gravità stessa dei problemi 
trattati metteva oggettivamen¬ 
te in evidenza i limiti organici 
della rubrica. Limiti specifici, 
che riguardano il taglio di Tur¬ 
no C. La struttura dei servizi 
(che consistono quasi esclusiva- 
mente di una successione di 
brevi interviste) finisce per ap¬ 
piattire, nella sua monotonia, 
realtà umane profondamente 
drammatiche: nella breve in¬ 
dagine sulle fabbriche di esplo¬ 
sivo, ad esempio, solo qualche 
immagine e qualche nota del 
commento musicale, davano, al 
di là delle parole, la sensazione 
diretta della violenza quotidia¬ 
na che viene esercitata sulla sa¬ 
lute degli operai. D'altra par¬ 
te, i servizi potrebbero acqui¬ 
stare un andamento narrativo 
più efficace se Vanalisi delle 
varie situazioni fosse concen¬ 
trata su alcuni casi tipici e 
andasse più a fondo: in modo 
da documentare nel vivo della 
cronaca ciò che. invece, vie¬ 
ne ancora detto soprattutto at¬ 
traverso i giudizi dei dirigenti 
sindacali e attraverso le opinio¬ 
ni degli esperti. Nel servizio 
sul doppio lavoro, ad esempio, 
una analisi particolareggiata dei 
bilanci e dei bisogni delle fa¬ 
miglie operaie avrebbe aiutalo 
i telespettatori a distinguere 
tra le necessità che scaturisco¬ 
no dal salario che rimane al 


spinta che proviene dal sem¬ 
pre crescente invito ai consu¬ 
mi. Discorso di grande interes¬ 
se. che nel servizio, però, è ri¬ 
masto piuttosto ambiguo: sia 
per il troppo meccanico acco¬ 
munamene dell’impiegato di 
banca all'operaio, sia perchè 
gli accenni al consumismo sem¬ 
bravano mettere in secondo pia¬ 
no la questione del minimo vi¬ 
tale. E, soprattutto, dal servi¬ 
zio non emergeva il preciso 
rapporto che esiste tra ricerca 
dèi massimo profitto e ossessiva . 
spinta al consumo: facce della 
medesima medaglia, cardini del 
sistema capitalistico, e base del¬ 
la intensificazione dello sfrut¬ 
tamento. 

Ma. si dirà, come è possibi¬ 
le dire tutto questo in un ser¬ 
vizio che deve durare poco più 
di un quarto d’ora? E qui vien 
fuori il limite generale di Tur¬ 
no C. Problemi come questi in¬ 
fatti dovrebbero essere trattati 
con un respiro ben più ampio e 

in ore meno secondarie 

• • « 

SOLIDARIETÀ’ E RISCHIO - 
Il Rischia tutto continua a mar¬ 
ciare. In fondo, per questo pro¬ 
gramma è accaduto quel che è 
accaduto con Ganzo riissima ’70: 
tolti i fronzoli e lo sfarzo è 
rimasto in evidenza il meccani¬ 
smo del quiz puro — e lo spet¬ 
tacolo ne ha acquistato in ra¬ 
pidità e semplicità. Tra l'altro, 
nel Ràschiatutto si verifica un 
interessante fenomeno: molti 
concorrenti si dimostrano l’un 
l’altro solidali. 

Cosi è stato con Giuliana Lon- 
gari. così è con l’attuale vinci¬ 
tore. lo scanzonato Malcontenti. 
Bongiomo, che ama le risse àl- 
Vultimo sangue e sarebbe sta¬ 
lo un buon presentatore dei 
giochi gladiatori nei circhi ro¬ 
mani, non gradisce questa soli¬ 
darietà. 

9• c- 


mo luogo, l'attività letteraria critica, Karaganov rileva che 
di Bulgakov, rilevando che lo i registi Alov e Naumov non 
autore, pur non avendo ana- si sono limitati a trasferire 
lizzato « socialmente » la sto- meccanicamente sullo scher¬ 
ma, va considerato come « un mo l'opera di Bulgakov, per- 
artista intrinsecamente one - chè il loro sforzo è stato teso 
sto e grande ». perché nelle ad acuire il significato « sto- 
sue opere migliori si trova rico » di essa, facendo emer- 
quella verità degli eventi e gere, nello stesso tempo, tut - 
dei caratteri che guida spesso to ciò che nello scrittore è 
il pensiero del lettore al di sottinteso. E lo sforzo è riu- 
là degli stessi limiti raggili■ scito poiché i registi hanno 
ti dallo scrittore nella com- reso plasticamente chiaro lui- 
prensione politica dei conflit - to ciò che poteva essere sup- 
ti e dei contrasti morali da posto, 
lui stesso presentati. La corsa, prosegue l’artico- 

« Le opere di Bulgakov dedi- lo della Literatumaia Gazeta, 
cale alla guerra civile (La è, da una parte, il dramma 
guardia bianca, I giorni dei psicologico del generale bian- 
Turbin e La corsa) — prose- co Khliudov con * suoi sogni- 
gue Karaganov — non com- incubo, e, dall’altra, la sto- 
prendono un ampio quadro de- ria della vittoriosa traversa¬ 
gli eventi storici. Sono, piut- ta dello stretto di Sivasc. in 
tosto, considerazioni di uno Crimea, da parte delle truppe 
scrittore che si interessa al rivoluzionarie al comando di 
destino personale della gente Frunze. 
travolta dalla rivoluzione e Nel m è Hprodotta /edel . 
che cerca d capire, nello stes- mente Vimmagine ^ Rus . 

so tempo, il significato storico sìa che vien » Ma memoria 

dj un evoluzione spirituale, degli emigrati e che Bulga- 

Certe s/fzmafurc e certi par- kov descritto con passione, 

ticolari impediscono però a Essì restan0 idealmente lega - 

Bidgakov di «edere e com- ti alla loro fena e alcuni u vi 

prendere tutto. Egli, comun- tornano, pur sapendo di tro- 

que, reca un suo contributo varvi la loTQ pi f nÌ2Ìone; altri 

all analtsicompletando consi- rimangono all'estero per en- 

derevolmentett pa n o ra ma de- trare poi> ne i jg 4it ne j ma qui s 

g \\ esenti de^ a gue P t 9' francese o nelle formazioni 

g ±% scntti neìla Mn*«ra partìgìane jugoslave, e com- 

soviettea ». battere cosi contro quelle for- 

Dopo questa introduzione 2e che hanno aggredito la lo¬ 

ro patria. La corsa — conti- 

—- ma Karaganov — è quindi 

un film sulla rivoluzione e sul 
I popolo anche quando l'azione 

IniPIICf» é ambientata tra gli emigra- 

BBBBB * BB * W ti a Parigi o a Costantino- 

• • • 1/ poli. E* la storia del dramma 

inizio a anno di coloro che stanno, dalla 

parte sbagliata, in un mondo 
_#iiJi sconvolto da avvenimenti I 

negli STUul quali non consentono compro- 

■ III IU|f}Crf] Concludendo, l'autore espri- 

III HlUabll m e una sua opinione, secon- 

MOSCA. 7 do la quale nei film «frante¬ 
li regista sovietico Vladimir ri di oggi « la corruzione dei 
Jancev ha cominciato a Mo- caratteri umani » viene pre- 
sca le riprese di un film di co- sentata c non come un pmces- 
produzione sovietico-bulgara. il - - - 


Infenso 
inizio d'anno 
negli studi 
di Mosca 

MOSCA. 7 

Il regista sovietico Vladimir 
Jancev ha cominciato a Mo- 


treno rubato. Il nuovo lavoro 
cinematografico. I cui esterni 


so, ma come uno stato » che 
esprime una totale disfatta 


verranno girati in Bulgaria, è dell’uomo, la Sua secolare pre¬ 


ambientato od settembre del 
1944, nei primi giorni del pote¬ 
re popolare nella Bulgaria li¬ 
berata. La vicenda racconta co¬ 
me un gruppo di militari sovie- 


carietà, la fatale incapacità 
di vivere una vita « degna* 
Nella Corsa, invece, e l’alie¬ 
nazione dell’uomo viene deci- 


tici e bulgari riuscì a fermare frata in tutta la sua concre- 
un treno, col quale 1 nazisti ten- tezza storica e sociale » e 
tavano di portare via documen- < vengono messe a nudo sia 


ti importanti. 

hi questi giorni, sempre a 
Mosce, è cominciata la lavora¬ 


te deformazioni dei caratteri, 
provocate dalla rottura di le- 


muovai k vvuuuwMiMi *a za tuia- • * * M . 

zione di altri due film, n pri- gemi organici^ con la patria, 
mo. del regista Mikhail Boghin «a gli atteggiamenti da car- 
(rivelatosi anni or sono col me- nefici assunti dai personaggi 
diometraggio I due), s’intitola nei confronti del proprio po- 

polo poi- servire ™ causa 


racconto lirico sulla dignità, la 
purezza morale e la sincerità 
dei sentimenti». La parte prin¬ 
cipale, che è quella di una re¬ 


storica mente sbagliata ». Per 
questi motivi il film dì Alov 
e Naumov (die è interpreta- 


stauratrioe di sculture, viene fo dagli attori Mikhail Ulia- 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale! stico di attualità, cu- 


12.30 Sapere 

13 La terza età 
Un’interessante inda¬ 
gine sulla vecchiaia, 
vista attraverso alcu¬ 
ne esperienze di gio¬ 
vani e con un dibattito 
tra giovani e anziani 
su questo scottante 
problema. 

13.30 Telegiornale 

14 Corso di francese 

14.30 Corso di tedesco 

17 Per i più piccini 

Uno. due e— tre 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Avventura, I forti di 
Forte Coraggio 

18.45 Musiche di Ludwgl 
Vari Beethoven nel 
secondo centenario 
delia nascita 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21 TV7 

Riprende finalmente, 
dopo mesi di « iberna- 
mento» l’interessante 


Radio 1* 


_ settimanale giornali¬ 
stico di attualità, cu¬ 
rato da Emilio RaveL 
Resta da vedere qua- , 
li decurtazioni ba su¬ 
bito o subirà 

22 Oualcuno bussa alla 
porta 

Quarto episodio: «O 
cannocchiale ». Regia 
di Carlo Quattrucci. 

23 Telegiornale 

TV secondo 

14 Sport 

Da Castelrotto la te¬ 
lecronaca della «Ga¬ 
ra £ fondo» per gli 
sport invernali. Da 
Napoli: Ippica 
21 Telegiornale 
21.15 La macchina da scri¬ 
vere 

Due tempi tratti da 
un'opera (fi Jean Coc- 
teau. Adattamento te¬ 
levisivo di Mario Lau¬ 
di. Regia (fi Mario 
Laudi. Protagonisti: 
Marina Malfatti. Raoul 
Grassilli. Alida ValtL 
22,55 Premio Etna -Taor¬ 
mina 


re d’una pellicola di genere av- Vladislav Dvorgetski) può es- 

venturoso. Patr i monio della re- sere considerato come un prò- 

pubblica. che narra della ri- fondo dramma storico, dove 

cer« dei preziosi quadri di un VespeTÌenza politica e spiri- 

ex dignitario zarista, divenuti . fr , . __, ^ 

dopo la rivoluzione proprietà tuale dei personaggi e le le¬ 
dei popolo. «oni die essi traggono dalla 

Il regista Evgheni Fridman vita « sono vicine ai nostri 

sta infine portando a termine giorni ». 


una nuova riduzione cinemato¬ 
grafica dell’Isola del tesoro (fi 
Stevenson. 


Carlo Benedetti 


in breve 


fe Mattatoio —atto; «34« 
Almanacco; 7,10i Mattailo» 
musicata; Giornata radio: a. 12, 
13. 14. 15. 17, 20, 23; M*i 
la cantoni dai mattino; li QoO- 
4 canta; 9,153 Voi ed io; 11,30; 
Galleria dal M a lo d ia mm a ; 12,10 
Smaahl; 12.2S: RadiotaMtaata- 
m 1071; 12,31; fa de rt eo ec¬ 
cetera « ccc l T»; 12,44: Qaadri 
fosti— 13.15; I f—otoct; 13.27; 
Una c o mme dia in trenta mino¬ 
ri; 14« Booo a a m ari—t e; Ito 
I rafani dalla Rajioat; lOJtto 
Mario Losatto fetta; 10.15;. 
15: minati In discoteca; 10,30: 

I tarocchi; 10.45; Italia che la¬ 
vorai ito Cont i osar l a ; 19.3(h 
Country and W r e t ar » ; 20.15» 
Ascolta, si ta a er a. 20,20: Un 
elamico all'anno; 21; Con certo 
sinfonico diretto da Wotffam 
Sawailiach; 22.40: Chi aro loo- 


finnl por tatto 10,35» CM» 
■mio Roto* 3131| 1US» Mot. 
I Riattati 13* MI Ra refa ; 
13,45» Osata as m Ito Coma o 
partito 14,05; Sa « M 15 
Mao tatto mo « tatto; 15,15. 
Por fR aerici rial Mac— 1to4to 
Pomarlitaaai 13.05; Coma a 
■m etto 10.15: Ra ta M ililar ta - 
aa 1071; 10,1to Laos f taytam 
1 S.3Q: Sptoto Mi IS-ri to W 

■i Mar n ata ; 1S.S5» Oas ta ta» 
olio; 20.10: lailiaiMllni rii 
Litri a ra »a ra; 21,45» Mai R è 
totaptHta» tao—a» 22; Il 


23.05; Ma— ta—ara . 

Radio & 


Radio 2° 


«I -tata ra 11; 
■ 12,10» Mari¬ 
tata; 12.2*1 Mo¬ 
lta; Clalainllili 
am 14.20; U- 


7.30, 4,30, 5.30. 10.30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 14,30, 

17.30, 10,30. 22,30, 24; 0.30; 
Il m ot tlnl oro ; 7,35» Wmm 
ria—loi 7.40; P aonfla —1 
0.14: Meato» —presso; S.4to 


Ara-—tritai Ih U - 
4opH Mirti 17.10» UMtas 
— m Rama; 17,20; Sto 
mintoti 17,25» tapi 4*i 


10.15» 


9,14; I tarocchi; 5.35» 5—ot * 
col or i ririi' unta ti l i a ; 9,50; e Lo 
rafano dotto Laudo — 10,09» 


20/43» 


i dot T< 

• no» 


so» li» Il 

at.90» o n 
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Diurno fuori 
abbonamento di - 
Così fan tutto 
aH'Opera . 

Domenica, alle 17. fuori abbo¬ 
namento, replica di « Cosi fan 
tutte » di Wolfgang A. Mozart 
(rappr. n. 28) diretta dal mae¬ 
stro Peter Maag, regia di Mar¬ 
gherita Wallmann, scene e co¬ 
stumi di Yasmina Bozin, inter¬ 
pretata da CrlBtina Deutekom, 
Bianca Maria Casoni. Sesto 
Bruscantini, Luigi Alva, Gra¬ 
ziella Sdutti e Paolo Montar¬ 
selo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico « I Musici » con il 
flautista Gazzellonl (tagl. 11). 
■ lr\ programma 1 primi tre con- 
. certi dell’Op. 10 per flauto e 
archi di Vivaldi, Mozart e Co- 
' relli. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica 312560. 

ASta. AMICI CASTEL 8. AN¬ 
GELO (Tel 655036) 

Domenica alle 17 Ricordo di 
Vincenzo Davico con la par¬ 
tecipazione del violoncellista 
Giuseppe Selmi. Duo Varria- 
le-Blaslo: mezzosoprano Fran¬ 
ca Moreettl. 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21,30 
concerto del Coro Polifonico 
Romano diretto dal M.o Ga¬ 
stone Tosato. Musiche di Clau¬ 
dio Monteverdi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Lunedi alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38) 1 Quartetti di Bartok 
nella esecuzione del Q. Zaga¬ 
bria. (Tel. 860185). 

NUOVA CONSONANZA 
Stasera alle ore 21,15 (Galle¬ 
ria d’Arte Moderna - V.le Bel¬ 
le Arti 131) musiche di Morton 
Feldtnan. Pianista John Til- 
bury. L. 1000, studenti L. 500. 
(Inform. e prenota». 770635). 


TEATRI 


«Anonimi veneziano» sigli schermi americani 

Anonimo veneziano, il film che ba segnato il debutto nella 
regia cinema tografica di Enrico Maria Salerno, sarà presentato 
sogli schermi da cinematografi statunitensi nel prossimo mese 

di febbraio. 

La « prima » americana si svolgerà a Washington alla pre- 
— di pa rlamentari statunitensi e di rappresentanti del mondo 
diplomatico intemarionale. 

Diwzia MiMda Fleming 

SANTA MONICA, 7 

L’att rice cinematografica Rhooda Fleming ha inoltrato al pre¬ 
sidente della Corta su prema di Santa Monica domanda di divor¬ 
zio dal marito, lo scrittore e produttore Paul Bartlett (fi 47 anni. 
I due. che non hanno figli, si erano sposati a Los Angeles nel 
IMS ma, fecondo Rhooda Fleming, ora la loro convivenza è 
im possibile per «incompatibilità di carattere». 

Michel Simili nel medioevo sfortunato in amore 

PARIGI, 7 

Un signorotto medievale, vecchio ma vitalissimo che attra¬ 
versa un dramma sentimentale è il personaggio che il regista 
Walerian Borowczyk ha affidato a Michel Simon, protagonista 
del suo nuovo film. Bianche. 

La vicenda, ora divertente ora drammatica, narra le avven¬ 
tore di questo signorotto che vive nel suo castello accanto ad 
una deliziosa e giovane moglie (Ligia Brame») ed al figlio 
Nicolas, nato dal precedente matrimonio. L’arrivo del re (Geor¬ 
ges Wilsoo) sconvolge la sua tranquilla vita: il monarca si inna¬ 
mora. infatti, della bella castellana e provoca una serie di avve¬ 
nimenti che sboccano nella violenza. 

«Filimena Martirano» in dialetto genovese 

GENOVA. 7 

La commedia di Eduardo De Filippo Filomena Marturano è 
stata tradotta in dialetto genovese e martedì sera, con ti titolo 
I figgi no se pagan (« I figli non si pagano ») è andata in scena, 
odia nuova versione curata da Giorgio Grossi, alla «Sala Cari- 
gnano » di Genova. A Grossi si deve anche una riduzione, in 
dialetto, dell' Acaro di Molière. 

Cemetes in scene a Milane 

MILANO, 7 

L'assedio, libera traduzione da L’assedio di Numanzia di Miguel 
de Cervantes, andrà in scena da domani sera al Teatro Uomo 
di Milano. D Gruppo del Teatro Uomo ha operato una completa 
riscrittura dd testo originale, pur rispettandone la struttura. 0 
lavoro è stato reso più attuale, con l'Inserimento di motivi nuovi, 
mentre il Gruppo ha lavorato anche sulle possibilità mimiche e 
mila ricerca vocale. La regia dell'Assedio è di Virgilio Sbardella. 


ABACO (Lungotevere Mei lini 
33-A . Tel. 382.945) 

Alle 21,30 a richiesta «Re 
Lear da un'Idea di Gran Tea¬ 
tro di William Shakespeare» 
di Mario Ricci. Produzione G. 
S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacchl, 3 
Telef. 5852374) 

Alle 22,30 Lino Banfi presenta 
« L’antltutto • di Alfredo Po¬ 
iacci con L. Banfi. M. Marta- 
na. Niki. R. Ruflni. M. Tra¬ 
versi. Al plano A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari. 81 • Tel. 65.68.711) 
Breve riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 * 
Tel 89.95.95) 

Alle 21.15 11 Teatro NOI pre¬ 
senta « Oplà, noi viviamo » 
riduz. teatrale P. Palmieri 
e L. Meldolesl. Regia Meldo- 
lesi con Espana. Mezza. Piaz¬ 
za. Rodriguez. Zanchl e Oliva. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16.30 la C.la 
D’Orìglla-Palml presenta « Di¬ 
vorziamo? » commedia brillan¬ 
te in 3 atti di Sardou (prezzi 
familiari). 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Alle 10,30 e 21.30 teatro di 
prosa, grande C.la di strip- 
tease con Rita Renoir e nu¬ 
merose altre girls presenta 
« Ohi ohi Calcutta ». 

CENTRALE 

Alle 21,30 prima « I giochi 
della falce » di Ursula Mundi 
presentato dalla CJa «I Nuo- 

, vi di Roma » con Micantoni. 
Zamengo. Consoli, Buffa. 

D’Albertl, Liberati. Corsi. 

Campesi. Regia Simone For¬ 
tunato. 

DEI SATIRI (Tel. 561311) 

Alle 21,30 la C.la Nuova di¬ 
retta da Beppe Menegattl con 
R. Ridoni. V. Gazzolo. C. Ri¬ 
catti presenta « La signorina 
Giulia » di Strindberg. 

DEI SERVI (Via del Mortaio 
n. 11 - Tel. 66.71.30) 

Alle 21.45 «Rosso o nero?»: 
« Non c’è tempo per peccare • 
di G. Finn e « n miracolo » di 
G. Prosperi con Don nini. Ca¬ 
rosello. Scardina. Ricca. Regia 
di Procacci e Capitani. 

DELLE ARTI 

Alle 21,40 Aroldo Tieri e Giu¬ 
liana Lojodice in « Monsleur 
Jean » di R. Vailland. Regia 
M. Ferrerò. 

DON LUIGI PALAZZO!/) (Via 
Casilina 235 - Tri. 298460) 
Stasera alle 20,45 il Teatro 
di Quartiere direzione artisti¬ 
ca Manlio Guardabassl in 
« Oltre Forlzzonte • di O'Nell. 
Regia A Rendine. 

ELISEO (Tri 462.114) 

Alle 21 Eduardo De Filippo 
nella novità assoluta « O mo¬ 
numento • con la partecipa- 
zlonene di Laura Adani. Regia 
Eduardo De Filippo 

FILM STUDIO *70 (Via Orti 
d'AUhert 1-C rei. 650.444) 
Alle 20,30-22,30 Rassegna film 


Nessun riferimento 
al delitto Casati 
nel nuovo film di 
di Carlo Lizzani 

Contrariamente a quanto an¬ 
nunciato nei mesi scorsi, nessun 
riferimento al delitto del mar¬ 
chese Casati sarà inserito nel 
film che Carlo Lizzani si accinge 
a « girare > sull’ambiente della 
cosiddetta « società bene» ro¬ 
mana. Il clamoroso fatto di cro¬ 
naca. del resto, doveva servire 
al regista di Banditi a Milano 
solo per introdurre l'argomen¬ 
to. solo per inserire le prime 
tessere di un mosaico, come lo 
stesso Lizzani ebbe a dichiara¬ 
re, che egli intendeva compor¬ 
re sul mondo dei marchesi Ca¬ 
sati. 

Anche il titolo del film è sta¬ 
to cambiato: in un primo mo¬ 
mento era stato annunciato con 
il titolo Roma bene, ora invece 
si chiamerà Jet-set. La sceneg¬ 
giatura. che evidentemente nel 
corso della stesura deve aver 
subito mutamenti, è pronta ed 
è stata scritta dallo stesso Liz¬ 
zani assieme a Nicola Badaluc¬ 
co e a Luciano Vincenzoni. 

Lo spirito del film, i cui par¬ 
ticolari vengono mantenuti se¬ 
greti dal regista, è comunque 
rimasto lo stesso: un viaggio 
attraverso il « mondo bene » di 
oggi, un'inchiesta su una socie¬ 
tà. su un costume che è attual¬ 
mente molto diverso da quello 
della Dolce vita degli anni cin¬ 
quanta. 

Le riprese di Jet-set comin- 
ceranno a Roma entro gennaio. 
Carlo Lizzani sta in questi gior¬ 
ni definendo il « cast ». I proba¬ 
bili interpreti principali saran¬ 
no: Silvana Mangano, Fiorinda 
Bolkan, Romy Schneider, Nino 
Manfredi e Yves Montami. 


dell'orrore < Il dottor Jeklll e 
Mr. llyde ■ di Massaullon con 
Frederlc March (1932). , ■ 

FOLHSTUblO 
Alle 22 Jalme Longhl happe¬ 
ning programma di Country 
‘ folk e blues con la partecipa- 
' zlone di numerosi ospiti. 

IL FUFI* (Via dei Salumi 36 • 
-• Tel. 5810721 • 5800988) 

Alle 22,30 ■ Scimmione l'afri- 
i. cauo • di Amendola e Corbuc- 
, ci con L. Fiorini, R. Llcary, 
G. D'Angelo, M. Ferretto, Et 
' ' Grassi. Regia Fenogilo. 

LA FEDE (Via Portuenae 78 • 
Porta Portese • Tel. 5819177) 

' Alle 21 la C.la Teatro La Fede 

S rasenta « Prova d'artista • di 
f. Nanni. 

MARIONETTE TEATRO PAN¬ 
THEON (Via Beato Angeli¬ 
co, 32 . Tel. 832.254) 

Domani alle 16.30 Marionette 
di Accettella con « Biancaneve 
e i sette nani » favola musica¬ 
le di Icaro e Bruno Accettella. 
PAIUOLI (Via G. Boni. 1 • 
Tel. 803523) - 

Alle 21,15 Anna Proclemer e 
Gabriele Ferzetti In « Quattro 
giochi In una stanza » di Ba- 
rillet e Gredy. Regia Alber- 
tazzl. Scene Pier Luigi Pizzi. 
QUIRINO (Tel. 475/85) 

Alle 21,15 L. Brlgnone e Gian¬ 
ni Santucclo nella novità di 
Pasquale Festa Campanile In 
. « Anche se vi voglio un gran 
bene ». Regia Pasquale Festa 
Campanile. 

KiDoriti ELISEO (Telefono 
465.085) 

Alle 21 « La vispa Teresa » 
con P. Poli. 

ROSSINI (Posa 8. Chiara • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 famll. « L'esame » 
con Checco e Anita Durante, 
L. Ducei, E. Liberti nel suc¬ 
cesso comico con la regia del¬ 
l'autore. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 

Alle 21,30 la C.la Dell'Atto ne 
« 1 Giusti • di R. Camus con 
Bernech, Campese, Del Giu¬ 
dice, DI Lernla, DI Prima, 
Herlltzka, Meronl, Serra, Za¬ 
netti. Regia L. Tanl. 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Garlnel e Glovan- 
nini presentano R. Rasce! con 
L. Proietti nella commedia 
musicale « Alleluia, brava 
gente » scritta con J. Flastri. 
Musiche di Rascel e M od ugno. 
Scene e costumi Coltellacci 
Coreografie G Laudi. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Domani e domenica alle 16,30 
G. Pescucci presentatore della 
RAI-Tv dei Ragazzi con « Ca¬ 
baret per bambini » con F. Ri- 
doll). 

TEAJ KO Di VIA STAMIRA 55 
(Pjza Bologna • Tel. 425109) 
Alle 21,30 la Comunità Teatra¬ 
le Italiana presenta a grande 
richiesta « I misteri dell’amo¬ 
re » di Roger Vltrac. Regia 
Giancarlo Sepe. Consulenza 
artistica Mario DI Giovanni. 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno» di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
. n. 45 - Tel. 652277) 
f Alle 21.30 documenti filmati 
* sulla Spagna. Seguirà un di¬ 
battito. 

VALLE 

Alle 21.15 11 Teatro Stabile 
di Trieste presenta « Zio Va¬ 
nia » di A. Cecov. Regia G. 
Bosetti. 

* • • • 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tiziano 
tei. 393202) 

Presenta « Flesta Messicana 
1071 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21.15. Circo riscaldato. 


VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

li debito coniugale, con O. Or¬ 
lando C ♦ e rivista Sbarra- 
Carini 

BRANCACCIO 
«Ohi ohi Calcutta» mondisi 
strip-tease show 




Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362053) 

I senza nome, con A Deloo 

DR to# 

ALFIERI (TeL 290031) 

M.A.S.H, con D. Sutherland 
SA 

AMBASSADE 

n re delle Isole, con C. Heston 

A ♦ 

AMERICA (TeL 5880C8) 

I senza nome, con A. Deloo 

DB ♦♦ 

ANTARES (TeL 8B0347) 
Concerto per pistola solista, 
con A- Motto G to 

APPIO (TeL 1711») 
Borsalina, con J P Beimondo 

G ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875047) 
Von Cani Wtn’Em All 
AR1STON (Tri. 3SSJE38) 

Le coppia, con ti Vitti 

tVM 14) SA to 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tofnazzl 

(VM 14) SA to 
AVANA (Tri. 51.15.1») 

II presidente, con A. Sordi 

SA to 

A VENTINO (TeL 572J37) 

n presidente, con A. Sordi 

SA to 

BALDUINA (Tri. 347.5K) 

I due maghi del pallone, con 
Franchl-Ingrassta C to 

BARBERINI (Tel. 471.7*7) 
Brmaealeoae alle crociate, eoo 
V. Gasanaan SA toto 

BOLOGNA (Tel. 424.790) 

D prete spes a ta, con L Bur¬ 
rasca (VII 18) S toto 

CAPITOL (TeL SKL280! 
M.AJ.H. con D. Sutherland 
SA tototo 

CAPRANICA (TeL 472.445) 
Borsalina, con J-P. Belmondo 

© ♦ 

CAPUANI GHETTA (T. 472.445) 

I guerrieri, con D Sutherland 

a toto 

C1NE8TAR (Tel. 788J242) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmtu OR to 

COLA DI RIENZO (334.584) 

(1 prete sposato, con L. Bus- 
zanca (VM 18 ) S toto 

CORSO (Tri. f7.91.G9I) 

La carica del lui DA tototo 
DUE ALLORI (Tri. 273/97) 

II prete sposato, con L Bus- 

zanca (VM 18) S toto 

EDEN (TeL 380.188) 

Concerto per pistola solista, 
con A. Motto G to 

EMBASSY (TeL 870/45) 

La moglie del prete, con S 
Loren S toto 

EMPIRE (TeL 835/22) 

La Dglla di Ryan, con S. Mlles 
(VM 14) DR to 
EURCINE (Piazza Italia I - 
EUR - Tel. 59J9J06) 

D prete sposato, con L Buz¬ 
za oca (VM 18) S toto 

EUROPA (Tel. 885738) 

La carica de) Iti DA tototo 
FIAMMA (Tei. 471JOO) 

D giardino del Piasi Contini, 
eoo D. Sonda DR toto 

FIAMMETTA (Tri. 470/64) 
Vanga a prendere U caffè da 
noL eoo U. Tognaist 

. (VM 14) 1A ♦ 


La sigla aha appaia— no¬ 
mato al tttoU del fitta 
eorrlipoadoao alla se¬ 
gnante eUastfle—le— pev 

tenerli 

A n Avventure— 

C a Comico 

DA a Disegno anlt—Se 

DO a Documentarle 

DR a Drammatico 

G a Girilo 

li a Musicale 

• a lentlmeatale ' 

SA a Satiri oo 

■M a Storleo-aritoleglee 

Q aratro giudizio ani film 
viene e t p r ee e e nel arade 
seguente! 

tototototo a eccezionale 
toto+to a ottime 
tototo a buone 
toto B discrete 
to a mediocre 
▼ M 18 a vietate al ai. 

—ri 41 18 anni 


GALLERIA (Tel. 673/81) 
Giochi particolari, con M. Ma- 
strolannl (VM 18) DR to 
GARDEN (Tel. 582/48) 

11 presidente, con A. Sordi 

SA to 

GIARDINO (Tel. 894/46) 

11 presidente, con A. Sordi 

SA to 

GIOIELLO 

Borsallno, con J. P. Beimondo 

G to 

GOLDEN (Tel. 755.01)2) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR ♦♦♦♦ 
HOLlbAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA ♦ 
KING (Via Fogliano, 31 - Te¬ 
lefono 83.19/41) 

Borsallno, con J j*. Beimondo 

G ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews DR to 

MAJESTIC (Tel. 674/08) 
Aladlno e la lampada meravi¬ 
gliosa DA toto 

MAZZINI (Tel. 351.342) 
li presidente, con A. Sordi 

SA to 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 60/0/43) 

Borsallno, con JP. Beimondo 

G to 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S ♦♦ 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Non si uccidono cosi anche I 
cavalli ? con J. Fonda 

DR tototo 

MODERNO (TeL 460/85) 

11 re delle Isole, con C. Heston 

A to 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460/85) 

11 paradiso del nudisti, con H. 
Fux (VM 18) S to 

NEW YORK (Tel. 780/71) 

I senza nome, con A. Delon 

DR toto 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

a ♦♦ 

PALAZZO (TeL 49/6.631) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR totototo 

PARIS (TeL 754/68) 

Vaino* a matar compafìeros, 
con F. Nero A ♦ 

PASQUINO (TeL 503/22) 

The Strawbcrry statement (In 
engllsh) 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

1 senza nome, con A. Delon 

dr ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462/58) 

Le Dole dell’amore 

(VM 18) DO to 
QUIRINETTA (TeL 67/0/12) 
Batnby, di W. Disney DA to 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Quando le donne avevano In 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA ♦ 
BEALE (Tel. 380/34) 

Vaino* a matar compafìeros, 
con F. Nero A ♦ 

REX (TeL 864/65) 

Operazione Crepes Snzette, 
con J. Andrews DB ♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

Vamos a matar compafìeros, 
con F. Nero A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460/83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR tototo 
ROUGE ET NOIR (T. 864/05) 
Dlngut quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Slnatra C ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770/49) 

Brancaieone alle crocDte, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

ROXY (TeL 870/04) 
Operazione Crepes Snzette, 
con J. Andrews DB ♦ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67/1.439) 

I clown!, di F. FellinJ 

do ♦♦♦ 

SAVOIA (TeL 863/23) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invento ta mossa, con M. Vitti 

SA ♦♦ 

SMERALDO (Tri. 351/81) 

D debito coniugale, con O. 
Orlando C ♦ 

SUPERCINEMA (TeL 4X5.498) 
La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo con L Buzzanca 
CVM 14) SA to 
I1FFANY (Vìa A, Oe Prette • 
Te). 442/99) 

Venga a prendere II caffè da 
noi. con O. Tognazzl 

(VM 14) SA toto 
TREVI (TeL 489/19) 

Nini Tirabusciò la donna rito 
Invento la mossa, con M. Vitti 

SA toto 

TRIOMPHE (Te). 83X0993) 

B re delle Dole, con C. Heston 

A ♦ 

(JN1VERSAL 
29.9— leghe sotto I marii 

DA toto 

VIGNA CLARA (TeL 320/59) 
Borsallno. con JP. Beimondo 

G ♦ 

VITTORIA (TeL 571/57) 
Soldato bla, con C Bergen 

(VM 18) DR totototo 

Seconde visioni 

ACILIA: Nel paradiso terrestre 
to vivo come Èva, con K. Wolf 
(VÌI 18) A ♦ 
ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: America cori nnda 
cori violenta DO to 

AIRONE: Il debito coniugale. 

con O. Orlando C ♦ 

ALASKA: Batouk, Africa che 
muore DO to 

ALBA: La stirpe degli del, con 
A. Qulnn DR to 

ALCE: La nebbia degli orrori, 
con E. Porter (VM 14) A ♦ 
ALCVONE: Il presidente, con A. 

Sordi SA ♦ 

AMBASCIATORI: GU avvoltoi 
hanno fame, con C. Eastwood 
A toto 

AMBRA JOVTNEIX.I: D debito 
coniugale con O. Orlando C to 
e rivista 

ANIENE: Latitudine zero, con 
J. Cotten A ♦ 

APOLLO: John e Mary, con M. 

Farrow (VM 14) S toto 

AQUILA: Inchiodate l’armata 
sul ponte con R. Basic DR toto 
ARALDO: Nell’anno del Signore 
con N. Manfredi DR toto 

ARGO: Stallilo e Olilo nel paese 
delle meraviglie C tototo 

ARIEL: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA to 
ASTOR: Dramma delta getauta 
(triti I particolari in cronaca) 
con M Mastrolannl DR toto 
ATLANTIC: I due maghi del 
palio— con Franchi-Ingrassi» 

c + 

AUGUSTUS: La stella del Sud. 

con G. Segai A toto 

AURELIO: Matrlm—io perfetto 
con O. StoU S to 

AUREO: La spina dorsale del 
dlavrlo, con B. Fehmlu DR to 


AURORA: Elvira Madlgan, con 
P. Dcgermark S toto 

AUSONIA: L’inafTerrablle in¬ 
vincibile Mr. InvDibile, con 
D. Jones C to 

AVORIO: GU Invincibili fratelli 
Maciste 

BELS1TO; Nell’anno del Signore 
con N. Manfredi DR toto 

BOITO: 11 nostro agente Flint, 
con J. Coburn (VM 14) A to 
BRANCACCIO. Ohi ohi Calcut¬ 
ta inondlnl strip-tease 
BRASIL: Dossier 212 destina¬ 
zione morte, con S. Audran 
(VM 14) DR to 
BRISTOL: Lisa dagli occhi blu 
BROAUWAY: Quando la morta 
portava l'elmetto 
CALIFORNIA; li presidente. 

con A Sordi 8A to 

CASSIO: La frusta e la forca, 
con B. Bridge» A to 

CASTELLO: Armida dramma di 
una sposa, con F. Parisi 

(VM 18) DR to 
CI.ODIO: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR to 
COLORADO: Topaz, con F. 

Stafford G to 

COLOSSEO: Un caso di co¬ 
scienza, con L. Buzzanca - 

(VM 18) SA to 
CORALLO: Il tulipano nero, 
con A. Delon A to 

CRISTALLO: 1 lunghi giorni 
delle aquile, con L. Olivier 

DR to 

DELLE MIMOSE: La scuola 
delle vergini S ♦ 

DELLE RONDINI: Due mafiosi 
nel Far West, con Franchi-ln- 
grassia C to 

DEL VASCELLO: Il presidente, 
con A. Sordi SA to 

DIAMANTE: Due bianchi nel¬ 
l'Africa nera, con Franchl-In- 
grasala C to 

DIANA: 11 presidente, con A. 

Sordi SA to 

DORIA: Tokio di notte A to 
EDELWEISS: Metello, con M. 

Ranieri DR totototo 

ESPERIA: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmlu DR to 
ESPERIA: Notti calde a Tokio. 

con I. Ishlhara (VM 16) G to 
FARNESE: Achtung banditi! 
con A. Checchi 

(VM 16) DR tototo 
' FARO: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA to 
GIULIO CESARE: La battaglia 
di Forte Apaches, con R. 
Baxter A ♦ 

IIARLEM: Il circolo vizioso, 
con R. Moore G to 

HOLLYWOOD: Dramma della 
gelosia (tutti 1 particolari In 
cronaca), con M. Mastrolannl 
DR toto 

IMPERO: Silvestro 11 gattotardo 

DA to 

INDUNO: Il debito coniugale. 

con O. Orlando C to 

JOLLY: Nell’anno del Signore, 
con N Manfredi DR toto 
JONIO: Il giovane normale, con 
L. Capollcchlo (VM 14) SA ♦ 
LEBLON: Non è più tempo di 
eroi, con M. Calne DR ♦♦ 
LUXOR: n presidente, con A. 

Sordi SA ♦ 

MADISON: Sissignore, con U. 
Tognazzl 

NEVADA: Satyrlcon, con D. 

Backy (VM 18) SA ♦ 

NIAGARA: 11 grande giorno di 
Jlm Flagg, con R. Mltchum^ 

NUOVO: Paga o muori 
NUOVO OLIMPIA: Metti, una 
sera a cena, con F. Bolkan 
(VM 18) DR toto 
PALLADIUM: Roma come Chi¬ 
cago, con J. Cassavetea 

(VM 14) DR ♦ 
PLANETARIO: Ciclo Rosselllnl: 
Giovanna d'Arco al rogo, con 
I. Bergman DR ♦ 

PRENESTE: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR ♦♦ 

PRIMA PORTA: Vortice di 
sabbia 

PRINCIPE: Nell’anno del Signo¬ 
re. con N. Manfredi DR ♦♦ 
RENO: Bourges operazione Ge- 
stapo, con H. Kruger DR ♦ 
RIALTO: La vergogna, con L. 

Ullmann (VM 14) DR toto 
RUBINO: Ocean’s eleven (In 
originale) 

SALA UMBERTO: Alla ricerca 
di Gregory, con J. Christle 

S ♦ 

SPLENDIDI Attenzione arriva- 
no I mostri A ♦ 

TIRRENO: Dramma della gelo¬ 
ria (tutti I particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastrolannl 

DR toto 

TRI ANON: America cori nuda 
cosi violenta DO ♦ 

TUSCOLO: la frusta e la forca. 

con B. Bridges A to 

ULISSE: Dnffy 11 re del doppio 
gioco, con J. Coburn A to 

VERSANO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I particolari in cro¬ 
naca), con M Mastrolannl 

DR ♦♦ 

VOLTURNO: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR toto 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La città del pec¬ 
cato, con A. Steele G to 
ODEON: Il segreto dello scor¬ 
pione, con A. Cord G to 
ORIENTE: Stnntman 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Dne mafiosi nel 
Far West, con Franchi - In - 
grassia C to 

BELLE ARTI: Non per soldi ma 
per denaro, con J. Lemmon 
sa ♦♦♦ 

COLUMBUS: La battaglia del- 
l’Oder, con A. Kuznetsov 

DB to 

DELLE PROVINCIE: n morto 
mettetelo sul conto con J. Le- 
febvre C toto 

EUCLIDE: Gli eroi del circo 
NOMENTANO: I cavalieri dello 
spazio A to 

ORIONE: Ben Hnr, con C. He¬ 
ston SM toto 

PANFILO: La conquista del 
W est, con G. Peck DR to 

TIBUR: Cyrano e D’Altagnan, 
con S. Koscina A to 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


PIETRO to. MONACO 

(dLtoORta Teatro —(TOpara - Stari» 
ne) Or* 9-12; 15-16. Festivi par App. 
(Non si cura— ra ra—, pene ut) 
A. Cori. Rome 19019 4al 22-11-'*9 
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Forse solo l’autopsia riuscirà a chiarire le cause del decesso 


SEMPRE AVVOLTA NEL MISTERO 
U MORTE DI SONNY USTON 


l’Unità / venerdì 8 gennaio 197! 



Minuscole dosi di eroina e marijuana 
nella casa de) campione • Segni di puntu¬ 
re sul braccio di Lislon? - Sabato i funerali 


LAS VEGAS, 7. ’ 

Nella casa di Sonny Liston 
sono state trovate sostanze 
stupefacenti, e sul braccio del 
pugile, trovato morto l'altra 
sera nella sua abitazione di 
Las Vegas, sono stati riscon¬ 
trati segni che potrebbero es¬ 
sere punture d'ago. Ma l’uf¬ 
ficio del Coroner non ha an¬ 
cora trovato indizi precisi cir¬ 
ca la causa della morte, e do¬ 
po aver condotto esami tossi¬ 
cologici e studi al microsco¬ 
pio, per stabilire il contenuto 
del sangue di Liston al mo¬ 
mento della morte, ha fatto 
sapere che occorrono altre 
analisi, e che esse richiede¬ 
ranno un paio di ffiorm. 

Il capitano Gene Clark, del¬ 
l'ufficio dello sceriffo, ha det¬ 
to che non c’è indicazione al¬ 
cuna di fatti loschi, e che gli 
stupefacenti trovati in casa 
di Sonny sono a quanto si so¬ 
spetta marijuana ed eroina. 
Si tratta, ha aggiunto, di mi¬ 
nuscole quantitèi. I patologi os 
servano che l’eroina assorbita 
dal sistema organico si tra¬ 
sforma in insulina, e che, da¬ 
to che a quanto sembra Liston 
era morto da circa una setti¬ 
mana quando la moglie lo ha 
trovato martedì sera, non sara 
possibile stabilire In modo 
conclusivo se egli sia morto 
per una dose eccessiva di 
droga. 

La polizia è comunque espli¬ 
cita nel dire che non sono 
stati sin qui trovati indizi di 
sorta sulle cause della morte. 
Gli amici di Sonny dichiarano 
che egli non era assolutamen¬ 
te un tossicomane, anzi qual¬ 
cuno di loro afferma che egli 
era tanto contrario alla droga 
che si era rifiutato perfino di 
prendere le sostanze prescrit¬ 
tegli da un medico. E si di¬ 
cono scossi dalla dichiarazio¬ 
ne della polizia secondo cui 
nella lussuosa casa dell’ex- 
campione del mondo (uno sta¬ 
bile da 65.000 dollari) sono 
stati trovati stupefacenti. 

Ad un» conferenza stampa 
indetta dall’avvocato CJ. 
Murphy, del Wyoming, si so¬ 
no presentati tre amici di Ll- 
ston: Davey Pearl, uomo d’af¬ 
fari e organizzatore pugilisti¬ 
co di Las Vegas, Lem Ban- 
ker, che gestiva un tempo 
ima palestra e adesso è gior¬ 
nalista sportivo, e Milt Jaffe, 
funzionario deU*Hotel « Star- 
dust». Murphy ha detto che 
Sonny era di ottimo umore ne¬ 
gli ultimi tempi: « per tutta la 
vita ha preso come venivano 
le cose che gli capitavano. 
Non viveva nel passato ma 
guardava al futuro ». Liston 
aveva appena fatto una inci¬ 
sione di musica Rock, e U suo 
interesse si rivolgeva soprat¬ 
tutto alla pubblicità di un film 
da lui Interpretato. Recente¬ 
mente era andato a caccia 
con Murphy a Casper E1 Wyo¬ 
ming. 

Liston, era rimasto ferito 
nel giorno del ringraziamento 
(11 quarto giovedì di novem¬ 
bre) In un Incidente d'auto. 
Recentemente si era lamenta¬ 
to di dolori al petto. La mo¬ 
glie. Geraldine, ha trovato 11 
corpo esanime di Sonny rien¬ 
trando in casa da un viaggio 
di dieci giorni a St Louis Ha 
chiamato 1 collaboratori di 
Sonny, e 11 medico che ha ri¬ 
sposto alla urgente chiamata 
— si sperava che Liston fos¬ 
se solo privo di sensi — è 
giunto poco prima di mezza¬ 
notte e ha constatato il de¬ 
cesso. 

Il corpo del pugile era su¬ 
pino. in parte su una panca 
al piedi del letto. Una stecca 
della panchina era rotta, e da 
questo si deduce che Liston 
deve essere caduto di colpo. 
Era In maglietta e calzon¬ 
cini. 

Sulla veranda della villa — 
alla partenza della sedicesima 
buca del Sahara Nevada 
Country - Club — erano gior¬ 
nali che risalivano al 29 di¬ 
cembre. Liston. ha detto 11 
vice - coroner Dick Mayne, 
doveva essere morto da circa 
una settimana quando è arri¬ 
vata la moglie. 

L’emozione per la morte del 
pugile — che aveva trentotto 
anni secondo certi annuari, 
trentasel secondo altri — è 
alata enorme ne! mondo spor¬ 
tivo americano Cassius Clay, 
che tolse il titolo a Liston 
battendolo per KO tecnico al 
settimo round nel 1964. ha det¬ 
to di essere « profondamente 
tcosso: » .- « Era un ragazzo 
simpaticissimo e lo apprezza¬ 
vo molto » ha detto Muha- 
mad All • Ma come ogni pu¬ 
gile che invecchia cominciava 
a mostrare i segni dell’età ». 
Liston era deciso a continua¬ 
re sulla via del ritorno a] 
ring. Non si era scoraggiato 
per l’incidente d’auto, che Io 
aveva costretto a vari giorni 
di ospedale (diceva che 1 do¬ 
lori al petto erano dovuti al¬ 
l’urto contro il volante). Usci¬ 
to dalla clinica si era recato 


Grave lutto 
del C.T. Rimedio 

Si è spento ieri a tarda not¬ 
te. colto da un improvviso ma¬ 
lore. il dott Alberto Rimedio, 
fratello del selezionatore unico 
dei ciclisti dilettanti U dot¬ 
tor Alberto Rimedio, che ave 
va 49 anni, lascia il figlio, dot¬ 
tor Roberto, e la moglie Mana 
Merozzi 

1 funerali si svolgeranno sta 
mattina, alle ore 11.30, a Sa 
velli di Norcia (Perugia) Alla 
famiglia e ad Elio Rimedio le 
MÌklMUanze dell’Umtd. 


In un’altra per un'operazione 
di chirurgia estetica, 
i L'ex • campione del mondo 
Joe Louis è corso a casa di 
Liston non appena ihformato 
della morte di Sonny: « Era 
migliore — molto migliore — 
di quanto dicesse la gente » — 
ha detto. « Le condizioni che 
ha dovuto superare per arri¬ 
vare alia vetta sono stale par¬ 
ticolarmente difficili ». 

I funerali si terranno saba¬ 
to pomeriggio; partiranno 
dall’impresa di onoranza fune¬ 
bri del Pam Mortuary. Liston 
sarà sepolto nel Paradise Me- 
morial Garden di Las Vegas 

Da Londra si è appreso che 
mentre Liston giaceva privo 
di vita nella sua casa di Las 
Vegas in Gran Bretagna an¬ 
davano avanti le trattative per 
un suo incontro con lo spa¬ 
gnolo Urtalo. Ha detto Jim 
WIcks, procuratore del cam¬ 
pione europeo dei massimi 
Henry Cooper, di avere rice¬ 
vuto Ieri un telegramma del 
procuratore di Sonny, Howard 
Sheldon, che gli chiedeva qua¬ 
li fossero le possibilità di un 
match fra Sonny e Urtain: 

« Quando ho avuto il tele¬ 
gramma » ha detto it avevo 
appena saputo della morte di 
Liston. E' strano, posso solo 
pensare che Sheldon non fosse 
in contatto con Sonny da ol¬ 
tre una settimana. Appunto 
una settimana fa avevo par¬ 
lato con Sheldon della possi¬ 
bilità di un incontro fra Son • 
ny e un pugile europeo». 



La riforma dei mondiali di calcio 

Brasiliani concordi: 
« Novità positive » 


Le «romane» nei guai: 

• • ' l 

Fieri e Massa dubbi 

. Rosa sarà il « libero » perché Sanfarini rientrerà solo contro il Verona • Nella 
Lazio, al posto di « Peppineilo », sono in ballottaggio Magherini e Morrone 
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Una delle ultime foto di Liston 


Con la « Mille chilometri » di Buenos Aires 

Auto : domenica 
«via» al mondiale 


Domenica con la a Mille chi¬ 
lometri» di Buenos Aires In 
Argentina avrà inizio il cam¬ 
pionato mondiale marche di 
automobilismo. 

■ Il grande, indimenticabile 
Manuel Fanglo ha così otte¬ 
nuto il reinserlmento dell’au¬ 
todromo municipale San Mar¬ 
tin. del quale è il factotum, 
nel «giro mondiale». Quindi, 
oltre alla prova del campio¬ 
nato marche ha preparato per 
il 24 gennaio 11 Gran Pre¬ 
mio di formula 1 che per 
l’anno prossimo spera di in¬ 
cludere nelle prove del a mon¬ 
diale conduttori ». soppiantan¬ 
do il Messico 

Intanto, nel pieno dell’esta¬ 
te dell’emisfero australe, uo¬ 
mini e motori destinati al 
mondiale marche di questo 
anno, saranno chiamati al pri¬ 
mo severo collaudo a Buenos 
Aires 

Sarà ancora valida la vec¬ 
chia regolamentazione del 
campionato Saranno cioè in 
Uzza le « sport », le « proto¬ 
tipo », le « GT » e le « turi¬ 
smo», ma è sulle piu dotate 
sport con motore da 5000 che 
si accenderanno le possibilità 
di successo assoluto nelle sin¬ 
gole prove ed infine nello 
chalienge. 

Dall’anno prossimo, invece, 
11 motore delle macchine de¬ 
stinate al campionato sarà u- 
niformato con quello della 
formula 1 e pertanto non 
potrà essere superiore al tre¬ 
mila cc. Con questa prospet¬ 
tiva la Ferrari ha già costrui¬ 
to la macchina adatta alle cor¬ 
se del 1972 la quale, già col¬ 
laudata in prova a Kyalaml, 
farà il suo debutto ufficiale 
proprio domenica in Argen 
tina 

Sarà la 312 P. (appunto col 
motore della formula 1) Tuni¬ 
ca vettura ufficiale della casa 
di Maranello che inizia in 
questo modo un anticipato 
collaudo del mezzo con qua¬ 
le nel 1972 punterà al titolo 
mondiale. Saranno al volante 
della « rossa ferrarina ■ Igna¬ 
zio Giunti e Arturo Merzario 
• Per 1 colori di scuderie pri¬ 
vate saranno tuttavia in gara 
anche le 512 (In evidenza quel¬ 
la della scuderia FHipinetti af - 
fidata a Bonnier e Parkes), 
macchine con le quali Tanno 
scorso la Ferrari fu sconfitta 
dalle Porsche ma dimostrò, 
nonostante Taf frettato ritorno, 
di aver avvicinato il suo rendi¬ 
mento a quello delle « ma 
struose » macchine tedesche. 

U duello tra la Ferrari 512 
le Porsche 917 si ripeterà an 
che quest’anno nonostante il 
ritiro delia casa di Stoccarda 
dalle competizioni Infatti an 
che le Porsche saranno pre¬ 
senti alle competizioni del "71 
per i colori di scuderie pri¬ 
vate e saranno pilotate da as¬ 
si autentici come SiffertBell. 
Rodriguez-Oliver, Elford-La- 
Fousse. 

In forza sarà invece pre¬ 
sente alle corse argentine l’Al¬ 
fa Romeo con le sue 333. na¬ 
turalmente migliorate rispet¬ 
to al *70, con le quali pn 
trebbe costituire fin da que 
sfanno la sorpresa (e co 
munque si prepara ad affron 
tare il *72 a parità di con 
dizioni con le concorrrenti) 
In Argentina piloteranno le 
333 Alfa (torneo De Adamich- 
Pescarolo, Stommelen - Galli, 
Fittipaldi-Hezemans 

Anche la Matra-SImca sarà 
In Uzza con la macchina com¬ 
pletamente rinnovata (la MS 
660) e piena di speranze, 
ai piloti Beltoisp Overt 

; Eugenio Bomboni 


Sconfessato il presidente del CIO. 

I 10 sciatori «squalificati» 
riammessi alle Olimpiadi '72 


' LONDRA, 7. 

I dieci sciatori « squalificati » 
dal presidente del Comitato In¬ 
ternazionale Olimpico, l'america¬ 
no Avery Brundage, potranno 
prendere parte ai Giochi Olimpi¬ 
ci di Sapporo nel 1972. L'annun¬ 
cio è stato dato al fermine della 
riunione di questa mattina a 
Londra, tra i dirigenti della Fe¬ 
derazione Internazionale dello 
Sci ed 1 vice presidenti del CIO. 
I dieci sciatori vennero squalifi¬ 
cati per avere diretto dei corsi 
per principianti. 

I dieci sciatori — tre fran¬ 
cesi, due canadesi, due svizzeri, 
un australiano, un norvegese ed 
un fedescu — tennero corsi per 
principianti nel campo america¬ 
no, cosa peraltro autorizzata da 
un accordo concluso nel 1952 tra 


la FIS e il CIO. Secondo questo 
accordo gli sciatori hanno il di¬ 
ritto di insegnare a principianti 
e di essere pagati, a condizione 
che la somma non superi quel¬ 
la che toccherebbe ad un inse¬ 
gnante locale. I dieci sciatori 
avrebbero avuto un compenso 
inferiore at 50 dollari, vale a 
dire il prezzo normale versato 
agli insegnanti americani. Quan¬ 
do Brundage squalificò gii scia¬ 
tori la FIS promosse una In¬ 
chiesta al fermine delia quale è 
stato preparato un rapporto. 
Questo rapporto è sfato presen¬ 
tato questa mattina ai vice pre¬ 
sidenti dei CIO. Senza dirlo di¬ 
rettamente, lord Killanin ha ri¬ 
conosciuto che Brundage ha 
commesso un errore infliggendo 
la decisione di squalifica. 


Gastone Hencini in cerca 
di latte per i suoi gemelli 


FIRENZE. 7 

II popolare campione del ci¬ 
clismo Gastone Nencini. padre 
di due gemelli. Saul e Lapo, 
nati il 21 dicembre scorso, è in 
questi giorni protagonista dì un 
commovente episodio. L’ex cor¬ 
ridore aveva lanciato giorni fa 
un appello per i suoi due pic¬ 
coli gemelli, un po’ deboli e bi¬ 
sognosi dì essere nutriti con 
latte materno, in quanto quello 
della madre era in parte suf- 


In TV alle 16,05 


Sciente soltanto per uno dei 
due. 

All’appello dell’ex corridore 
hanno risposto decine di gio¬ 
vani madri di Firenze. Cosi, 
ogni giorno. Nencini fa il « gi¬ 
ro » delle balie volontarie per 
la raccolta del latte. Per Saul, 
che è a casa, è sufficiente, ades¬ 
so. quello delia madre; per La¬ 
po. invece, che <> ospitato nel¬ 
l'ospedale pediatrico « Mayer » 
di Firenze giunge puntualmen¬ 
te. portato dal padre, il latte 
offerto dalle madri fiorentine. 


RIO DE JANEIRO, 7 ' 

1 dirigenti e i massimi fun¬ 
zionari della Federazione cal¬ 
cio brasiliana e i commenta¬ 
tori sportivi che vanno per la 
maggiore nel paese sono con¬ 
cordi nel giudicare positiva- 
mente la decisione presa dal¬ 
la Federazione intemazionale 
calcio (FIFA) di dare un nuo¬ 
vo volto al torneo finale del¬ 
la Coppa del Mondo. 

Come è noto, la nuova for¬ 
mula del torneo finale del 
campionato mondiale di calcio 
è stata annunciata ieri da 
Atene, dove si era riunito il 
comitato organizzatore della 
Coppa Mondiale 

Secondo la nuova formula 
non si tratterà più di assiste¬ 
re alla eliminazione diretta 
fra squadre validissime con li 
pericolo di vedere escluse dal 
la prosecuzione del torneo 
compagini fortissime incappa¬ 
te magari in una cattiva gior¬ 
nata o in un arbitraggio di¬ 
sastroso. 

L’ultima fase del torneo 
si svolgerà dai prossimi cam 
pionati, quelli del '74 nella 
Germania occidentale, con t 
gironi alla italiana, con le pri¬ 
me classificate dei due giro¬ 
ni finali, ài fronte nella lina 
lissima per l’aggiudicazione 
del titolo 

Joao Havelange, presidente 
della Fad a rcalcio brasiliana, 
ha definito t molto saggia » la 
decisione adottata dal comita¬ 
to organizzatore della FIFA, 

« perchè una squadra non do 
tirà più ammazzarsi in un in¬ 
contro vitale dei quarti di fi¬ 
nale ». 

Mario Zagalo, il direttore 
tecnico che ha portato il Bra¬ 
sile alla vittoria negli ultimi 
campionati mondiali a Città 
del Messico, assicurando al 
suo paese il prestigioso trofeo 
«Jules Rimet » e l’imperato^ 
re del calcio brasiliano e mon¬ 
diale Pelò non hanno fatto al¬ 
cun commento per il semplice 
fatto che i giornalisti non sono 
riusciti a reperirli 

Ricardo Serran, capo dei 
servizi sportivi del giornale 
O Globo, ha detto che il più 
grosso vantaggio della deci¬ 
sione della FIFA è che e Le 
selezioni più forti avranno da 
ora in avanti la possibilità di 
giungere a un passo dalla fi¬ 
nalissima, cui potranno acce¬ 
dere soltanto due squadre». 

Serran ’ ha portato come 
esempio l’esclusione piuttosto 
triste dell’Inghilterra nei quar¬ 
ti di finale del torneo del Mes¬ 
sico. 

Iacinto De Thormes, uno dei 
più autorevoli gionralisti spor¬ 
tivi brasiliani, ha detto che il 
nuovo regolamento offre ugua¬ 
li possibilità, a tutte le più 
forti compagini 

« Nel passato, ha detto, una 
buona squadra non poteva 
permettersi il lusso di una 
cattiva giornata perchè corre¬ 
rà il rischio di perdere il co¬ 
sto nei quarti di finale ». 

Joao Saldanha, uno dei più 
ascoltati commentatori sporti¬ 
vi del paese, che fu a capo 
della selezione nazionale come 
direttore tecnico ha detto che 
* ora il vincitore della Coppa 
del mondo dovrà essere per 
forza la squadra migliore di 
tutte. 

« Nel passato ci sono stati 
diversi casi in cui venivano 
escluse dai quarti di finale 
squadre che possedevano un 
gioco migliore ed erano state 
costrette a battersi contro cat¬ 
tivi arbitraggi. 

« Con le nuove reaole, ciò 
non potrà - più accadere. Gli 
arbitri non potranno sbaglia¬ 
re più di una rolla, o alme¬ 
no. non più di una rolla contro 
la stessa squadra » 


OGGI LA « TRIS » AD AGNAN0 


La prima Tris deiranno 1971 
« riservata al galoppo e st di¬ 
sputa all'ippodromo di Agnano 
sulla distanza dei I ?M metri 
Tredici cavalli. In media di buo¬ 
na qualità, hanno accettato la 
perizia e promettono di poter 
dare vita ad una gara incerta 
nel risultato e certamente mol¬ 
to valida sotto un profilo spet¬ 
tacolare (in TV, ore 16.05, sul 
secondo canale). 

Ecco 11 campo; Premio Near- 
co (handicap ad Invito, L. 3 
milioni e 500 OOfi. metri I7M. 
pista grande): 1. Montiego (61 
e (4 M Mastini. 4); 2. Sle- 
golo (60*4 G Piva. 6): 3 Enfio 
(60 M Andreuccl, 8); 0 Gar- 
tasco (58 C Ferrari. 5); 5 

Slarserown (56 F Jovlne, 12): 
6 (Jngaro (56 F Manganelli. 
3). 7) Kartm II (55 8 Fanee- 
ra, 10). 8 Benozzo Gozzoll (50 
e 14 C Forte. 7); 9 Le Gotha 
(49 l 4 C Marinelli. 13); 18 Pri¬ 
sco (49 R Russo, 9) 11 Rasi, 

firn (49 A DI Nardo. Il); 12 
Rohnr (47 R Sannino. 1); 13 
Leland (47«4 G Ptto. 2). 

Mnnllego: ha un peso gra¬ 
voso. ma snt complesso della 
carriera dovrebbe recitare nn 
ruolo di rilievo Slrgoio: ha 
fatto recentemente II «no rien¬ 
tro n Napoli venendo precedu¬ 
to da Starserown e Fascino ai 
quali regalava diversi chili 
6ul probabile progresso va se¬ 
guito. Endo: non corre da fine 
novembre e non è facile pre¬ 


vedere Fattuale grado d! forma. 
Garlasco: ad un distacco di pe¬ 
so maggiore e stato già prece¬ 
duto da Montiego e pertanto il 
suo compilo e arduo Star- 
scrown: sta correndo in ripre¬ 
sa e può avanzare qualche pre¬ 
tesa. Ungaro; nella riunione 
napoletana ha corso sempre con 
onore, ma stavolta con un peso 
sensibile ha poche speranze 
Karim fi: la sua forma recente 
lascia a desiderare e solo se 
migliorato di molto potrà avan¬ 
zare qualche pretesa Benozzo 
Gozzoll- ha nn • pesetfo ». ma 
non un compito agevole. Le 
Gotha: ha vinto a Livorno In 
modesta categoria per poi fi¬ 
nire due volle N P : nonostan¬ 
te Il » peselto • non puO essere 
molto considerato Prisco: In 
antnnno non ha convinto e 
solo in caso rtl terreno pesante 
potrebbe avere qnalehe possi¬ 
bilità Basilico: ha vinto nn 
ascendente con nn peso gravo¬ 
so ma In compagnia modesta: 
rompilo severo Rohnr: cavallo 
non privo di mezzi e a suo 
agio sni terreni faticosi: va 
fenolo «Pocrhlo T.eland: a To¬ 
rino non ha molto brillato e. 
nonostante 11 peso piuma, non 
dovrebbe avere molle possibi¬ 
lità 

In ronclnsione la rosa drl fa¬ 
voriti potrebbe comprendere: 
Montiego (1), Slegolo (2). F.n- 
do (1). Slarserown fS), Benoz¬ 
zo Gozzoll (8) e Prisco (18). 


Gigi Riva 
torna ad 
allenarsi 



Roma e Lazio nei guai: Vie- 
ri e Massa sono in forse per 
gli incontri di Torino e, all’O- 
limpico. con il Varese. L’ex 
juventino risente di un indolen¬ 
zimento inguinale, mentre 
« Peppineilo » è stato colpito 
da una influenza. Ragion per 
cui se i due non dovessero es¬ 
sere recuperati, Herrera ripie¬ 
gherà su Franzot, Lorenzo 
schiererà Morrone o Magheri- 
ni. 

E’ comunque certo che San- 
tarini, che in un primo momen¬ 
to sembrava potesse giocare, 
non ci sarà a Torino (potrà 
rientrare col Verona), e il suo 
posto sarà preso da Rosa, men¬ 
tre Amarildo rientrerà. Nella 
Lazio invece sarà Manservisi 
a fate da spalla a Chinaglia, 
facendo quindi il suo rientro. 

Ieri i giallorossi si sono al¬ 
lenati. in mattinata al Flami¬ 
nio: esercizi di addestramento, 
scatti, palleggi e schemi tatti¬ 
ci. Sotto pressione Ginulfi che 
è stato sottoposto al «bombar¬ 
damento », da parte di Zigoni, 
Del Sol, Scaratti, Bet ed Ama¬ 
rildo. Oltre a Santarini che ha 
osservato completo riposo, Pe- 
trelli è guarito dall’influenza, 
ma risente ansora di un indo¬ 
lenzimento muscolare; Cappel- 


DE MARTINO 


lini invece risente ancora del¬ 
la contrattura alla gamba de¬ 
stra e riprenderà la prepara¬ 
zione lunedì prossimo. 

La formazione che affronte¬ 
rà il Torino, dovrebbe essere 
la seguente: Ginulfi Scarat¬ 
ti, Liguori; Salvori, Bet, Ro¬ 
sa; Amarildo. Del Sol, Zigoni, 
Vieri (Franzot), Cordova; con¬ 
vocati De Min. La Rosa. Ber- 
tini. 

I biancazzurri si sono alle¬ 
nati ieri pomeriggio al Flami¬ 
nio. Dopo alcuni esercizi ginni¬ 
ci Lorenzo ha fatto disputare 


una partitella in famiglia. 
Particolarmente sotto pressio¬ 
ne Giorgione Chinaglia, che ha 
manifestato notevoli progressi 
di forma. Sabato gli verrà tol¬ 
to il gesso alla mano destra, 
per cui domenica contro il Va¬ 
rese potrà muoversi più agé¬ 
volmente. 

Lo schieramento anti Varesa 
dovrebbe essere il seguente: 
Di Vincenzo; Wilson. Facce; 
Governato, Papadopulo, Mar¬ 
chesi, Manservisi Massa (Mor- 
rone o Magherini), Chipaglia, 
Mazzola, Fortunato (Dolso). 


• «IMI MI MI imi un MI un II uni imi imi Minili» 

«Vai 6 

un whisky 
di qualità 


Fiorentina 

Roma 


CAGLIARI, 7 

Dopo circa sessanta giorni di 
inattività, a causa dell’inciden¬ 
te nella partita di Vienna con¬ 
tro l’Austria il 31 ottobre. Gigi 
Riva è sceso per la prima vol¬ 
ta sul campo d’allenamento del¬ 
lo stadio Amsicora. i cui spalò 
erano gremiti da circa 5000 ti¬ 
fosi. accorsi a salutarlo e a 
vederlo alla prova. 

Gigi Riva si è limitato solo 
ad eseguire alcuni esercizi gin¬ 
nici in piedi e a terra, ad eser¬ 
cizi di sollevamento pesi c di 
flessione sulle gambe, sotto la 
attenta cura dei sanitari del 
Cagliari. Nella foto: Riva. 


FIORENTINA: Superchl, Stan¬ 
ziai, Ghedin (Tendi); Ghiandl. 
Pellegrini, Carpenetti: Plcclnet- 
tl. Magli, Macchi (Bertini). Tra¬ 
monti, Florio. 

ROMA: De Min; Bertini. Man- 
noccl; Rosati, Cappelli, Pini La 
Rosa. Franzot, Ranieri (Lupi). 
Pellegrini, Ingrassi». 

ARBITRO: Tavazzl di Lodi. 

- MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 5* La Rosa, al 12’ Plcclnet- 
tl. al 23’ Pellegrini; al 37’ Mac¬ 
chi; nel secondo tempo al 7’ 
Macchi. 

FIRENZE. 7 

A conclusione di un incori 
tre spettacolare giocato con 
grande agonismo, la De Marti¬ 
no della Fiorentina è riuscita 
ad avere la meglio contro la 
De Martino della Roma. La 
partita è finita con il punteg 
gio di 3 a 2 a favore dei pa 
dreni di casa, dopo che i gial 
lorossi erano riusciti ad anda¬ 
re in vantaggio per 2 a 1. In 
questo spettacolare incontro 
forse il migliore di tutti è ri¬ 
sultato il centravanti viola 
Macchi 


VATT 69: un nome che 
non ha più bisogna di pre¬ 
sentazioni. La notorietà se 
Tè guadagnata con la sua 
qualità in ogni parte del 
mondo. • 

Molti però non sanno com’è 
nato questo scotch whisky. 
Cercheremo di sintetizzare 
la sua storia per far com¬ 
prendere al lettore come alla 
base della qualità del VAT 69 
ci sia prima di tutto l’espe¬ 
rienza di oltre un secolo del¬ 
l’impresa che lo distilla e Io 
invecchia in Scozia, a Edim¬ 
burgo. 

Nel 1862 a Southqueensferry. 
un sobborgo presso i docks 
di Edimburgo, viene creata 
la ditta Wm. Sanderson and 
Son. Il fondatore dell’impre¬ 
sa. Wm. Sanderson. dopo aver 
svolto svariate attività com¬ 
merciali — tra le quali pri¬ 
meggia la esportazione di lane 
dalla Scozia — si trovò in 
condizioni di poter investire 
capitali e acquistò due distil¬ 
lerie a nord della città ed i 
relativi uffici e magazzini a 
Southqueensferry. 

Il nome di VAT 69. nasce, 
però, qualche mese più tardi. 
Mister Wm. Sanderson. invitò 
nei suoi magazzini gli sca¬ 
ricatori del porto di Edim¬ 


burgo e gli fece degustare I* 
varie miscele o « blends of 
whiskies » che erano state 
conservate in botti da sherry, 
numerate da 1 a 100 I,a 
« giuria » degli scaricatori 
decise aH’unanimità che la 
migliore miscela era quella 
contenuta nella botte contras- 
segnata con il numero 69 Da 
qui il nome: Vat (botte in in 
glese) 69. 

Da allora, da ben 108 anni, 
il Vat 69 viene sempre rea¬ 
lizzato con la stessa miscela 
scelta da quegli indenditori 
di scotch whisky. 

In Italia diciotto anni fa 
iniziò la sua attività la 
SILVER (Società Importatri¬ 
ce Liquori Vini e Rappresen¬ 
tanze). 

La società importava al suo 
nascere un whisky scozzese 
ora scomparso dal mercato 
mondiale. Fu nel 1953 che 
Mr. David Simpson. titolare 
della società che distilla il 
VAT. assegnò alla SILVER 
l’importazione esclusiva nel 
nostro paese delTottimo scotch 
whisky. Sempre alla SILVER 
da allora sono state affidate 
rappresentanze di molti vini 
francesi, vini di Sherry, vini 
di Porto e brandy spagnoli, 
armagnac. acqueviti e grap 
pe jugoslave. 
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Per fare avanzare 

il PCI 

~ abbonati a 

l’Unità 



L'« europeo » 
Galli-Marin 
in TV (il 13) 

n programma completo della 
riunione intemazionale di pugi¬ 
lato. in programma il 13 gen¬ 
naio prossimo nella sala Moretti 
di Ladispoli. è stato reso noto 
dagli organizzatori Oltre al pri¬ 
mo Campionato d’Europa dei 
pesi leggeri junior (titolo va¬ 
cante) che vedrà di fronte in 
quindici riprese l’italiano Tom¬ 
maso Galli e lo spagnolo Louis 
Aisa Marin di Bilbao, vi sarà 
un combattimento in 6 riprese 
tra i pesi piuma romani Alfre¬ 
do Di Silvio e Angelo Bondatti 
e 5 incontri tra dilettanti. Il 
Campionato d’Europa verrà tra¬ 
smesso dalla Televisione In ri¬ 
presa diretta. 

L’organizzatore Rodolfo Saba¬ 
tini ha confermato per 11 15 
gennaio al Palazzetto dello 
Sport di Roma lo svolgimento 
di una riunione di pugilato, nel 
corso della quale saranno Im¬ 
pegnati In sei riprese 1 super- 
welter Mario Relsole di Napoli 
e Paolo Biancu di Roma. Non è 
stato ancora definito il combat¬ 
timento principale 
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l'Unità / venerdì 8 gennaio 1971 


Sei settimane nella Repubblica Popolare Cinese 



Tre giorni nella seconda città industriale e commerciale della Cina - Come vi¬ 
vono i quattro milioni di abitanti - Visita a un lanificio - Gli impianti portuali 
interamente ricostruiti dopo la liberazione - Come è stata fabbricata una grande 
gru - La prima nave da trasporto da diecimila tonnellate - La lotta poli¬ 
tica durante la rivoluzione culturale e la ricostituzione delle cellule di partito 



Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DALLA CINA, gennaio 

Da Pechino a Tien Tsin in 
treno. Sono poco più di cento 
chilometri e ci si impiegano 
circa due ore. Non è un tre¬ 
no rapido. Si ferma spesso in 
piccole stazioni. Ma è como¬ 
do, pulito, quasi del tutto si¬ 
lenzioso e sorprendentemente 
ben molleggiato. La campa¬ 
gna cinese è bella anche quan¬ 
do è povera. La terra, pia¬ 
neggiante, è coltivata in gran 
parte a riso o a cotone. Dal 
treno si vedono spesso briga¬ 
te al lavoro attorno a grandi 
bandiere rosse piantate Tn ter¬ 
ra. Quasi a metà strada tra 
Pechino e Tien Tsin scorgia¬ 
mo alcune migliaia di uomi¬ 
ni ohe lavorano alla sistema¬ 
zione di un argine. Vi sono 
centinaia di bandiere rosse. 
Più avanti, mano a mano che 
il giorno finisce, scorgiamo fi¬ 
le ininterrotte di uomini e di 
donne che tornano verso 1 vil¬ 
laggi. Quasi sempre hanno al¬ 
la loro testa una bandiera 
rossa. E' uno spettacolo im¬ 
pressionante. SI riesce ad ave¬ 
re un’idea di quale forza ope¬ 
ri nelle sterminate campagne 
cinesi. Non abbiamo visto che 
alcune decine di migliala di 
contadini Ma la Cina è gran¬ 
de e il lavoro che abbiamo vi¬ 
sto fare dal finestrino di un 
treno in corsa è lo stesso in 
cui sono impegnati centinaia 
di milioni di contadini. 

A Tien Tsin I compagni che 
ci ricevono alla stazione sono 
molto giovani, gentili e pre¬ 
murosi Ci guidano attraverso 
un formicolio di gente che tor 
na dal lavoro verso le proprie 
case. Tien Tsin è una grande, 
bella e famosa città. La se¬ 
conda città industriale e com¬ 
merciale della Cina dopo 
Sciangai. Conta oggi quattro 
milioni di abitanti e come 
Sciangal e Pechino ha un am¬ 
ministrazione autonoma, non 
legata, cioè, a quella del’a 
provincia. Vi siamo rimasti 
tre giorni e sono state tre 
giornate molto intense. Abbia¬ 
mo visitato un lanificio, una 
fabbrica di orologi, 1 granai 
magazzini — molto ben toni' 
ti, come del resto tutti 1 ie 
gozi cinesi, dove l gener d‘ 
prima necessità costano as¬ 
sai poco mentre quelli non 
considerati tali hanno prezzi 
piuttosto elevati — il porto. i 
cantieri navali, un centro di 
produzione di sculture popola¬ 
ri. Abbiamo visto molte cose 
che ci serviranno a compren¬ 
dere meglio, a mano a mano 
che andremo avanti, la real¬ 
tà cinese. Ma abbiamo di prò 
posito voluto concentrare l’at¬ 
tenzione su due aspetti che ci 
hanno particolarmente Interes¬ 
sato: il significato della paro¬ 
la d’ordine « contare sulle ore¬ 
rie forze » a livello delle tatv 
riche e lo stato delle orga¬ 
nizzazioni locali del partito 

In ogni fabbrica cinese — 
come del resto in ogni Co¬ 
mune popolare — vi è una pic¬ 
cola officina per la ripara- 
■ione delle macchine adopera¬ 
te dalla fabbrica o dalla Co¬ 
mune. Spesso queste officine 
sono autosufflcientl. nel sen¬ 
so che sono In grado di esegui¬ 
re qualsiasi riparazione con¬ 
tando. prima ancora che su¬ 
gli strumenti, sulla ingegnosi¬ 
tà degli operai, sul loro spiri¬ 
to di sacrificio, sulia loro de¬ 
dizione alla collettività Quan¬ 
do si visitano queste offi-' , ne 
— e io ne ho viste già quat- 
tro nelle diverse fabbriche e 
Comuni In cui sono stato — cl 
ai rende conto del fatto che 
niente viene perduto in C.na 
Vecchie ferraglie che sembra¬ 
no inutilizzabili vengono tra¬ 
sformate in strumenti di la¬ 
voro. piccoli e grandi, sera 
plici ma anche molto com¬ 
plessi. I cinesi insistono 
to sulla lotta contro gli spre¬ 
chi. Ed è una raccomanda¬ 
zione che — m! si assicura — 
gli operai, 1 contadini e t sol¬ 
dati seguono alla lettera io 
ogni circostanza. 

Ma le piccole ofncine al cui 
parliamo non servono soltan 
to a riparare le macchine m 
dotazione alle fabbriche o al¬ 
le comuni. Non di rado tn es 
•e si costruiscono macchine 
•ompletamente nuore, più «no 
4nm e più razionali di quel¬ 


le esistenti prima. In tutte le 
fabbriche che ho visitato tino 
a ora mi sono stati mostrati 
degli esempi di questo modo 
di « contare sulle proprie for 
ze ». Ma quelli più significati¬ 
vi li ho visti finora nel >i la¬ 
nificio n. 2 » e nel cantiere 
navale di Tien Tsin. 

Nel « lanificio n. 2 » gli one¬ 
rai dell’officina della fabbrica 
hanno costruito da cima a 
fondo una nuova macchina per 
il finissaggio dei tessuto. Me 
ne hanno spiegato il processo, 
che è molto complicato. Ma la 
macchina è risultata mjlto 
semplice ed estremamente ef- 
ficace. GII operai cl dicono d'. 
aver proceduto applicando nel¬ 
la pratica alcuni principi con- 


Non si trattava soltanto di ri¬ 
produrre la macchina vista 
nell'altra fabbrica, ma di co¬ 
struirne una nuova e miglio¬ 
re. E di costruirla in base al¬ 
le quattro richieste che ven¬ 
gono formulate dal Partito co¬ 
munista cinese: quantità, ra¬ 
pidità. qualità, economia. Vi 
sono riusciti — dicono — in un 
tempo record, lavorando gior¬ 
no e notte con la triplice unio¬ 
ne: operai, quadri, tecnici del¬ 
la fabbrica. Adesso mi mo¬ 
strano la macchina con fie¬ 
rezza. Non funziona ancora 
perfettamente — osservano — 
ma verrà messa rapidamente 
a punto. E’ più semplice del¬ 
l’altra, importata dall’estero, 
meno lunga, meno ingombran¬ 
te e In grado di lavorare più ' 
rapidamente. Dicono anche 
che è costata molto meno., 
Non sono in grado di dire in - 
base a quali elementi essi va-, 
lutino il costo della macchi¬ 
na. Ma di certo qui l criteri 
sono diversi da quelli nostri, e 
in ogni caso lo spirito di sa¬ 
crificio degli operai e il sacri¬ 
ficio stesso, la loro dedizione 
alla collettività, il loro attac¬ 
camento al Partito comunista 
cinese e al presidente Mao 
non sono evidentemente valu¬ 
tabili in denaro. 

Al porto di Tien Tsin — 11 
porto del nord della Cina, ric¬ 
co di traffici, perfettamente 
attrezzato, interamente rico¬ 
struito ed enormemente am¬ 
pliato dopo la liberazione — 
mi hanno mostrato una gru 
galleggiante che può solleva¬ 
re 150 tonnellate MI si assi¬ 
cura che è stata interamente 
costruita dagli operai dell'offi- 
cina del porto con 1 resti di 
una nave fuori uso, con altro 
materiale ricavato dalle ferra¬ 
glie e con altro ancora raccol¬ 
to dagli operai nelle vicinan¬ 
ze del porto. E’ uno strumen¬ 
to gigantesco L’ho visto In 
funzione: ho detto agli operai 


tenuti nelle opere di Mao Tse 
Tung. Per esempio, dopo ave¬ 
re esaminato in un'altra fub 
brlca un tipo di macchina ana¬ 
loga hanno cominciato con il 
concentrare la loro attenzione 
sul problema principale da ri¬ 
solvere, che era quello dell’al¬ 
tissimo grado di calore che la 
macchina doveva produrre. 
Non era facile. Ma — essi ag¬ 
giungono — il presidente Mao 
ci insegnn che non bisogna ar¬ 
restarsi davanti alle difficoltà, 
che bisogna osare, che biso¬ 
gna procedere dalla pratica 
alla conoscenza e quindi appli¬ 
care la conoscenza alla prati¬ 
ca. Cosi hanno cominciato a 
«progettare» la macchina la¬ 
vorando alla sua costruzione. 


che Io hanno costruito che se 
avessi letto la notizia in un 
giornale non vi avrei credu¬ 
to. Non avrei creduto, cioè, 
che una macchina di quel ge¬ 
nere avrebbe potuto essere co¬ 
struita In una relativamente 
piccola officina di riparazione. 
Sorridono contenti. 

E mi viene in mente una 
annotazione del Che Guevara 
dopo un suo viaggio in Cina: 

« Un operaio cinese può fa¬ 
re tutto quello che può fare 
un operalo di un qualsiasi al¬ 
tro paese più quello che può 
fare soltanto un operalo ci¬ 
nese ». Mi rendo conto, guar¬ 
dando la gru che si staglia 
altissima nel cielo pulito, che ’ 
è giusta. Lo dico agli operai.. 
Uno di essi mi risponde che. ‘ 
se questo è vero, lo si deve al¬ 
lo insegnamento di Mao Tse 
Tung. E mi fa notare che 
questa gru non è che un pic¬ 
colo passo. Noi dobbiamo ave¬ 
re — dice citando ancora una 
volta Mao — tutto quello che 
si ha all’estero ed anche quel¬ 
lo che all’estero non si ha. 
Millanteria? Non lo credo. I 
cinesi hanno già meravigliato 
Il mondo con la rapidità e la 
quantità del loro progressi in 
campo nucleare e spaziale. 
Tra qualche giorno prenderà il 
mare, da Tien Tsin. la prima 
nave da trasporto da diecimi¬ 
la tonnellate, che ho visitata, 
costruita in questo cantiere 
navale. Esso non era attrezza¬ 
to per produrre una nave co¬ 
sì grande. GU operai, 1 tecni¬ 
ci, i quadri hanno lavorato 
contemporaneamente — mi di¬ 
cono — alle attrezzature e alla 
costruzione della nave. Vi so¬ 
no riusciti anche qui In un 
tempo record E posso assicu¬ 
rare che la nave — che si 
chiama « Tien Tsin » — non 
ha nulla da invidiare, nemme¬ 
no sul piano deU’automazione, 
a quelle prodotte nel cantieri 
più avanzati del mondo. 


re locali: I comitati rivolu¬ 
zionari basati sulla triplice 
unione tra masse rivoluziona¬ 
rle, quadri rivoluzionari, sol¬ 
dati dell’esercito di liberazio¬ 
ne. Anche questo è stato un 
processo non facile, giacché è 
avvenuto durante la tempesta 
e attraverso una molteplice 
consultazione di massa, con¬ 
dotta sulla base della fedeltà 
di coloro che erano candida¬ 
ti a far parta di nuovi orga¬ 
nismi di potere, alla linea del 
presidente Mao: li cui punto 
centrale ora e rimane quello 
che 1 cinjsi chiamano la « ri- 
voluzlonarlzzazlone della con¬ 
cezione del mondo ». Una con¬ 
cezione, cioè, che spinge a ba¬ 
sarsi non sugli incentivi mate¬ 
riali ma sul lavoro per la rivo¬ 
luzione, non sull’egoismo ma 
sullo spirito collettivo, non sul¬ 
la conquista del benessere In¬ 
dividuale ma sull’avanzata di 
tutto il popolo cinese, non sul¬ 
la tendenza a dipendere dal¬ 
l’estero ma sulla decisione di 
contare sulle proprie forze. 



raccolte al oantlere navale di 
Tien Tsin, che per un certo 
periodo 1 comitati rivoluziona¬ 
ri hanno assorbito, almeno sul 
plano locale, anche le funzio¬ 
ni della organizzazione del 
partito, senza che ciò impli¬ 
casse tuttavia. In alcun mo¬ 
mento, mi si è dento, la scom¬ 
parsa del comunl/iti come tali. 
In ogni comitato rivoluziona¬ 
rlo. in effetti, non solo sono 
entrati in proporzione relativa¬ 
mente elevata 1 membri del 
partito, ma essi ji sono costi¬ 
tuiti In nucleo del partito, as¬ 
sumendo subito una funzione 
di direzione palifica dello stes¬ 
so comitato rivoluzionario. Ed 
è per questo che 1 cinesi dico¬ 
no che in nessun momento è 
venuta meno la funzione di di¬ 
rezione esercitata dal partito 
comunista su tutti gli organi¬ 
smi di potere locale, anche se 
Il presidente Mao, nel corso 
della rivoluzione culturale, si 
è rivolto direttamente alle 
masse In generale e non sol¬ 
tanto al membri del partito. 

Il processo di rettifica e di 
ricostruzione delle cellule e 
delle sezioni è cominciato su¬ 
bito dopo. La capacità di ogni 
membro del vecchi organismi 
direttivi è stata e viene va¬ 
gliata alla luce del comporta¬ 
mento tenuto durante la rivo¬ 
luzione culturale, nella lotta 
politica come nel lavoro. A 
coloro 1 quali, come dicono i 
cinesi, avevano commesso er¬ 
rori è stata data la possibi¬ 
lità di correggerli attraverso 
un periodo di « rieducazione » 
e cioè di critica da parte 
delle masse e di autocritica 
davanti alle masse. Non è ra¬ 
ro il caso che questi stessi 
quadri siano tornati o stiano 
per tornare ad assumere le 
stesse funzioni di prima, evi- 
dentemente In uno spirito di¬ 
verso. - - 

Nel contempo, si fa largo 
postò al giovani quadri messi¬ 
si in luce durante la rivolu¬ 
zione culturale. La selezione è 
rigorosa e condotta in costan¬ 
te consultazione con tutti 1 
membri del partito e con 1 
lavoratori non iscritti al par¬ 
tito. 

La discussione avviene sulla 
base di alcuni testi di Mao di 
epoche differenti. Me ne sono 
stati indicati principalmente 
due del 1964. e conviene che lo 
li trascriva perchè ciò è ogget¬ 
tivamente Importante per 
comprendere Io orientamento 
del partito comunista cinese. 
Il primo dice: « Perchè cl sla 
la garanzia che il Partito e il 
paese non cambino colore, dob 
biamo non solo avere una li¬ 
nea e una politica giuste, ma 
anche formare ed educare mi¬ 
lioni di successori della cau¬ 
sa della rivoluzione proleta¬ 
ria. In ultima analisi, forma¬ 
re 1 successoli della causa 
rivoluzionaria del proletariato 
vuol dire decidere se ci sarà 
o no chi può portare avan¬ 
ti la causa della rivoluzione 
marxista-leninista Iniziata dal¬ 
la vecchia generazione di ri¬ 
voluzionari proletari, se 1 no¬ 
stri discendenti continueranno 
o no ad avanzare lungo la 
giusta strada tracciata -dal 
marxismo leninismo, o. in 
altre parole, se riusciremo o 
no a prevenire la nascita del 
revisionismo kruscloviano tn 
Cina. In breve, si tratta di 
una questione di estrema Im¬ 
portanza, una questione di vi¬ 
ta o di morte per il nostro 
Partito e II nostro paese E’ 
una questione di fondamenta¬ 
le Importanza per la causa 
rivoluzionaria proletaria nel 
prossimi cento, mille o dieci¬ 
mila anni ». E più oltre: 
« I quadri del nostro Partito e 
del nostro Stato sono sempli¬ 
ci lavoratori e non signori che 
gravano sulle spalle del popo¬ 
lo Partecipando al lavoro pro¬ 
duttivo. I quadri mantengo¬ 
no ampi costanti e stretti le¬ 
gami con 1 lavoratori Questa 
è una misura di fondamenta¬ 
le importanza In un sistema 
socialista, perchè aiuta a vln 
cere la burocrazia e a preve¬ 
nire Il revisionismo e 11 dog¬ 
matismo». E Infine mi si ri¬ 
corda una vecchia massima 
corrente tra il popolo: «Un 
comunista cinese è e deve es¬ 
sere più povero di un conta¬ 
dino povero ». 

Sul partito avrò probabll 
mente modo di tornare. Per 
ora mi sono limitato a citare 
1 fatti cosi come mi sono sta¬ 
ti esposti. Domani saremo di 
nuovo a Pechino per poi pro¬ 
seguire per Ranchino. 

Alberto Jacoviello 


Necessario specializzarsi 


Un tecnico di altri paesi, 
guardando a questi esempi o 
riflettendo su di essi, direbbe 
probabilmente che sarebbe più 
semplice e più «economico» 
se le fabbriche e le comuni 
cinesi potessero ordinare a 
fabbriche specializzate le 
macchine di cui hanno biso¬ 
gno. Ma questo significhereb¬ 
be dimenticare, mi si fa os¬ 
servare, cos’è la Cina e cosa 
si vuol fare della Cina. La 
Cina è un paese partito da ze¬ 
ro, che non può e non vuole 
dipendere dall’estero In più, 
e questo è forse l’elemento 
decisivo. « contando sulle pro¬ 
prie forze » la Cina produce 
non solo le macchine che ser 
vono alle sue fabbriche e al¬ 
le sue Comuni ma milioni e 
milioni di operai e di contadi¬ 
ni « specializzati » Specializ¬ 
zati non nel senso di una co¬ 
noscenza unilaterale, ma ca¬ 
paci di unire la conoscenza 
e la pratica, lo studio e il 
lavoro manuale., , 

Nelle fabbriche e nelle Co¬ 
muni che ho visitato mi è 
stato detto che le cellule del 
partito sono state ricostruite 
mentre è in corso o è appe¬ 
na concluso il processo che 1 
cinesi chiamano di «consoli¬ 
damento ed edificatone » del 
comitati di sezione locali. CIÒ 


vuol dire che si è trattato e si 
tratta di un processo partico¬ 
larmente lungo, che viene con¬ 
dotto in modo accurato soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
scelta del quadri Mi è sem¬ 
brato di comprendere, dalle 
risposte che sono state date 
alle mie domande, che duran¬ 
te la rivoluzione culturale le 
organizzazioni locali del parti¬ 
to non hanno funzionato come 
tali, cioè con la loro vecchia 
struttura Hanno agito Invece 
e In prima fila f comunisti 
E nel fuoco della lotta — che 
è stata una lotta di massa 
dura ed estremamente direi- 
la. in molti casi anche con 
episodi di violenza — sono 
emersi sla l comunisti fedeli, 
come dicono l cinesi, alla li¬ 
nea del presidente Mao sia 
gl! esitanti, sia I pigri, sia 
quelli Tendenzialmente favore 
voli alla linea di Llu Scino Cl, 
sia Infine I comunisti conqul 
stati da quella linea 
La rivoluzione culturale ha 
investito in pieno il partito, 
portando al suo Interno una 
lotta politica senza quartiere 
La prima cosa di cui I diri¬ 
genti cinesi si sono preoccu¬ 
pati, durante la rivoliniooe 
culturale , 1 è Mata quella di 
mettere In piedi i nuovi orga¬ 
nismi di direzione e di potè- 


Le «quattro richieste» 


/ 
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PRECAUZIONI DEGLI UFFICIALI U.S.A. 

contro t loro ufficiali e sottufficiali, come è già accaduto. 


Un comandante di battaglione della divisione « Americal » impiegata nel Sud- 
Vietnam ha ordinato che siano riconsegnate dopo ogni azione, tutte le bombe 
a frammentazione non adoperate. C16 per evitare che i soldati le lancine 
Le bombe In questione sono uguali a quella che il soldato della foto è in atto di lanciare. 


L’annuncio del prof. Li e del cancelliere dell’Università di S. Francisco prof. Lee 


Quali applicazioni potrà avere 

Tormone realizzato in California 

Forse saranno eliminate molte forme di nanismo ed i ricercatori avranno un nuovo strumento nella lotta contro il can¬ 
cro ed altre malattie - La scoperta dovrebbe consentire anche l’accelerazione delle cicatrizzazioni, l’abbassamento del 
tasso di colesterolo nel sangue, l’aumento della resistenza alle infezioni, il miglioramento delle energie sessuali 



SAN FRANCISCO - Il dottor LI e il dottor Donald 
parecchiature utilizzate per la sintesi artificiale 


Yamashiro mostrano alcune delle ap- 


Primi commenti in Italia 


Anche negli ambienti scien¬ 
tifici italiani. la scoperta ef¬ 
fettuata in laboratorio all’Uni¬ 
versità di San Francisco ha 
suscitato notevole mietesse. 

Il prof. Cataldo Cassano, 
direttore della II clinica medi 
ca dell’Università di Roma, ha 
rilevato che « st tratta di un 
acquisto scientifico d- grande 
importanza medica e sociale. 
Quanto già si era conquistato 
riguardo alla conoscenza dei 
costituenti della complessa mo¬ 
lecola dell’ormone della cre¬ 
scenza Taceva sperare che si 
potesse giungere finalmente al¬ 
la sintesi dello stesso ormo¬ 
ne: i tempi sembravano ma 
turi. I nomi dei «lue ricerca¬ 
tori americani sono imito na 
ti e danno ogni garanzia, poi¬ 
ché sono già legali ai più im¬ 
portanti progressi compiuti in 
questo settore della biochimi¬ 
ca. La sintesi di questo or¬ 
mone — ha concluso il • prò 
fesser Cassano — const-m ireb¬ 
be la cura efficace delle ma 
lattie dell’accrescimento cor¬ 
poreo. che sono dovute ad in¬ 
sufficienza ipofisaria >. 

« Si tratta di una scoper¬ 
ta tra le più interessanti — 
ha commentato, da parte sua. 
il prof. Conti, docente di en¬ 
docrinologia della Università 
di Roma. 

< La scuola del prof. Li è 
la scuola che da maggior t»m 
po sta lavorando sull'emione 
somatotropo. il quale è uno 
degli ormoni pohpetndici: 
uno degli ormoni, cioè, di na 
tura proteica, che è diffidi 
mente isolabile e difficilmen¬ 
te sintetizzabile. In altre pa 
noie, si avvicina un po’, come 
struttura molecolare, dal pun 
to di vista grossolano, alla 
insulina Fino ad »ggi. r.on sia 
mo mai riusciti ad ottenere 
Ila insulina dal punto di vi¬ 
sta sintetico, mai l'insulina 
dal punto di vista naturale. 
Questo ormone somatotropo 
noi non lo avevamo fino ad 
oggi, poiché era soltanto effi 
cace quello che si poteva e- 
strarre dalla Ipofisi umana e 
invece comunemente si era¬ 
no preparati gli ormoni ao- 


matotropi di origine animale. 
1 quali essendo eterologi. cioè 
di natura diversa, non aveva 
no un'azione specifica sull’or 
ganismo umano Ora. io ere 
do che il dr. Li e i suoi col- 
laboratori abbiano sintetizza¬ 
to proprio quello di natura 
umana, quello cioè che ha la 
stessa struttura dell’ormone di 
natura umana. Non bisogna 
tuttavia esagerare nell’entusia 
smare il pubblico, perchè, in 
tanto, l’ormone somatotropo 
viene definito ormone di ere 
scita e dà altre azioni colla¬ 
terali, ma questa azione di 
crescita la esercita elettiva 
mente intorno all’epoca infnn 
tile e intorno all’epoca della 
pubertà. Ma allorché st è 
compiuta la pubertà, allora 
l’ormone di crescila non eser 
cita più la sua azione accre 
scitiva. poiché ormai c'è sta 
ta la saldatura delle ossa e 
quindi non si può ottenere 
un ulteriore accrescimento in 
altezza dei soggetti diversi: 
un altro fattore importante è 
che di solito viene proposto 
per la terapia dei soggetti na¬ 
ni. ma non tutti i nani sono 
nani per difetto di ormone 
somatotropo. anzi noi. qui a 
Roma, abbiamo dimostralo 
che esistono nani che hanno 
un ormone somatotropo nor 
male, quindi non bisogna far 
ritenere che con questa sco¬ 
perta abbiamo senz’altro tro¬ 
valo l’ormone che fa allunga¬ 
re le persone, abbiamo un or 
mone che in alcuni casi sa 
rà utile per promuovere un 
certo accrescimento, ma soltan¬ 
to in alcuni nani e non in tut 
ti i nani, e certamente non 
net soggetti che abbiano su 
perato la pubertà, che. cioè, 
siano maturi dal punto di vi 
sta sessuale ». 

A sua volta il prof. Giusep¬ 
pe Chiumello. dirigente del 
centro di crinologia dell’Uni¬ 
versità di Milano ha dichia¬ 
rato: 

« Dal punto di vista sociale 
la scoperta ha un grosso in¬ 
teresse. La realizzazione del- 
forinone su scala industriale, 
anche se non è immediato 


questo momento, ci permetterà 
di fare grossi passi avanti 
nel trattamento dei bambini 
affetti da nanismo, anche se 
non si deve creare un esage¬ 
rato ottimismo dal momento 
che non tutte le forme di na¬ 
nismo sono curabili in questo 
modo. 

Molti bambini aspettano il 
trattamento ormonico ma ben 
pochi possono ancora usufrui¬ 
re di esso. Eie co perchè con 
questa scoperta si è fatto un 
grande passo in avanti. Il 
problema umano non è certo 
secondario. I bambini affetti 
da difetti ormonali creano pro¬ 
blemi che devono essere af¬ 
frontati dallo psicologo: per 
essi diventa difficile il rap¬ 
porto con i genitori, la scuola. 

La produzione in lavorato- 
rio ci permetterà di affronta¬ 
re con mezzi diversi sul pia¬ 
no medico sociale e umano 
questo grave problema per 
molti bambini ». 

« Si tratta di una grandis¬ 
sima scoperta — ha dichia¬ 
rato infine il prof. Gian Mi¬ 
chele Molinatti. primario di 
endocrinochìrurgia dell’ospe¬ 
dale Molinette di Torino e do¬ 
cente di chirurgia delle ghian¬ 
dole endocrine all'Università 
ma per ora essenzialmente li¬ 
mitata al campo biochimico e 
sulla cui utilizzazione pratica 
è prematuro farsi illusioni o 
crearsi eccessive speranze. I 
limiti che ancora sussistono 
riguardano infatti due punti 
importanti: innanzi tutto non 
conosciamo il costo di questa 
sintesi e inoltre questo or¬ 
mone della crescita potrà es¬ 
sere applicato con effettivo 
successo solo nei casi di na¬ 
nismo ipotuitnrico c non ne¬ 
gli altri casi di nanismo. Al 
prof Li spetta comunque il 
grandissimo merito, che molto 
probabilmente lo porterà al 
premio Nobel, di aver aperto 
per primo, nella storia del¬ 
l’umanità la strada per la sin¬ 
tesi degli ormoni proteici, una 
strada che ci prospetta ora 
campi eccezionali per una ul¬ 
teriore ricerca e per giunge- 
gere a debellare tante altre 
malattie ». 


l-a complessa molecola del¬ 
l'ormone somatotropo. o ormo¬ 
ne della crescita, che da poco 
tempo era stata compiutamen¬ 
te analizzata in tutte le sue 
sequenze, è stata sintetizzata 
artificialmente nel laboratorio 
di biochimica dell' università 
della California, da C. H. Li e 
da Philip Lee. L'ormone è pro¬ 
dotto dall'ipofisi, una piccola 
ghiandola situata alla base del 
cervello, che costituisce l'im¬ 
portante crocicchio tra il siste 
ma nervoso centrale e le altre 
gmandole a secrezione inter¬ 
na: dalla tiroide alle ghiandole 
sessuali ai surrem. Infatti l’ipo- 
lìsi. o pituitaria, riceve solle¬ 
citazioni chimiche dall’ipotala 
mo. una struttura del cervello, 
e secerne molteplici ormoni 
Ifra cui. appunto, l’ormone so- 
matolropo) che regolano le al¬ 
tre ghiandole e numerose fun¬ 
zioni deH'orgamsmo. 

L'ormone somatotropo è noto 
come « ormone della crescita » 
perché la sua presenza in quan¬ 
tità sufficiente garantisce al 
bambino la possibilità di cre¬ 
scere sino alla statura norma¬ 
le: ma ha anche altre funzio¬ 
ni perché è coinvolto nel ri¬ 
cambio, e in particolare nel 
ricambio delle proteine, per¬ 
ciò nei processi di riparazione 
delle ferite. 

Negli animali si è constatato 
che 1 ormone di crescita può 
abbassare la concentrazione di 
colesterolo nel sangue e può 
aumentare la resistenza alle in¬ 
fezioni. per di piu é noto che 
un eccesso di ormone può pro¬ 
vocare certe forme di cancro. 

Dunque, un vasto settore del 
la patologia e un vasto settore 
della fisiologia sono interessati 
dall ormone somatotropo La sua 
somministrazione é favorevole 
in molti casi di nanismo (il co¬ 
siddetto «nanismo ipofisario») 
e già in molti paesi viene un 
piegalo correntemente in que¬ 
ste forme. Se verranno confer¬ 
mati anche nell'uomo i nsul 
tati già visti negh ammali, è 
possibile che la patologia car 
diocircolatona. in cui è impor¬ 
tante il livello del colesterolo, 
potrà avvantaggiarsi del suo 
impiego: cosi pure le ferite, 
le ulcere di difficile cicatrizza 
zione. Inoltre, lapprofondimen 
to dello studio dell'azione dell'or¬ 
mone somatotropo sui cancri 
permetterà di conoscere meglio 
i meccanismi della lesione can¬ 
cerosa. 

La sintesi in La bora tono era 
perseguita da tempo, perché 
mentre gli altri ormoni (come 
l'insulina) possono essere pre¬ 
levati dagli animali e impiegati 
sull'uomo, invece l'ormone so¬ 
matotropo degli animali non 
agisce sulla specie umana. Gli 
studi e le cure svolti sin qui 
sono stati condotti perciò con 
ormone estratto dalle ipofisi di 
cadavere. Si tratta dunque di 
un ormone difficile da ottene¬ 
re. sia per le difficoltà di rac¬ 
colta del materiale, sia per le 
difficoltà di estrazione e pun 
ficazione La vintesi in labora- 
tono permetterebbe di eludere 
i problemi della raccolta e quel¬ 
li della punftrazione. 

I! metodo di ottenimento eia 
borato da Li e l.ee è però sol¬ 
tanto un pnmo passo verso la 
produzione dell’ormone su sca¬ 
la praticamente utile: si tratta 
infatti di un procedimento luo 
go e costoso, che non è in gra 
do per ora di sostituire l’estra 
zione dalle ghiandole di cada 
vere. Gli studi sono dunque ri 
volti adesso alla semplificazio¬ 
ne del metodo e alla riduzione 
del costo, in modo da poter ot¬ 
tenere un risultato anche quan¬ 
titativo. oltre che qualitativo. 

Occorre ottenere risultati 
quantitativi sia per gl! scopi 
terapeutici, che per gli scopi 


di studio. Infatti un bambino 
alfelto da nanismo ipofisano 
ha bisogno di alti quantitativi 
di ormone, equivalenti a cen 
tinaia d; ipofisi ogni anno: an¬ 
che la ricerca biologica, allo 
scopo di conoscere meglio le 
proprietà di questa sostanza, ha 
bisogno di notevoli quantità di 
ormone e. date le differenze 
piccole ma significative fra l'or¬ 
mone umano e quello degli am¬ 
mali non può accontentarsi di 
operare su ormoni di ammali eh 
laboratorio. 

Il procedimento di sintesi 
chimica di Li e Lee è dunque 
per ora piuttosto una promessa 
che un'acquisizione importante 
dal punto di vista pratico La 
necessità di prelevare le ghian¬ 
dole pituitarie dai cadaveri per¬ 
mane: ma all’orizzonte è com 
parsa finalmente la possibilità, 
realizzabile in futuro. di eman 
ciparsi dalle attuali difficolta 
di rifornimento del materiale 
biologico necessario 

Questo sarà utile innanzitut 
to ai bambini colpiti da nani 
smo per insufficienza di ormo 
ne. situazione che spesso è de¬ 
terminata da malattie infettive 
con una localizzazione encefali 
lica. Oggi in Italia sono ben 
pochi i piccoli malati che pos 
sono fruire di questo trattamen 
to, perché la pratica di prelie 
vo di parti di cadavere è nel 
nostro paese assai poco svi¬ 
luppata. Esiste tuttavia un'ini¬ 
ziativa milanese che da pochi 
ines* ha introdotto il trattamen 
to ormonico su un gruppo di 
bambini che ne ha tratto gran¬ 
ile gio«.* mento II centro per il 
prelievo di parti anatomiche 
umane a fini terapeutici e di 
studio è presieduto dal profes 
sor (’attaheni e per questo par 
tirnlare settore di attività ha 
coilahorato con la clinica pe 
districa dell'Università 

Ma l’iniziativa deve ancora 
sv.lupparsi per poter assistere 
tutù quelli che ne hanno biao- 
gno c che. del resto, la nostra 
organizzazione sanitaria non è. 
per ora. nemmeno in grado di 
reperire Per passare dalla pos¬ 
sibilità teorica alla possibilità 
pratica di aiutare i piccoli pa- 
z:enu non conviene attendere 
gli sviluppi dell invenzione ame¬ 
ricana. ma occorre piuttosto in¬ 
tensificare gli sforzi di orga 
n.zrazione dei prelievi biologici. 

Michele Gatti 


MOSTRA MERCATO 
INTERNAZIONALE 
DELL'AUMENTAZIONE 
ALBERGHIERA 

RIMIMI 14-21 FEBBRAIO 1171 

L'ondata di maltempo, che ha 
investito tutti i paesi Europei ed 
m particolare l'Italia dei Nord, 
imperversa anche sulla Riviera 
Adriatica di Romagna Rimim 
per la seconda volta questo in 
verno é completarne./;.- coperta 
dt neve. 

In considerazione delle note 
voti difficoltà di traffico che 
impediscono agli espositori di 
raggiungere il padiglione fieri 
stiro per predisporre i necessari 
allestimenti e considerando le 
difficoltà che avrebbero gli al 
bergaton della costa Adriatica 
e Tirrenica di visitare la Mo 
stra il Comitato Fiera ha deli¬ 
berato di rinviare, per cause ùt 
forza maggiore, la Mostra Mer¬ 
cato Internar fonalo dell'Allman- 
tarlo no A (bersò loro cho anale hà 
dal fi al M gennaio avrà Maga 
dal 14 al 21 fabbrala. 
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Israele continua a frapporre ostacoli a una sistemazione politica nel Medio Oriente I DALLA 


IMPROVVISO VIAGGIO DI JARRING A TEL AVIV 

Nuove speciose accuse israeliane alla RAU 

X x 

Guida Meir: siamo pronti al negoziato come alla guerra - Rovesciata la posizione sui tempi per affrontare la questione palestinese: prima 
era un corollario della soluzione in Medio Oriente, ora se ne vuole fare una pregiudiziale - Piani per nuovi insediamenti nella Cisgiordania 

occupata - Parigi: il ministro degli esteri egiziano Riad dichiara che Jarring non verrà invitato al Cairo 


Per le amministrative a Parigi 

Accordo 
elettorale 
PCF - PSF 

Comunisti, socialisti e «convenzionisti repubblicani» pre¬ 
sentano un programma municipale comune sui problemi 
della metropoli - L'alleanza aperta ai radicali e al PSU 
Rimpasto nel governo: più numerosi i ministri gollisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 

A due mesi dalle elezioni mu¬ 
nicipali, die avranno luogo co¬ 
me è noto a metà marzo in tut¬ 
ta la Francia, un importante 
accordo è stato firmato stasera 
tra le federazioni parigine del 
Partito comunista francese, del 
Partito socialista e della Con¬ 
venzione delle istituzioni re¬ 
pubblicane che si presenteran¬ 
no dunque unite davanti all’elet¬ 
torato della capitale sulla ba¬ 
se di un programma municipale 
comune che comprende la de¬ 
mocratizzazione della gestione 
amministrativa di Parigi, la 
circolazione, i trasporti urba¬ 
ni, lo statuto della città e co¬ 
si via. 

Un accordo del genere era 
già stato raggiunto una setti¬ 
mana fa a Le Havre, che è 
attualmente la più grande cit¬ 
tà di Francala ad avere un sin¬ 
daco comunista, ma l’accordo 
firmato stasera costituisce qual¬ 
cosa di più di un episodio loca¬ 
le se si tiene conto che Parigi, 
da sola, concentra un decimo di 
tutta la popolazione francese. 

L’accordo, inoltre, è aperto 
ai radicali e al PSU. I primi 
hanno già fatto sapere di non 
avere niente in contrario ad 
aderirvi, ma debbono attendere 
le decisioni della loro federazio¬ 
ne parigina. I socialisti unitari, 
per contro, condizionano la loro 
adesione ai risultati dei collo¬ 
qui in corso col PCF per una 
intesa su scala nazionale. 

Anche se il Partito socialista 
francese e la Convenzione delle 
istituzioni repubblicane hanno 
rifiutato la formazione di liste 
uniche col PCF in tutte le mu¬ 
nicipalità francesi superiori ai 
30 mila abitanti, preferendo 
operare liberamente sulla base 
degli equilibri e delle alleanze 
locali, l’accordo raggiunto sta¬ 
sera a Parigi è di una notevo¬ 
le importanza nazionale perchè 
può costituire uno siimelo per 
molte federazioni che non han¬ 
no ancora fatto la necessaria 
scelta politica. 

Sempre stasera il presidente 


Per lo sciopero 


della repubblica ha deciso di 
rimpastare il governo anticipan¬ 
do di quattro giorni l’annuncio 
della nuova formazione gover¬ 
nativa. Il rimpasto era stato 
reso necessario dalla morte, 
avvenuta in novembre e in di¬ 
cembre. del ministro della cul¬ 
tura Michelet e del ministro dei 
trasporti Monden. Tuttavia — e 
la cosa assume un interesse po¬ 
litico maggiore — Pompidou 
non si è limitato a nominare i 
sostituti dei due ministri dece¬ 
duti. ma ho proceduto ad un 
vero e proprio rimaneggiamen¬ 
to. anche tenendo conto che il 
ministro della agricoltura Duha- 
mel, centrista, aveva chiesto di 
ottenere un incarico più tran¬ 
quillo per ragioni dì salute. 

Duhamél è stato nominato 
ministro della cultura al posto 
del defunto Michelet. Il golli¬ 
sta Chamant assume i traspor¬ 
ti al posto di Mondon e il gol¬ 
lista Cointat va all’agricoltura. 
Ne deriva un rafforzamento 
delta maggioranza gollista poi¬ 
ché uno dei posti chiave in ma¬ 
no ai centristi, l’agricoltura, 
passa, come abbiamo visto, da 
Duhamel a Cointat. 

Ma Pompidou è andato anco¬ 
ra più lontano: Frey. gollista di 
vecchissima data, e tempora¬ 
neamente messo in disparte, è 
stato nominato ministro di sta¬ 
to per la riforma amministrati¬ 
va, e il segretario generale del 
Partito gollista Robert Poujade, 
tino ad ora ben lontano da in¬ 
carichi governativi, entra nel 
governo come delegato presso 
il primo ministro col portafo¬ 
glio nuovissimo della « protezio¬ 
ne del paesaggio e della na¬ 
tura ». Si dirà che si tratta di 
un incarico del tutto « naturali¬ 
stico ». ma il fatto che Pouja¬ 
de faccia parte d’ora in poi del 
governo, accentua il peso già 
schiacciante dei gollisti. A me¬ 
no che. attribuendogli un porta¬ 
foglio, Pompidou non abbia vo 
luto allontanarlo di proposito 
dalla carica di segretario gene¬ 
rale del partito gollista. 

Ma questo lo si capirà sol¬ 
tanto nei prossimi giorni. 


TEL AVIV, 7 

Domani il mediatóre dell’ONU 
Gunnar Jarring giungerà a Tel 
Aviv per incontrare Golda Meir 
e gli altri dirigenti israeliani. 
L'annuncio del viaggio è stato 
dato improvvisamente oggi. 
Benché l’incaricato di U Tliaut 
per il Medio oriente fosse sta¬ 
to invitato dal governo israe¬ 
liano, la rapidità con la qua¬ 
le egli ha deciso di compiere 
il viaggio ha sorpreso gli am¬ 
bienti di Tel Aviv: scrive sta¬ 
sera Yedioth Aharonoih che lo 
scopo dell’invito era anche quel¬ 
lo di guadagnare tempo ma la 
prontezza con cui Jarring ha 
deciso di recarsi in Israele, di¬ 
ce il giornale, potrebbe limita¬ 
re i vantaggi che gli israeliani 
speravano di trarne. Ad ogni 
modo il boicottaggio d’una co¬ 
struttiva ricerca di pace viene 
proseguito in vari modi da Tel 
Aviv. Contemporaneamente in¬ 
fatti aU’annuncio dei prossimi 
incontri di Golda Meir con Jar¬ 
ring, Tel Aviv ha lanciato oggi 
un’ accusa all’ Egitto di aver 
violato l’accordo di tregua. Si 
tratta della quarta accusa di 
questo genere — e questa vol¬ 
ta più speciosa che mai — che 
Israele rivolge alla RAU dal 
cinque novembre scorso. Secon¬ 
do un portavoce militare due 
cacciabombardieri egiziani han¬ 
no sorvolato ieri le posizioni 
israeliane sulla riva orientale 
del Canale da E1 Kantara a 
Ismailia. Le autorità di Tel 
Aviv hanno protestato presso 
la commissione deil’ONU. 

Non basta. I dirigenti israe¬ 
liani infatti — sempre con 
l’obiettivo di ostacolare l’avvio 
di una trattativa nella quale 
dovrebbero scoprire finalmente 
le carte e dire prima di tutto 
se sono disposti a restituire le 
regioni occupate nel ’67 — han¬ 
no improvvisamente rovesciato 
la loro posizione sul modo di 
affrontare la questione pale¬ 
stinese: fino a ieri, questa, a 
loro avviso, poteva essere ri¬ 
solta solo dopo la soluzione 
della crisi fra Israele e gli 
Stati vicini: oggi t governanti 
israeliani vogliono darle inve¬ 
ce una immediata priorità nel¬ 
l’ambito del negoziato Jarring 
Lo scopo dilatorio delle com¬ 
plicazioni introdotte nel mecca¬ 
nismo della trattativa con que¬ 
sta manovra, è evidente. 

E' da dire che ancora non 
certo casualmente i dirigenti 
israeliani hanno scelto la data 
odierna per annunciare il com¬ 
pletamento di un piano per la 
Cisgiordania — occupata nel 
1967 — elaborato dall’ Ufficio 
Piani del ministero degli In¬ 
terni. Questo piano, frutto di 
due anni di lavoro, prevede la 
trasformazione o la liquidazio¬ 
ne dei campi profughi, la crea¬ 
zione di nuove città con inse¬ 
diamenti ebraici. la costruzio¬ 
ne di due strade e di un aero¬ 
porto internazionale. 

Del resto, anche le dichiara¬ 
zioni ufficiali dei leaders di 
Tel Aviv continuano a essere 
tutt’altro che incoraggianti. Il 
Primo ministro Golda Meir. 
parlando a nuovi immigranti, 
ha detto che il suo governo è 
pronto sia alla pace che alia 
guerra, per la quale è « ben pre¬ 
parato ». 


Augusto Pancaldi Dal nostro corrispondente 


della fame 


Spagna: 
precarie le 
condizioni di 
padre Xirinacs 


MADRID. 7 

Padre Luis Xirinacs, che la 
tte di Natale ha iniziato lo 
ìopero della fame a oltranza 
ledendo l’amnistia i>er tutti 
detenuti politici, il diritto al- 
lutodeterminazione per il po 

10 catalano e libertà demo- 
atiche per la Spagna, è in 
«carie condizioni di salute ed 

uno stato di estrema debo 
zza. Rappresentanti di di\er- 
panocchie di Barcellona e 
ovincia hanno consegnato ai- 
facoltà di teologia una Id¬ 
ra in cui si attira l’attenzione 
-Ila Chiesa sulla drammatica 
«testa, e si afferma che il 
ntimento popolare per padre 
irinacs può essere espresso 
n queste parole del Vangelo: 
Nessuno è più capace di amo- 
dì colui che dà la propria 
ta per i suoi amici ». 

Si apprende intanto che l’ala 
langista del gruppo dirigente 
i ottenuto la ripresa in esa- 
e dello scandalo Matesa da 
irte del tribunale supremo. 

tratta di un colpo contro 
3pus Dei. poiché alcuni mini- 
ri ed ex ministri membri di 
le organizzazione clericale. 
>nché il governatore del Ban- 
> di Spagna, sono implicati 

11 processo di Burgos ha a\u- 
oggi una ripercussione sui 

ipporti franco-spagnoli. 11 mi¬ 
suro • degli Esteri francese 
:humann non verrà più — per 
•a — in Spagna. Il governo 
ancese aveva annunciato che 
, vìsita sarebbe stata annui¬ 
ta se i condannati a morte 
i Burgos fossero stati uccisi, 
ra però il rinvio è stato vo¬ 
lto da Franco, irritato anche 
i una presunta « mancanza di 
illaborazkme » della polizia 
■ancese nelle ricerche del con¬ 
ile Beiti], 


Verso le elezioni 
politiche di marzo 

India: 
i partiti 
alla ricerca 
di alleanze 


NUOVA DELHI. 7 

Ai primi di marzo di s\o!ge- 
rano le elezioni politiche e i 
partiti indiani sono alla ricerca 
di alleanze. Il partito «lei Nuo¬ 
vo Congresso (al potere con In¬ 
dirà Gandhi) ha deciso di strin¬ 
gere intese con altri partiti solo 
sul piano regionale. II Vecchio 
Congresso (l'ala destra passata 
allopposizione) ha invece già 
formato un « Fronte democrati¬ 
co nazionale » col partito con¬ 
fessionale indù Jana Sangh e 
con il partito socialista (di de¬ 
stra) Samyukta. Il partito Sfa¬ 
tar, tra (destra economica) ave¬ 
va partecipato ai colloqui per 
la formazione dello schieramen¬ 
to conservatore, ma poi si è ri¬ 
tirato per « differenze program¬ 
matiche » con il Samyukta. E’ 
possibile tuttavia che un'ala del 
Swantantra aderisca alla coa¬ 
lizione dopo la riunione dello 
esecutivo del partito, fissata per 
sabato. 

Il Partito comunista indiano 
ha lanciato un appello per una 
alleanza di tutte le forze di 
sinistra. Gli osservatore dubita¬ 
no tuttavia che si possa giun¬ 
gere ad un’intesa fra il PC in¬ 
diano e l'altro partito comuni¬ 
sta detto marxista-leninista. Es¬ 
si, infatti, pur avendo collabo¬ 
rato n< i governi del Kerala e 
del Bengala, hanno di recente 
inasprito i motivi polemici che 
li dividono. E’ invece possibile 
un’intesa fra il PC indiano e il 
partito socialista Praja, e — nel 
Kerala — un accordo fra il PC, 
il Praja e il Nuovo Congresso. 
11 Praja ha già deciso « allinea¬ 
menti » con il Nuovo Congresso. 
Un incontro fra i leaders dei 
due partiti è in programma per 
i prossimi giorni. 



PROTESTE ALL'AMBASCIATA AMERICANA A MOSCA c u h « 

protestano per il trattamento cui sono sottoposti in USA I cittadini sovietici da parte di estremisti israeliti. Mercoledì sera 
vi è stata una breve dimostrazione, da parte di una ventina di giovani sovietici, davanti all'ambasciata Usa. Ieri si sono pre¬ 
sentati al primo segretario quattro studenti dell'istituto di medicina n. 1 di Mosca (nella foto mentre escono dall'ambasciata) 


PARIGI. 7 

La RAU aiuterà Jarring nella 
sua missione per ottenere la 
applicazione della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del¬ 
l’ONU. ma per il momento non 
inviterà il negoziatore delle Na¬ 
zioni Unite al Cairo. Questo, 
in sintesi, ha dichiarato Mah- 
rnoud Riad. ministro degù Este¬ 
ri egiziano in visita ufficiale 
a Parigi uscendo dal Quai d’Or- 
ray dove aveva avuto un pri¬ 
mo colloquio col collega fran¬ 
cese Maurice Schumann. 

La visita di Riad a Parigi 
— domani il ministro egiziano 
incontrerà il presidente Pom- 
pidou e il premier Chaban Dei- 
mas — si colloca in un momen¬ 
to particolarmente delicato del¬ 
ia situazione nel Medio Orien¬ 
te poiché avviene ad appena 
un mese dalla data oltre la 
quale il « cessate il fuoco » do¬ 
vrebbe prendere fine se nel 
corso dei restanti trenta giorni 
non intervenisse qualche fatto 
nuovo. 

Già a Londra, ieri l'altro. 
Riad aveva detto chiaramente 
l'opinione degli egiziani in me¬ 
nto a questo problema, la RAU 
è disposta a prolungare « per 
sempre * il cessate il fuoco, e 
non soltanto per sei mesi an¬ 
cora. purché gli israeliani si 
dichiarino pronti ad accettare 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza del novembre 1967. 

Il ministro degli Esteri della 
RAU continuerà le sue conver¬ 
sazioni con Schumann questa 
sera e domani. 

a. p. 


Nuovo appello , 
dall'URSS per la 
salvezza di 
Angela Davis 

MOSCA. 7 

Dieci esponenti sovietici delle 
arti e delle scienze hanno ri¬ 
volto oggi un appello al presi¬ 
dente Nixon perchè salvi la vita 
di Angela Davis, che « viene 
processata per il colore della 
sua pelle e per le sue convin¬ 
zioni politiche ». 

La lettera aperta a Nixon vie¬ 
ne pubblicata dalle hirestia. Fra 
i firmatari della lettera figu¬ 
rano i compositori Sciostakovich 
e Kadaturian, il direttore del 
balletto Moysseiev. Igor Moys- 
aeiev, e il direttore dell’orche¬ 
stra sinfonica di stato di Mo¬ 
sca, Kondrascin. 


Sciopero 
studentesco 
all'Università 
di Algeri 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 7 

Uno sciopero « a tempo inde¬ 
terminato » è stato proclamato 
oggi aU’Università di Algeri in 
seguito all'arresto di alcuni di¬ 
rigenti studenteschi. 

Sabato. 2 gennaio, un comuni¬ 
cato ufficiale informava che 
« un certo numero di persone 
è stato • interrogato dopo ima 
riunione clandestina » e che da 
documenti manoscritti seque¬ 
strati agli interessati risultava 
« cniaramente il carattere sov¬ 
versivo e clandestino di una 
organizzazione di opposizione », 
intenta a sfruttare * difficoltà 
materiali, che certamente esi¬ 
stono. degli studenti » per Inte¬ 
grarli in un movimento politico. 
Uno dei documenti sequestrati 
è stato riprodotto in un volan¬ 
tino diffuso dal Commissariato 
nazionale del FLN per la «Gran¬ 
de Algeri » e sulla stampa. 

Un documento esplicativo del 
FLN di Algeri rivolto agli stu¬ 
denti dice fra l’altro che « 11 
potere non ha mai pensato di 
reprimere una azione che si 
fosse situata al solo livello 
universitario e ha lasciato che 
la maggioranza degli studenti si 
curassero di creare le condi¬ 
zioni che per met tesssero al- 
l’UNEA di svolgere normalmen¬ 
te il suo ruolo al servizio della 
rivoluzione. Ora. però si ha la 
prova che si tratta di un’azio¬ 
ne di sovversione condotta sot¬ 
to la • copertura dell’UNEA da 
un grappo organizzato e diretto 
dall'estero ». 

■ Di quale grappo si. tratti non 
è detto ma il riferimento al 
PAGS (Partito della vanguardia 
socialista) è sufficientemente 
chiaro. Come è noto, il PAGS è 
una formazione politica costi¬ 
tuita da membri del PCA e da 
altri elementi della sinistra ben- 
bellista. che si oppone, sia pure 
in modo non frontale, all’attua¬ 
le regime algerino. L’UNEA è 
l’organizzazione degli studenti 
algerini che però dal 1964 non 
tiene il suo congresso Gli stu¬ 
denti hanno continuato ad eleg¬ 
gere in modo informale ogni 
anno degli organismi rappreseti 
tatjvi: comitati di faco’tà e di 
università. Di questi ultimi, 
chiamati comitati di sezione, 
facevano parte alcuni degli ar¬ 
restati. 

Ix> sciopero proclamato oggi 
non ha mutato, almeno esterior¬ 
mente. l’aspetto dell'Università, 
che si trova nel pieno centro 
della città. 

Sulla riuscita dell'agitazione, 
si hanno notizie contraddittorie e 
comunque non ufficiali. Sembra 
tuttavia che in certe facoltà vi 
sia stata una forte astensione 
dalle lezioni. Gli studenti che 
hanno aderito allo sciopero, ol¬ 
tre a chiedere la liberazione 
dei loro colleghi esprimono i! 
timore che si voglia impedire 
all’UNEA di esercitare la sua 
piena autonomia di organizza¬ 
zione di massa; ciò viene nega¬ 
to recisamente in ambienti re¬ 
sponsabili. Al contrario, ci ha 
detto stamani il responsabile 
del FLN all’Università in un 
colloquio informale, preoccupa¬ 
zione fondamentale del FLN. è 
quella di normalizzare la vita 
deH’UNEA per permetterle di 
svolgere II suo ruoto nella so¬ 
luzione dei problemi deH’Unìver- 
sità algaina e di partecipare 
alla discussione in corso sulla 
riforma dell’insegna mento. 

Massimo Locho 


Nuove misure annunciate a Varsavia 

INCENTIVI INDIVIDUALI 
AUMENTATI IN POLONIA 

Voci su scioperi a Danzica: tremila operai reclamerebbero la 
liberazione di duecento loro compagni arrestati - Un dirigente 
dei cantieri le ha smentite - Un discorso del card. Wyszynski 

VARSAVIA, 7 

E* entrata oggi in vigore in Polonia una riforma finanziaria sulla gestione 
delle imprese statali, nel quadro della più ampia riorganizzazione deH’economia. 
Il provvedimento, annunciato dal ministro delle finanze Trendota, riguarda gli 

operai delle aziende i cui prodoiii vengono esportati; d’ora innanzi questi lavoratori rice¬ 
veranno il totale degli utili delle loro aziende, mentre prima ne ricevevano solo una parte. 
Il ministro ha precisato che, con l’aumento degli incentivi individuali in un cosi ampio set¬ 
tore deH’economia, sarà au- —: ; — :— ; 

mentata sia la Quantità che singole concezioni si vendica J lorosi e tragici fatti della 


mentata sia la quantità che 
la qualità della produzione i 
cui costi, inoltre, saranno ri¬ 
dotti 

Gli utili conseguiti saranno 
cosi quasi completamente de¬ 
stinati all'aumento dei salari e 
dei premi di rendimento: re¬ 
sta infatti il margine di prò 
fitto di queste aziende che ver¬ 
rà investito secondo ì meto¬ 
di usuali. • 

’ Sugli sforzi che il governo 
compie è oggi tornata < Try- 
buna Ludu > con un articolo 
in occasione del congresso oe- 


aspramente tanto nel campo 
dello sviluppo economico, 
quanto in quello della prati¬ 
ca sociale ». 

Sempre oggi il cardinale 
Wyszynski si è rivolto ai nuo¬ 
vi dirigenti del paese esor¬ 
tandoli a non ricorrere alla 
violenza: cosi « la gente avrà 
rispetto per voi e, nel vedere 
come vi prodigate, sorgerà 
in vostra difesa nel caso che 
il vostro potere sia in peri¬ 
colo». Dopo aver criticato il 
lavoro domenicale e gli orari 


gli economisti in cui si-af- .straordinari, il cardinale ha 


ferma che c uno sguardo eco¬ 
nomico stretto e diviso dallo 
sfondo sociale e dalle conse¬ 
guenze politiche e sociali di 


Smentita 
a Caracas 

ì * * 

la morte 
di Bravo 


• • • CARACAS. 7. ’ 

‘ Douglas Bravo, il capo guer¬ 
rigliero venezolano di cui era 
stata annunciata nei giorni scor¬ 
si l'avvenuta morte a Parigi, 
si troverebbe invece « in luo¬ 
go sicuro » nel Venezuela. Lo 
hanno affermato familiari di 
Bravo, intervistati dall’agenzia 
di stampa « Innac ». 

Secondo le stesse Tonti, Dou¬ 
glas Bravo sarebbe ammalato 
da parecchi mesi e sarebbe an¬ 
cora sofferente per alcune fe¬ 
rite subite nel corso di scontri 
con forze governative nelle 
montagne degli stati di Lara 
e Falcon, nell’ovest del Vene¬ 
zuela. 

Secondo la versione di « Ra¬ 
dio Rumbos », un'emittente di 
Caracas. Bravo era morto, in¬ 
vece. a Parigi, dove si era 
recato clandestinamente per far¬ 
si curare, perchè sofferente di 
cancro. .- 

* . -• MANAGUA. 7. 

Il quotidiano c La Prensa » 
scrive che Fabian Rodnguez. 
considerato il capo dei guerri¬ 
glieri della zona settentrionale 
del Nicaragua, è stato cattu¬ 
rato dall'esercito. • 

Il giornale aggiunge che Ro- 
driguez, principale « leader » 
della guerriglia, era ricercato 
dalle forze annate da più di 
un anno. 


detto: « Noi tutti abbiamo ap¬ 
preso con sollievo la notizia 
dei decreti firmati dalle no¬ 
stre autorità statali dopo i do 


Nave-spia 
affondata 
da unità 
nord-coreane 


' TOKIO. 7 

. L’agenzia ufficiale della Re¬ 
pubblica democratico-popolare 
di Corea ha dichiarato oggi che 
unità della RDPC hanno affon¬ 
dato una « nave-spia » e ne han¬ 
no distrutta una seconda, la 
notte scorsa nella parte infe¬ 
riore dell’estuano del fiume 
Namdar Chon, a nord della pe¬ 
nisola di Changsam. sulla costa 
occidentale. 

L'agenzia riferisce ' che le 
c navi-spia >. quando si sono ac¬ 
corte di essere state avvistate 
dalle unità nord-coreane, si so¬ 
no dirette verso sud sparando 
« senza risparmio » contro le 
unità nord-coreane, che hanno 
risposto al fuoco. 

Le due « navi-spia » proveni¬ 
vano da sud ed erano state in¬ 
viate dai comandi americani e 
dei fantocci di Seul, ma non ha 
precisato se a bordo delle na¬ 
vi distrutte vi fossero equipag¬ 
gi americani o sud-coreani. 

A Seul, il governo fantoccio 
ha rilasciato un comunicato nel 
quale la nave affondata viene 
definita « un peschereccio ». 

«Cannoniere nord-coreane — 
dice il comunicato — hanno at¬ 
taccato ed affondato nel Mare 
Giallo un peschereccio sud-co¬ 
reano con 11 persone a bordo ». 
Nessuna indicazione sulla sorte 
dell’equipaggio. 


lorosi e tragici fatti della 
costa. Speriamo che questo 
sia l’inìzio e che appena ie 
condizioni economiche lo per¬ 
metteranno le autorità sta¬ 
tali andranno incontro ai bi¬ 
sogni delle famiglie ». 

In questo clima di ripresa e 
di dialogo, si sono diffuse ;m 
prowisamente a Varsavia no¬ 
tizie di nuovi scioperi a Dan¬ 
zica. Ne ha parlato il quoti¬ 
diano svedese « Aftoubladet » 
che ha scritto oggi elle i tre¬ 
mila operai dei cantieri nava¬ 
li delia città baltica sono in 
sciopero da martedì scorso 
per protestare contro Torre 
sto. avvenuto prima di Na¬ 
tale. di duecento operai che 
erano stati accusati di aver 
partecipato ai disordini di me¬ 
tà dicembre. Il quotidiano ha 
precisato in un dispaccio del 
suo corrispondente che i tre¬ 
mila lavoratori pur recandosi 
martedì e mercoledì ai can¬ 
tieri si sono rifiutati di lavo¬ 
rare. L’« Aftonbladet » ha scrit¬ 
to poi che gli scioperanti 
hanno posto due condizioni: 
vogliono che vengano libera¬ 
ti i duecento loro compagni 
arrestati e che il segretario 
del POUP. Gierek. si rechi a 
'Danzica per parlare con i la¬ 
voratori: il quotidiano cita le 
parole di un operaio il quale 
ha espresso la sua delusione 
c perché a Varsavia nessuno 
ci dà retta». 

In mattinata comunque un 
alto funzionario dell u'duMria 
cantieristica polacca ha smen¬ 
tito l’agitazione; si tratta del 
direttore dell’associazione in¬ 
dustriale di Danzica che ha 
dichiarato a Varsavia al cor¬ 
rispondente dell’agenzia bri¬ 
tannica « Reuter * die « nei 
cantieri della città non vi so¬ 
no e non vi sono stati scio¬ 
peri dopo gli ultimi avveni¬ 
menti di dicembre. Il lavoro 
prosegue normalmente e nes¬ 
suno è in sciopero ». Invitato 
a commentare le voci diffu¬ 
sesi sui duecento operai ar¬ 
restati. il funzionario ha det¬ 
to: « Non mi risulta che vi 
siano operai agli arresti». 

Si sviluppa intanto l’attivi¬ 
tà internazionale de) nuovo 
governo polacco. Il ministro 
degli esteri Jedrychowski, ar¬ 
rivato ieri a Berlino in visita 
ufficiale, è stato ricevuto oggi 
dal presidente del consiglio 
di stato della RDT, Walter 
Ulbiicht. 


Minacce 

per quanto riguarda i residui 
passivi. * Ora — scrive il 
giornale del PRI — questi 
residui sono solamente un 
fantasma contabile, rispetto 
al quale non vi sono giacen¬ 
ze reali, ma il deficit pauroso 
di tutto l'apparato pubblico ». 

E’ indubbio che la realtà che 
sarà documentata nel « libro 
bianco » governativo sarà fat¬ 
ta anche, e forse prevalente¬ 
mente, di questi fenomeni di 
parassitismo, di disordine e di 
arretratezza che i repubblicani 
ricordano; ma proprio perché 
questo è il volto della nostra 
economia e del nostro appa¬ 
rato statale — i comunisti non 
da ora lo stanno denuncian¬ 
do — occorrono riforme co¬ 
raggiose. Bisogna infatti spaz¬ 
zare via questo stato di cose, 
non accarezzare il ritorno ad 
un passato m cui il costo del 
parassitismo e dell’arretratez¬ 
za veniva fatto gravare sulle 
spalle dei lavoratori: e biso¬ 
gna convincersi che questa 
strada del bel tempo antico si 
fa ogni giorno di più imprati¬ 
cabile. 

Sul numero di Rinascita che 
esce nelle edìcole — e sul qua¬ 
le ci soffermeremo ancora nei 
prossimi giorni — il compagno 
Ingrao pubblica un ampio ar¬ 
ticolo con il quale, tra l’altro, 
sottolinea che lo scopo della 
campagna di destra è quello 
di velare le scadenze reali e 
di giustificare insabbiamenti 
per le riforme. Una risposta 
alla manovra conservatrice — 
afferma Ingrao — «è affidata 
perciò alla volontà e alla ca¬ 
pacità di stringere lo scontro 
sui nodi reali e di concentrare 
su di essi la verifica politica. 
Diciamo a Mancini che è su 
questi nodi che si preparano 
effettivamente gli ''equilibri 
più avanzati”. Osserviamo a 
Donat Cattili ed a Galloni che 
è equivoca e sospetta qualsia¬ 
si "nuova maggioranza" allo 
interno della DC che non defi¬ 
nisca il suo atteggiamento sul¬ 
le questioni attorno a cui Par¬ 
lamento e paese si misure¬ 
ranno a brevissimo termine ». 

La Direzione del PSIUP ha 
diffuso ieri un comunicato 
con il quale si denuncia la 
manovra tendente a « silura¬ 
re o svuotare le riforme at¬ 
traverso una artificiosa e de¬ 
formata presentazione dei da¬ 
ti della spesa pubblica ». La 
Direzione del PSIUP — pro¬ 
segue il documento — ritiene 
che nella presente situazione 
sia urgente e indispensabile: 
al) modificare in modo so¬ 
stanziale il progetto di rifor¬ 
ma tributaria per ridurre la 
tassazione dei lavoratori e 
porre fine alla evasione le¬ 
galizzata o nc degli alti red¬ 
diti; 2) mutare gli indirizzi 
della spesa pubblica renden¬ 
doli omogenei ad una politica 
di riforme, sopprimendo lo 
spreco e le spese superflue; 

3) realizzare le riforme della 
casa e della sanità; 4) adot¬ 
tare misure per il controllo 
e la revisione dei prezzi in¬ 
dustriali manovrando le im¬ 
portazioni e modificando il 
rapporto tra città e campa¬ 
gna per ridurre o almeno 
stabilizzare i prezzi delle der¬ 
rate alimentari; 5) rivedere 
radicalmente i programmi di 
investimento nell'industria e 
nell'agricoltura del Mezzo¬ 
giorno ». 

Dal quadro delle prese di 
posizione emerge quindi la 
realtà di una risposta, sem- | 
pre più estesa, alle sortite an- | 
tioperaie. Nondimeno, da par¬ 
te della destra governativa si 
rinnovano le prese di posi¬ 
zione contro i sindacati. L’ul¬ 
timo in ordine di tempo è il 
doroteo Piccoli, ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, il 
quale si stupisce che possa es¬ 
sere messa in discussione la 
parola di Carli e GJisenti. Se¬ 
condo lui, una « nuova con¬ 
giuntura può battere alle por¬ 
te ». E ciò dovrebbe portare 
ad aprire un discorso « sulla 
programmazione dei tassi di 
sviluppo delle retribuzioni e 
dei costi di lavoro, sulle inno¬ 
vazioni qualitative nelle con¬ 
dizioni di lavoro, sulla gra¬ 
dualità delle rivendicazioni in 
rapporto alla programmazione 
e ad elementari condizioni di 
competitività intemazionale ». 
In poche parole: la dialettica 
sindacale dovrebbe essere di¬ 
retta dall'alto. e — secondo 
quanto si può capire -- sulla 
base delle indicazioni padro¬ 
nali. 

SINDACATI A sortite del 

tipo di quelle di Piccoli o di 
Preti, i sindacati hanno op¬ 
posto una replica immediata 
e ferma. Il segretario della 
CGIL. Lama, ha dichiarato ie¬ 
ri che Tattacco concentrica 
contro i sindacati «ha proba¬ 
bilmente un significato più 
ampio di quanto non si po¬ 
trebbe pensare »: si tenta — 
afferma Lama — di convin¬ 
cere l’opinione pubblica che 
la causa delle difficoltà eco¬ 
nomiche. < reali ma ingiganti¬ 
te od arte ». risiederebbe nel¬ 
l’azione sindacale: si vogliono 
rovesciare sui lavoratori re¬ 
sponsabilità che sono tipica¬ 
mente padronali. 

« Ciò che preoccupa più di 
ogni altra cosa — ha detto 
L$ma — è però U fatto che 
uomini di governo non la¬ 
sciano quasi passar giorno 
senza aggiungere la loro pie¬ 
tra al castello antisirdacale 
del padronato. Ultimo, in or¬ 
dine di tempo, l’onorevole mi¬ 
nistro delle Finanze, che sta¬ 
bilisce una specie di brevia¬ 
rio economico nel quale il 
prezzo dell’operazione dovreb¬ 
be essere tutto caricato sulle 
spalle dei lavoratori e il van¬ 
taggio tutto dalla parte dei 
padroni. 

«A che fine tutto questo 
chiasso? Probabilmente — 
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prosegue Lama — nello sfon¬ 
do c’è anche qualcosa di più, 
ma nell'immediato c'è il no¬ 
do delle riforme da scioglie¬ 
re. e chi ha la responsabilità 
di tagliare questo nodo non 
vuole farlo o gli manca il co¬ 
raggio. Cerca quindi di pre¬ 
parare le condizioni per ad¬ 
dossare agli altri le responsa¬ 
bilità che già oggi gravano 
sulle sue spalle per avere sol¬ 
tanto promesso per tanti an¬ 
ni ciò che neppure adesso è 
disposto a mantenere. E’ chia¬ 
ro che i lavoratori sono inte¬ 
ressati alla ripresa economica 
e allo sviluppo della produzio¬ 
ne. ma ciò non potrà avveni¬ 
re con le vecchie regole che 
perpetuerebbero un regime di 
fabbrica ormai inammissibile. 
Occorre dunque che il padro¬ 
nato si renda conto della ne¬ 
cessità di mutare metodi di 
organizzazione del lavoro di¬ 
scutendone con i lavoratori ed 
effettuando nuovi investimen¬ 
ti per ampliare e ammoderna¬ 
re Tapparato produttivo, e oc¬ 
corre che il governo, dopo 
tante parole, compia finalmen¬ 
te atti significativi in mate¬ 
ria di riforme. 

« Se le cose nell’uno e nel¬ 
l'altro campo dovessero re¬ 
stare come sono — ha con¬ 
cluso Lama — nessuno si me¬ 
raviglierà di una prossima in¬ 
tensificazione delle lotte del¬ 
la quale i padroni e il gover¬ 
no porterebbero l'intera re¬ 
sponsabilità ». 

11 segretario generale ag¬ 
giunto della CISL. Scalia, ha 
dichiarato che quel che si sta 
cercando di fare è di « sca¬ 
ricare sul sindacato la colpa 
delle presenti e perduranti 
difficoltà economiche ». Di 
Fronte a questo tentativo, non 
resta che « la strada dell’in¬ 
tensificazione della lotta per 
realizzare l'obiettivo di una 
nuova condizione umana nel¬ 
l'azienda ». 

Il segretario della CGIL 
Boni, criticando le dichiara¬ 
zioni di Glisenti, ha osservato 
che la scelta verte ancora una 
volta « sul ruolo che con la 
sua politica l'industria pub¬ 
blica intende svolgere, a co¬ 
minciare dalle riforme ». Il 
vice-presidente del CNEL. Si- 
moncini. vice-segretario della 
UIL, ha dichiarato che la 
campagna antisindacale è 
« scopertamente strumentale » 
ed ha aggiunto che ciò che 
occorre è « una migliore qua¬ 
lificazione di una accresciuta 
spesa pubblica ».* senza di 
questo, si finirebbe per e pro¬ 
grammare la recessione in 
termini generali ». 

PSU N e j psu stanno per eo- 
cominciare le assemblee con¬ 
gressuali provinciali. In con¬ 
comitanza con queste scaden¬ 
ze. si fanno sempre più insi¬ 
stenti le voci di una prossima 
liquidazione di Ferri, atto che 
prenderebbe le mosse dall'in¬ 
successo delle ultime uscite 
« presidenzialistiche » dell’at- 
tuale segretario. La sinistra 
de. commentando con una no¬ 
ta della Radar il rilancio da 
parte di Ferri delle sue tesi, 
osserva che il recente comu¬ 
nicato della segreteria social- 
democratica. contenente cita¬ 
zioni testuali delle « tesi » con¬ 
gressuali del partito, è in 
realtà una « chiamata di cor¬ 
reo per tutti i suoi amici di 
Direzione ». 

. Vietnam 

ria di Kompong Som, attac¬ 
cando un posto di difesa del 
regime fantoccio. Quasi con¬ 
temporaneamente arrivava ai- 
l’aeroporto della città un grup¬ 
po di ufficiali mercenari sud¬ 
vietnamiti, a quanto pare a- 
vanguardia di un grosso re¬ 
parto che dovrebbe venire in 
soccorso agli uomini di Phnom 
Penh per riaprire al traffico 
la strada bloccata. 

La radio del fronte patriotti¬ 
co Lao, intanto, ha oggi ac¬ 
cusato gli Stati Uniti di aver 
«trasferito la guerra di ag¬ 
gressione nel Laos portandola 
al più alto livello da molti an¬ 
ni a questa parte». «Nel 1970 

— ha proseguito l’emittente 

— l'aviazione americana ha 
bombardato e mitragliato con 
un’intensità inusitata» le zo¬ 
ne libere, colpendo indiscrimi¬ 
natamente anche ospedali e 
scuole e distruggendo molti 
raccolti. 

« A Vientiane — scrive Geor¬ 
ge Esper del VAssociated Press, 
dove ha sede il governo reale 
laotiano, alti funzionari hanno 
ammesso che è necessario 
stendere un velo di segretez¬ 
za sulle attività americane nel 
Laos per evitare di richiamare 
l’attenzione sulle violazioni de¬ 
gli Stati Uniti degli accordi di 
Ginevra del 1962». Per doma¬ 
ni è infine atteso a Saigon il 
segretario americano alla di¬ 
fesa Melvin Laird, giunto og¬ 
gi a Bangkok da Parigi- In 
una conferenza stampa. Laird 
ha tracciato le linee di un pro¬ 
gramma colonialista Usa in 
Indocina addirittura per il 
prossimo decennio. Laird ha 
detto. In particolare, che 
Washington aumenterà il pro¬ 
prio programma di sostegno 
militare e di aiuto diretto al 
regimi fantocci del sud-est 
asiatico nel prossimo decen- 
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Il presidente Nixon ha fir¬ 
mato un progetto di legge 
che stanzia altri 550 milioni 
di dollari per aiuti economi¬ 
ci e militari da devolvere a 
vari stati. La parte maggio¬ 
re di questi stanziamenti è 
assegnata al rafforzamento 
delle posizioni politico-milita¬ 
ri degli USA nelTIndocina. 

Questa richiesta dell’ammi¬ 
nistrazione ha suscitato, come 
è noto, un tempestoso dibat¬ 
tito al congresso, dove molti 
legislatori l’hanno conside¬ 
rata come un incremento de¬ 
gli impegni militari USA nel 
sud-est asiatico. A seguito di 
questo dibattito sono state in¬ 
serite nel progetto legge del¬ 
le clausole che vietano l’invio 
di truppe americane e consi¬ 
glieri militari in Cambogia. La 
Casa Bianca si è tuttavia ri¬ 
servata il diritto di impiega¬ 
re in questo paese Teetasio- 
ne militare. 
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